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La seduta comincia alle 14,5. 
Stelluti Scaia, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta di ieri che è ap-
provato. 

Petizioni. 

Stelluti Scala, segretario, dà quindi let tura 
del seguente sunto di petizioni. 

6289. I l Consiglio comunale di S. Mango 
Piemonte fa voti perchè sia is t i tui ta in Sa-
lerno una Sezione di Corte di appello. 

6290. I l presidente della Deputazione 
provinciale di Torino trasmette la petizione 
deliberata dal Congresso dei rappresentant i 
di Deputazioni provinciali riunitosi in quella 
città nel marzo scorso ; con cui si fauno voti 
perchè nella*, discussione del disegno di legge 
forestale si tenga conto delle proposte di 
modificazioni dal Congresso stesso formu-
late r iguardo al predetto disegno di legge. 

6291. I l Consiglio comunale di Piacenza 
fa voti perchè l ' ist i tuto del divorzio abbia 
presto la sanzione legislativa, e perchè dalla 
patria legislazione sia ammesso al tresì il 
diri t to alla ricerca della paterni tà . 

6292. I l Consiglio comunale di Pescara 
fa voti perchè la nuova legge sulle sommi-
nistrazioni e requisizioni mili tari sia infor-
mata ai criteri e proposte fat te coi disegni 
Pelloux e Mocenni, venendosi col progetto 
Ottolenghi a peggiorare, secondo il Consiglio 
stesso, le condizioni dei Comuni. 

6293. I l Consiglio comunale di Berceto 
fa voti perchè il disegno di legge forestale 
sia emendato. 

6294. I l deputato Rondani presentar la 
petizione del signor E. Arnaud il quale, ren-
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dendosi interprete dei voti dell'Associazione | 
t ra gli ufficiali dei convitti nazionali, chiede « 
per questi ultimi una serie di provvedimenti 
at t i a migliorarne le condizioni materiali e 
morali. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo: per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Gavazzi, di 
giorni 5 e Bampoldi, di 4. Per motivi di sa-
lute, l'onorevole Sanfilippo, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni. 
Presidente. Nella seduta di ieri l'onorevole 

Monti-Guarnieri propose che la Camera desse 
incarico alla Presidenza di assumere infor-
mazioni sulle condizioni di salute dell'ono-
revole nostro collega Mestica. La Presidenza 
si è fatta un dovere di adempiere all'incarico 
ricevuto. Duolmi di dover comunicare la 
seguente risposta: 

« La famiglia Mestica informa l'onore-
vole Presidenza della Camera che il loro 
congiunto trovasi, secondo il giudizio dei 
dottori curanti, in condizioni di salute tanto 
gravi da non lasciare speranza alcuna ». 

Esprimo il desiderio che questa informa-
zione sia erronea. 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le 

interrogazioni. E prima quella dell'onore-
vole Cabrini al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio « sulla promessa e non 
mai avvenuta ricostituzione in Solofra (pro-
vincia di Caserta) di un collegio di probi-
viri per F industria della conciatura delle 
pelli. » 

Ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione l'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l 'agricoltura, industria e com-
mercio. 

Fuioi Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Sono lieto di non 
aver risposto alcuni giorni fa all ' interroga-
zione dell'onorevole Cabrini, e di averla 
differita, perchè oggi sono in grado di po-
tergli fornire notizie precise. Relativamente 
al collegio dei probi-viri di Solofra, posso 
dire all ' interrogante che fino a pochi giorni 
fa ancora era dubbio se le esortazioni e le 
sollecitazioni del Ministero avessero potuto 
portare a qualche cosa di concreto; però, 
in seguito al vivo interessamento che il Mi-
nistero ha preso per il funzionamento di 
questo collegio, posso assicurare l'onorevole 
Cabrini che con Decreto Beale dell '8 cor-

rente furono indette le elezioni, che avranno 
luogo il 28 giugno. 

I l Kegio Decreto che provvede alla no-
mina del presidente è già in corso per la 
firma. Ora c'è da fare l 'augurio che gli in-
dustriali vogliano esercitare il loro dirit to 
e in questo senso il Ministero, ha fatto pra-
tiche in linea ufficiosa, perchè la pace e la 
concordia possa regnare fra gli industriali 
ed i lavoratori e la istituzione in Solofra 
possa funzionare come desidera l'onorevole 
Cabrini. 

Presidente. L'onorevole Cabrini ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della 
risposta dell'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Cabrini. Prendo atto con piacere delle 
dichiarazioni veramente sodisfacenti datemi 
dall'onorevole sotto segretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio. Traggo 
però occasione per constatare ancora una 
volta come una parte della classe diri-
gente abbia dimostrato la propria avver-
sione alla applicazione di quelle leggi so-
ciali che sono le sole che possano risolvere, 
in linea civile, i dissensi fra capitale e la-
voro. Constato ancora che da questa serie 
di fa t t i della diserzione sistematica di molti 
industriali, che sono necessari per costituire 
il collegio dei probi-viri, emerge la neces-
sità di una riforma radicale della legge 
stessa relativa all' istituto dei probi-viri. 

Presidente. Segue 1' interrogazione del-
l'onorevole Pinchia al ministro delle finanze 
« sui compensi da accordare ai coltivatori 
cui si interdicono colture rimuneratrici per 
motivo di pubblico interesse. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
La formula dell' interrogazione dell'onore-
vole Pinchia mi lascia alquanto in dubbio 
sul concetto dal quale egli parte. Questa 
formula interpretata letteralmente include-
rebbe il concetto di un indennizzo ai pro-
prietari cui si interdica una determinata 
coltura per i danni che da un simile prov-
vedimento possono derivare; ma poiché io 
so che questi divieti, di cui al Ministero 
delle finanze non risulta alcun caso speciale,, 
possono essere dati soltanto dai prefett i 
per effetto delle disposizioni della legge sul-
l 'igiene e sulla sanità pubblica, ove si t ra t t i 
di un vero risarcimento di danni, è chiaro 
che questa domanda non dovrebbe essere 
rivolta al ministro delle finanze, ma al Mi-
nistero dal quale dipende il funzionario che 

\ 



Atti Parlamentari — 8933 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a SESSIONE — D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL ÌÓ GIUGNO 1 9 0 3 

ha impart i to quel provvedimento. Ad ogni 
modo, siccome questa interrogazione è ri-
volta al ministro delle finanze, io debbo 
considerarla in rapporto alle at t r ibuzioni 
che lo stesso Ministero ha, vale a dire in 
rapporto all ' imposta fondiaria. E credo che, 
forse, su questo terreno abbia voluto por-
tare la sua interrogazione l 'onorevole P in -
chia. La questione non è nuova: ebbe già 
a sollevarla recentemente l 'onorevole Pozzo; 
ma io debbo fare osservare che in base alla 
legislazione vigente, e secondo l ' i n t e rp re -
tazione che finora ad essa è stata data non 
v'è modo di venire in aiuto ai propr ie tar i 
danneggiat i da simili provvedimenti . 

L 'Amministrazione finanziaria può ordi-
nariamente, e nei previs t i casi, venire in 
soccorso ai proprietar i danneggiat i in due 
modi : o sotto la forma di un abbuono d'im-
posta o sotto la forma di revisione e di 
r iduzione dell 'estimo fondiario. L' abbuono 
dell ' imposta non sarebbe un provvedimento 
sufficiente, secondo i desideri degli interes-
sati, poiché, come l 'onorevole in ter rogante 
sa, tal i abbuoni si riferiscono soltanto ad 
un anno e quindi non avrebbero effetto ne-
gli anni successivi. Ma, indipendentemente 
da ciò, pèr la concessione di un simile ab-
buono, non ricorrono ora i casi previst i dal 
regolamento del I o apri le 1826 sul catasto 
nelle Provincie piemontesi . Infa t t i , l 'ar t i -
colo 204 di quel regolamento, prevede i casi 
di grandine, di inondazione e di a l t r i si-
mil i accidenti che abbiano devastato i pro-
dotti , ecc. 

Ora qui non si t ra t ta di alcuno di questi 
casi, nè si t ra t t a del prodotto. E chiaro 
quindi che non possono essere invocate 
quelle disposizioni per una moderazione del-
l ' imposta. 

Resta a vedere se sia invece possibile 
una revisione dell 'estimo. L'onorevole Pin-
chia sa che l 'estimo catastale è assolata-
mente invariabi le ed indipendente dal la 
trasformazione delle culture. I l catasto non 
può natura lmente seguire tut to 1' avvicen -
darsi delle colture dei terreni . Allorché il 
catasto vien formato, si stabilisce un estimo 
che r imane permanente nonostante i cam-
biament i di coltura. Ci possono essere, 
per esempio, dei terreni considerati come 
sterili al momento della formazione del ca-
tasto e che adesso sono trasformati in ter reni 
eminentemente produt t iv i ; ma non per questo 
l 'estimo viene ad essere cambiato. 

Ora l 'articolo 24 della legge 4 luglio 1897 
sulla conservazione dei catasti non ammette 
al t r i casi di diminuzione dell 'estimo che 

quelli della perenzione totale o parziale del 
fondo o della perdita della potenza e atti-
vi tà produt t iva del fondo stesso. Ma, evi-
dentemente, non siamo in alcuna di queste 
ipotesi, vorrà riconoscerlo anche l'onorevole 
Pinchia. Qui non si t ra t ta nè di perenzione, 
nè di perdi ta della potenza ed at t ivi tà del 
fondo; si t ra t ta semplicemente di un cam-
biamento culturale che ha potuto determi-
nare una perdita, e, dico ha potuto perchè 
non è escluso in modo assoluto che una 
cultura diversa possa in seguito essere anche 
più r imunerat iva pel proprietario. 

Ho fornite così all 'onorevole interrogante 
le risposte che secondo la legislazione vi-
gente, come finora è stata interpretata , 
10 poteva dargli . Ma ciò non esclude che 
l 'Amministrazione compenetrandosi di al-
cune ragioni di equità che possono sorreggere 
i desideri dei proprietar i danneggiat i da 
queste obbligatorie trasformazioni di coltura, 
e compenetrata anche del caso speciale ac-
cennato nella interrogazione, ne faccia og-
getto di particolari studi, i quali sono già in 
corso, ma non sono ancora completi. {Bene! 
— Commenti). 

Presidente. L'onorevole Pinchia ha facoltà 
di par lare per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Pinchia. La scorsa nell 'archeologia fa t ta 
dall 'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze... {Interruzione)... Sì, perchè ha par-
lato della legge del 1826... e la esposizione 
della legislazione vigente in questa materia 
aggiungono un altro capitolo ai t an t i che 
si possono int i tolare : « Le enormità fiscali 
del Governo'italiano. » Perchè qui noi ci tro-
viamo di fronte ad un fa t to il quale mo-
difica questo famoso estimo catastale proprio 
per intervento dell 'autori tà governativa co-
stret tavi da ragione di igiene e di ordine 
pubblico : è quindi evidente che deve anche 
intervenire contemporaneamente un fat to 
11 quale risarcisca i proprietar i di un danno 
subito perchè questo si risolve in termini 
assoluti in una vera e propria espropriazione. 

Tut tavia il sotto-segretario di Stato ha 
coronato il suo discorsetto con una nota 
così patetica, in un modo così commovente, 
che mi lascia sperare che egli vorrà aggiun-
gere ancora un piccolo paragrafo a questa 
cavatina così graziosa: cioè, la promessa che 
lascierà venire in discussione il disegno di 
legge ad hoc, che è stato presentato dall'ono-
revole Pozzo Marco. 

Pozzo Marco. Chiedo di pa r la re . 
Presidente. Su che cosa? 
Pozzo Marco. P e r u n a ques t ione connessa 

con questa interrogazione. {Ooh! ooh!) 
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Pregherei solo il sotto-segretario di Stato 
per le finanze di volere accettare che sia 
inscritto nell'ordine del giorno lo svolgi-
mento della mia proposta di legge. 

Presidente. Si stabilirà più tardi. 
Pozzo Marco. Dopo i bilanci. 
Presidente. Non è questo il momento; in 

fin di seduta, farà la sua proposta. 
L'onorevole Raccuini ha rivolto un'inter-

rogazione al presidente del Consiglio ed ai 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici. 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le finanze. 
Onorevole presidente, a quest'interrogazione, 
tanto il mio collega dei lavori pubblici, 
quanto io, risponderemo il giorno 18. 

Raccuini. Sta bene. 
Presidente. L'onorevole Del Balzo Girolamo 

ha interrogato i ministri dell' interno, dei 
lavori pubblici e delle finanze, « per sapere 
se e come intendano venire in aiuto della 
Amministrazione comunale di San Martino 
Valle Caudina e degli abitanti poveri di 
quel paese, danneggiati dal terremoto del 
22 e del 23 maggio ultimo. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
I l 22 e il 23 marzo passato il comune di San 
Martino Valle Caudina fu colpito dal terre-
moto che quà e là da vari mesi malaugurata-
mente visita quella regione. Si recò subito sul 
posto il prefetto della provincia di Avellino, 
alla quale appartiene quel Comune, e, coi con-
corso dell'ingegnere del Genio civile, con-
statò che erano stati danneggiati gravemente 
i locali delle scuole comunali, danneggiata la 
vòlta della Chiesa grande, lese parecchie 
case private. Il Comune provvide subito per 
trasferire le scuole in altri locali, Dia pur 
troppo molte famiglie povere furono rese 
anche più misere dal fenomeno tellurico che 
Je colpi. I l Ministero dell' interno non ha 
fondi per fare concessioni a titolo di ripa-
razioni di danni di questa natura : però sul 
fondo di beneficenza, appunto ai più poveri 
comunisti concesse un primo aiuto di lire 
mille, salvo fare, nei limiti del possibile e 
nel caso di assoluta necessità, anche qualche 
nuova molesta elargizione. Crediamo con 
ciò di avere adempiuto al nostro dovere, e 
di aver dato tutti quei soli affidamenti che~ 
ci sono permessi dalle condizioni del nostro 
bilancio. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli . 
Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-

nanze. Anche l'Amministrazione finanziaria, 
quando ebbe notizia di così doloroso fatto 
avvenuto nei paesi di cui si occupa l'onore-
vole Del Balzo, non mancò di rivolgersi 
alle autorità locali per avere le necessarie 
infofmazioni. Ancora queste informazioni, 
come è ben naturale, non sono pervenute 
all'Amministrazione ; ma questa, a seconda 
delle risultanze di esse, non mancherà di 
prendere i provvedimenti necessari. Quali 
saranno questi provvedimenti l'onorevole 
interrogante già li conosce. 

La legge vigente sull' imposta dei fab-
bricati stabilisce, nell' articolo 4, che gli 
edifici che, in tutto od in parte, cessano di 
essere fruttiferi, per rovina, incendio o de-
molizione, saranno esentati proporzional-
mente dall'imposta, dal giorno dell'avveni-
mento. Quindi, se vi sono dei fabbricati 
completamente od in parte danneggiati, 
sarà provveduto a norma di questa dispo-
sizione, nel senso giustamente invocato dal-
l'onorevole interrogante. Aggiungerò pure 
che, ove l'Amministrazione vegga dalle 
parti interessate non adoperarsi la solleci-
tudine necessaria alla gravità del caso, essa 
non mancherà di promuovere di ufficio l'ap-
plicazione della legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Del Balzo Girolamo per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto. 

Del Balzo Girolamo. Ringrazio l'onorevole 
sotto-segretario di Stato dell'interno e quello 
delle finanze delle cortesi risposte che mi 
hanno date. Io debbo aggiungere che il pre-
fetto della Provincia con sollecitudine si 
recò sul posto, appena avvenuto il terremoto, 
e credo che esso abbia per mezzo del diret-
tore capo del Genio civile della Provincia 
fatto fare un elenco dei fabbricati danneg-
giati. 

So anche che l'agente delle imposte si è 
recato sul luogo per fare quella tale veri-
fica cui ha alluso l'onorevole sotto-segretario 
di Stato per le finanze; debbo anche ag-
giungere che il primo sussidio di lire mille 
del Ministero dell'interno è stato già in-
viato ai più poveri. La mia preghiera quindi 
si riassume in questo, di considerare cioè che 
vi sono degli individui i quali hanno dovuto 
sgombrare le case, in seguito ad una ispe-
zione fatta dal prefetto della Provincia e dal 
direttore del Genio civile, e perciò io sono 
sicuro che quando i rapporti verranno al Go-
verno esso farà certamente il suo dovere 
tanto più che è stato danneggiato, e si è 
dovuto fare sgombrare, il locale scolastico, 
dove erano riunite tutte le scuole del Co-
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mune, i l quale ora non ha altro locale dove 
collocare queste Scuole. Quindi anche su 
ciò io r ichiamo l 'at tenzione del Governo e 
quindi mi dichiaro sodisfatto. 

Presidente. Ora verrebbero var ie interro-
gaz ioni che si r i fer iscono al lo stesso argo-
mento. Intendono g l i onorevol i ministr i di 
r ispondere o g g i ? {Si, si). 

V e n'è poi anche un'altra del l 'onorevole 
C iccot t i sullo stesso argomento. 

De-Nobilì, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Dichiaro di r ispondere anche a l l ' interroga-
zione del l 'onorevole Ciccott i . 

Presidente. S i dà let tura del le interroga-
zioni . 

Rispoli, a l ministro del l ' interno, « per 
conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i intenda pren-
dere per r iparare ai danni arrecati dal l ' in-
cendio del Monte di P i e t à di Napol i . » 

De Martino, Di Canneto, ai ministr i del l ' in-
terno e del tesoro, « sul g r a v i s s i m o incen-
dio a v v e n u t o a Napol i e sulle conseguenze 
che ne possono derivare sia al Banco o sia 
al l 'economia pubbl ica di una regione g i à 
tanto depressa. » 

Alberti , ai minis tr i dell ' interno, del te-
soro e di agr icol tura, industr ia e commer-
cio, « per conoscere se, in seguito al la pub-
bl icaz ione d'uno stoico ed enigmat ico ma-
nifesto del la Direz ione generale del Banco 
di Napol i , intendano provvedere affinchè i l 
m a g g i o r danno del la catastrofe del la sede 
« P i e t à » non ricada a carico dei poveri pe-
gnoranti , mercè metodi spietat i nel la l iqui-
dazione dei loro dri t t i sui pegni distrutt i . » 

Aliherti, ai ministr i d 'agr icol tura, indu-
str ia e commercio e del tesoro, « se cre-
dano, dopo la catastrofe del la Sede « P i e t à » 
adottare severi provvediment i , contro cui 
spetta, per tanta n e g l i g e n z a , causa pr inc i -
pale di conseguenze disastrose per l ' Is t i tuto 
e pei pover i pegnorant i e che ha destato 
l ' i n d i g n a z i o n e unanime del la c i t tadinanza 
napoletana, poiché è oramai fuori contesta-
zione che le p i ù e lementari precauzioni a 
scongiurare poss ibi l i tà di incendi , nonché ad 
a v v e r t i r l i a l l ' in iz io ed est inguerl i subito, 
furono, contrariamente ai propri i dover i , 
completamente trascurate dai preposti al 
Banco di Napol i . » 

Ciccotti, ai ministr i del l ' interno e del 
tesoro, « per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i 
intendano prendere in seguito del l ' incendio 
del Monte di P i e t à di Napol i . » 

Lacava, ai minis tr i deltesoro e del l ' interno, 
« per sapere qual i conseguenze economiche 
possano der ivare dal l ' incendio del Monte 
di P i e t à in Napol i , e qual i p r o v v e d i m e n t i 

sieno stati presi o s ' intendano prendere dal 
Banco di Napol i verso i depositanti a custo-
dia e p ignorant i specia lmente poveri . » 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i l tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Come è a tut t i noto i danni cag ionat i dal-
l ' incendio del Monte di P i e t à di N a p o l i 
non oltrepassano i due m i l i o n i : siamo di 
fronte ad una somma di gran l u n g a infe-
riore a quel la che credevasi dapprima. 

P e r quello che r i g u a r d a i pegni , i l Con-
s ig l io di amministrazione del B a n c o ha de-
l iberato v a r i p r o v v e d i m e n t i per r iparare al 
danno dei proprietar i deg l i o g g e t t i distrutti . 
A n c h e in questo momento i l Cons ig l io del 
B a n c o tiene seduta e r i tengo che siano im-
minent i ad essere resi di p u b b l i c a ragione 
le modal i tà dei p r o v v e d i m e n t i adottati . G l i 
onorevoli interroganti però ben comprendono 
che nessuna i n i z i a t i v a può prendere i l Go-
verno e che ogni decisione è di esc lus iva 
spettanza del Consig l io di amministraz ione 
del Banco. 

Quanto poi ai danni subit i dal B a n c o 
stesso sono l ieto di potere assicurare nel 
modo più formale ed assoluto che d a l l ' i n -
cendio nessuna scossa, nessuna perturba-
zioiie, ne verrà al buon andamento del l ' Ist i -
tuto. I danni pat i t i potranno agevolmente 
essere f r o n t e g g i a t i con g l i ut i l i del l 'esercizio, 
anche senza contare che i danni stessi pos-
sono con quasi certezza essere compensati 
d a g l i ef fett i del la prescriz ione che al pr imo 
l u g l i o del l 'anno venturo colpirà i b i g l i e t t i 
di vecchio tag l io del B a n c o di Napol i . (Com-
menti). D i questo la Camera può esser certa, 
che non ostante i l danno che ha pat i to il 
Banco, f o n ostante il doloroso a v v e n i m e n t o , 
le condizioni dei Banco stesso continue-
ranno in quella v i a di progress ivo migl io-
ramento che con vera soddisfazione da v a r i i 
anni abbiamo potuto constatare. 

A l l ' o n o r e v o l e A l i b e r t i , che specia lmente 
domanda al Governo se crede di adottare 
severi p r o v v e d i m e n t i contro cui spetta per 
la n e g l i g e n z a verif icatasi , r ispondo che sono 
in corso le inchieste g iudiz iar ie ed ammi-
nis trat ive , che occorre attendere i l r isultato 
di queste inchieste e che non appena questi 
r isul tat i saranno conosciuti può esser certo 
che i l Ministero del tesoro saprà fare i l suo 
dovere. 

Presidente. L 'onorevole R i s p o l i ha facol tà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Rispoli. Sono dolente di non potermi di-
chiarare sodisfatto. {Commenti). Perchè mi 
pare che, per quanto in attesa dei provve-



Atti Parlamentari — 8936 — Camera dei Deputati 
LEGlSI-ATTIRà %XI — 2? SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1903f 

dimenti che dovrà emettere il Consiglio 
di amministrazione del Banco, il Governo 
avrebbe dovuto intervenire in un modo qua-
lunque in questo fatto. 

La mia interrogazione non riguarda i 
danni che avrebbe potuto risentire il Banco, 
o quali che esso potrà venire a risentire, 
perche disgraziatamente era già noto a tu t t i 
in quale meschina misura sarebbero stati 
indennizzati, secondo le prescrizioni che 
sono a tergo della polizza di pegno, i por-
tatori delle polizze stesse ; indennizzi deri-
sori, specialmente quando si tiene presente 
il modo come le stime si fanno al momento 
della dichiarazione del pegno e l'impossibi-
lità, per gran parte dei pignoranti , di otte-
nere tutto quanto da un oggetto sarebbe 
possibile di ottenere in prestito. 

Ora è noto certamente all'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro, come la 
stima dell'oggetto che si vuol pignorare si 
fa per un valore infinitamente inferiore a 
quello dell'oggetto stesso. Per il metallo 
prezioso non si tiene conto delle pietre od 
altro. 

Per le stoffe, che riguardano specialmente 
le classi più misere, l 'apprezzo viene fatto 
in una misura affatto derisoria. Ora quando 
il Banco, con le prescrizioni che sono a tergo 
della polizza di pegno, viene a dare a quei 
miserabili pignoranti il quarto od il quinto 
in più della somma che già hanno avuto, 
il Banco non viene a dare ad essi in com-
plesso, tra la somma che hanno avuto e 
quella che verranno ad avere, neppure la 
metà del valore dell'oggetto, o per lo meno 
neppure la metà della spesa che bisognerà 
fare per procurarsi di nuovo l'oggetto. 

Io credo che l'onorevole sotto-segretario 
di Stato debba riconoscere che le conseguen-
ze di questo fatto saranno molto gravi. Per 
esempio, si avrà il fallimento probabile di 
vari piccoli banchi, che esercitavano la pigno-
razione, i quali saranno tenuti, naturalmente, 
a rimborsare integralmente il valore dell'og-
getto ai pignoranti che commettevano loro 
la pignorazione. E noto a tut t i che questi 
banchi, per comodo del pubblico, ricevevano 
in pegno gli oggetti e poi andavano a rifare 
il pegno al Banco di Napoli. Senza pensare 
poi che un danno verrà specialmente al pic-
colo commercio, perchè chi è napoletano sa 
quanta parte dei nostri meschini negozianti 
pignorano gli oggetti non necessari per la 
vendita di quel dato momento, per far fronte 
alle scadenze. 

Di fronte a tutto questo, io domando non al 
solo Ministero del tesoro, ma al Governo: non 

intende esso dì intervenire in nessun modo ? 
Non intende di pigliare alcun provvedi-
mento? Non intende di punire il direttore 
che non ha tenuto le bocche d'incendio? Ma 
questa sarà una questione di responsabilità 
speciale, che potrà discutersi anche in un'al-
tra sede. Soprattutto il Governo non intende 
di venire in soccorso di tut ta questa povera 
gente, di tut t i questi miserabili che si ve-
dono danneggiati a causa dell 'incendio e ne 
rimproverano il Governo, perchè per essi 
non c'è differenza tra il Banco ed il Governo? 
(Commenti in vario senso). 

Ora crede il Governo di doversi disin-
teressare di questo? Faccia pure, ma il nulla 
che ha annunziato mi pare troppo poco. Ed 
io sono certissimo, lo prevedo senza bisogno 
di essere profeta, che col vostro poco gusto, 
voi del Governo sarete r i tenuti responsabili, 
non dico dell'incendio, ma delle conseguenze 
di esso (Oooh! oooh! — Rumori), per non aver 
provveduto in tempo. E quindi Napoli scri-
verà nel libro dei suoi ricorsi anche questo 
titolo alla grat i tudine che deve a voi, dopo 
tut te le prediche di benevolenza verso il 
Mezzogiorno. 

Presidente. Onorevole Rispoli... 
Rispoli . Permetta, onorevole presidente, 

una sola parola ed ho finito. 
Aggiungo una sola parola, che mi duole 

non sia stata" pronunziata dal banco del 
Governo, una parola cioè di ammirazione e 
di plauso verso quei valorosi caduti vi t t ime 
del proprio dovere, i pompieri di Napoli. 

Presidente L'onorevole De Martino ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

De Martino. I o r i n g r a z i o 1' ono revo le De 
Nobili delle dichiarazioni che ha fatte. Certo 
l'incendio del Monte di Pietà di Napoli impen-
sierì gravemente tut t i quanti amano quella 
città, quando ne venne il primo annunzio, 
che pareva accennare a fat t i dì molto mag-
giore gravità. Ed è per questa ragione 
che io allora presentai l 'interrogazione. Io 
prendo atto delle dichiarazioni del Governo, 
nel senso che il Banco di Napoli, oltre la 
restituzione delle differenze tra le somme 
che hanno avuto i pignoranti e la stima 
degli oggetti, farà, per la povera gente che 
ha messo i suoi risparmi ai Banco, anche 
qualche cosa di più. Ad ogni modo, dalle 
dichiarazioni che il sotto-segretario ha fatto, 
mi pare che si possa aver fede che il Banco 
si metterà risolutamente sopra questa via. 

Una parola debbo però dire circa le re-
sponsabilità perchè in una interrogazione che 
segue la mia a queste si fa nettamente cenno. 
Ora io posso e debbo lamentare che alcune 
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precauzioni non siano state prese e ohe a ciò 
l a Direzione del Banco si sia indot ta per 
non gravare t roppo i depositanti , sui qua l i 
sarebbe caduto l 'onere per 1' assicurazione. 
Ma a me pare t ra le linee di capire, e lo 
debbo dire con tu t t a franchezza, che da questa 
dimenticanza, che è pure da lamentare , si 
-vogliano fare r isal i re responsabi l i tà più in 
alto, e si inizi una campagna contro un 
uomo a l tamente benemeri to delle P rov inc ie 
meridionali . 

Ora nessuno di noi può d iment icare che 
quell 'uomo ha preso la direzione del Banco 
quando questo era in perdi ta , ment re oggi 
dà più di 2 mil ioni e mezzo di ut i l i . Queste 
benemerenze non si cancellano, e la gente 
onesta deve respingere sdegnosamente que-
sti a t tacchi ohe si fanno contro quel diret-
tore. {Bene! Bravo!) 

Detto questo mi associo alle nobil i pa-
role dell 'amico e collega Rispoìi , perchè dalla 
Camera si innalzi , una voce di ammirazione 
verso le v i t t ime del loro dovere, verso i 
pompieri , i qual i in questa emergenza hanno 
data prova di t an ta abnegazione e di tan to 
sacrificio, ed hanno dimostrato, neppure era 
necessario, che la popolazione di Napol i , 
quando è il momento di sacrificarsi e di fa re 
a t to di v i r tù , non è seconda a nessun 'a l t ra 
popolazione del Regno. (Bene! Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Al iber t i ha facoltà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Aliberti. Onorevole sotto-segretario di Stato 
del tesoro! Mentre tu t to un pubblico gene-
roso, quello di Napoli , dimentico dei gravi 
interessi suoi mater ia l i , spargeva lacrime 
sulle fumant i rovine di un edificio secolare 
compendio di t u t t a una storia di nobil i tra-
dizioni partenopee; mentre da ogni animo 
gent i le venivan fuori s ingul t i di dolore din-
nanzi alle salme insanguina te di due gene-
rosi ed innanzi ai sette le t t i di dolore dei 
r icoverat i nel l 'ospedale dei Pe l legr in i , i l 
d iret tore generale del Banco di Napoli , al 
quale la c i t tadinanza r improverava avarizia 
per non aver muni to gl i ufficii di pegnora-
zione di casse bl indate , volle dare una prova 
che egli di casse for t i non era avaro, sino 
al punto da tenerne anche una nella quale 
r iporre il proprio cuore a difesa dei poss i -
bi l i assalt i che nel l ' in teresse delle v i t t ime 
g l i sarebbero s ta t i fa t t i . Ed al lora pubblicò 
un manifesto, che io ho qualificato stoico 
ed enigmatico nel la mia interrogazione. L 'ho 
qualificato stoico, perchè quasi che tu t to 
quello che era accaduto non lo r iguardasse, i l 
comm. Miraglia, in quel manifes to non ebbe 
una parola di cordoglio per l 'avvenuto, non 

una per le vi t t ime, non una per l 'opera pre-
stata dai c i t tadin i e dai pompieri , non una 
infine di conforto per i miseri che avevano 
perduto nei pegni t an t i cari ricordi! L'ho 
qualificato poi enigmatico, perchè il diret-
tore generale del Banco di Napoli con quel 
manifesto dichiarava che alla scadenza delle 
cartelle, i portator i di esse avrebbero potuto 
presentars i al Banco per la l iquidazione 
senza dire una parola sul modo con cui a 
quella l iquidazione si sarebbe proceduto... 

De Nobili, sottosegretario di Stato per il tesoro. 
Non poteva dirlo. 

Aliberti. ...e p iù t a rd i è venuto fuor i i l 
modo col quale s ' intende di l iquidare i di-
r i t t i dei poveri operai, dei poveri infel ic i 
che avevano pegni presso il Banco di Na-
poli. Si dice che il Banco intende di va-
lersi delle disposizioni di cui agl i ar t icoli 
284 e 290 del suo regolamento, vale a dire 
dare una metà della somma p ignora ta per 
le pannine, un terzo per gl i ogget t i d'oro 
e un quinto per le gioie. L'esercizio... 

Presidente. Onorevole Alibert i , non posso 
lasciarla par lare più di cinque minu t i ! 

Aliberti. Ho cominciato adesso. (Rumori). 
L'esercizio delle agenzie di pegno è re-
golato dalla legge di pubblica sicurezza, la 
quale, all 'articolo 67, stabil isce che un 'agen-
zia di pegno, sia eserci tata da un is t i tu to 
di credito, sia da un modesto capi ta l is ta , 
dev'essere regolata dal le norme de t ta te dal la 
autor i tà di pubbl ica sicurezza. I l questore 
di Napoli , con ordinanza del 15 novembre 
1899, nel regolare gl i obbl ighi dei t en i tor i 
di agenzie di pegno, ha stabil i to che nel 
caso di perdi ta dei pegni debba essere r im-
borsato al possessore della cartel la il giusto 
valore. 

A quest 'obbligo il Banco di Napoli , fa-
cendo ricorso alle disposizioni di quegl i ar-
t icoli del suo regolamento, in tenderebbe di 
sottrarsi . Ed è per questo, per questo pro-
prio che prego il Governo di volere inter-
venire presso la Direzione del Banco di Na-
poli perchè siano almeno t r a t t a t i i deten-
tori delle cartelle del Monte di Pietà , così 
come sono t r a t t a t i i c l ient i delle più mo-
deste agenzie in s imil i casi, e ciò perchè 
non sieno danneggia t i i poveri cl ienti del 
Banco e non sia discreditato presso il pub-
blico i l Banco stesso. (Rumori). 

Quanto poi alle responsabi l i tà . . . 
Presidente (Con forza). Onorevole Al iber t i , 

non posso lasciarla continuare. 
Aliberti. ...non posso fare al tro che aspet-

tare l 'esito del l ' inchiesta , e quando questa 
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sarà nota allora vedrò quali provvedimenti 
il Governo intenderà di prendere. 

Presidente. L'onorevole Lacava ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

Lacava. Mi associo alle nobili parole del-
l'onorevole De Martino circa il direttore 
generale del Banco di Napoli, Nicola Mira-
glia, che nomino a cagion d'onore, il quale 
con la sua rigida amministrazione ha tratto 
quel Banco dall'orlo del fallimento. (Benis-
simo !) 

Questa è la verità! La questione delle 
responsabilità, come ha ben detto l'onore-
vole sotto-segretario di Stato, è una que-
stione diversa nella quale ora la Camera 
non può entrare; ma certamente il capo di 
quell'amministrazione non può avere alcuna 
responsabilità di quell'incendio. 

Prendo atto volentieri delle dichiarazioni 
fatte dall'onorevole sotto-segretario di Stato 
ed anche io sono sicuro che il Banco di 
Napoli, il quale è autonomo nelle sue deli-
berazioni, darà disposizioni benevole spe-
cialmente riguardo ai depositanti e pi-
gnoranti poveri, i quali si trovano in una 
condizione veramente dolorosa, come ha ben 
detto l'onorevole Rispoli, e spero che quel 
Consiglio di amministrazione e quel diret-
tore generale provvederanno rimborsando la 
differenza che passa tra le anticipazioni e 
il prezzo del pegno, o sussidiandoli con una 
modesta percentuale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ciccotti, per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

Ciccotti. Quanto è stato detto dagli ono-
revoli Rispoli, De Martino e Lacava rende 
molto agevole il mio compito e mi concede 
di limitarmi a poche parole. Debbo insistere 
in ogni modo sulla necessità dei provvedi-
menti speciali dopo quanto è avvenuto, per-
chè - e 3'onorevole De Nobili, solo che ri-
fletta un po', spero, non tarderà a convin-
cersene - quando un incendio ha questi carat-
teri,' e i suoi danni si estendono a tanta 
parte della popolazione, implicando tali e 
tanti rapporti e interessi, non è possibile 
fermarsi alle disposizioni speciali di un re-
golamento, fatto per casi singoli; tanto più 
quando queste disposizioni speciali tendono 
esse stesse a derogare ad altre disposizioni 
di legge d'ordine generale. 

Per l'incendio di una Conservatoria delle 
ipoteche, altra volta, si fece una legge spe-
ciale. Comprendo benissimo tutta la diversità 
ch'è tra le due cose; ma le gravi conseguenze 
che, pure in altro campo, si hanno ora a 
deplorare possono far ricordare quel prece- , 

dente. Orbene, queste speciali disposizioni 
non solo dovrebbero concorrere a temperare 
quanto può esservi di troppo aspro e lesiva 
nelle norme del regolamento, e di cui si può 
comprendere al più l'applicazione solo in 
casi singoli, ma dovrebbero anche introdurre 
temperamenti e agevolezze per le inevita-
bili controversie che sorgeranno tra i pi-
gnoranti e le agenzie di pegno e tra le 
agenzie di pegno e il Banco, permettendo 
di portare in porto la risoluzione di queste 
controversie senza quelle lungaggini e quelle 
enormi spese, che sono la caratteristica della 
nostra procedura giudiziaria. 

E mi associo pure a quanto hanno detta 
l'onorevole De Martino e l'onorevole Lacava 
relativamente al direttore del Banco di Na-
poli. Io non posso essere sospettato di so-
verchia remissività verso il direttore del 
Banco, perchè mossi già qui, al mio primo 
entrare nella Camera, una interrogazione al 
ministro del tesoro del tempo, quando, pur 
riconoscendone le benemerenze, mi parve 
che il direttore del Banco, eccedesse nel-
l'esercizio dei suoi poteri verso gli impie-
gati, ma non posso non riconoscere ancora e 
nella maniera più ampia quanto gli deve 
il Banco di Napoli per la benemerita sin-
cerità e rigidità, che ha portato nell'Ammi-
nistrazione. 

I l direttore attuale del Banco di Napoli 
ha il merito di aver chiuso la cassa del 
Banco di Napoli a gente avvezza ad appro-
fittarne senza alcun titolo. {Benissimo!) Ed ha 
anche il merito — e mi è stato accertato da 
persone che sono in grado di saperlo — di 
aver fatto comprendere ad uomini politici 
che, quando si tratta di sodisfare i proprii 
obblighi, essi debbono essere considerati alla 
stregua degli altri cittadini. (Benissimo!). Ora 
si ritiene che proprio per questo si faccia al 
direttore del Banco di Napoli una guerra 
che veramente è troppo ingenua per non 
essere facilmente compresa. 

Io non voglio prevenire ciò che le au-
torità potranno assodare per determinare la 
responsabilità di ciascuno; ed è bene che 
ogni responsabilità venga assodata e valu-
tata; ma io sento che, se colpa ha l'attuale 
direttore del Banco nel non avere assicu-
rato il Monte di Pietà, questa colpa 1' ha 
comune con tanti altri, che lo avevano pre-
ceduto. 

Egli anzi ha una attenuante a favor suo. 
Altri forse avrebbero potuto farlo in mo-
menti, in oui il Banco si trovava in una 
stato di prosperità maggiore; mentre egli, 
se, dovendo provvedere ad altre emergenze^, 
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non l 'ha fatto, merita, almeno lina scusa. 
La campagna dunque che gli si fa contro, 
sotto questo rapporto, è una campagna inte-
ressata; e il ministro del tesoro non ha 
bisogno delle mie parole per comprendere 
che sarebbe un doppio danno per il Banco 
di Napoli e per la cittadinanza napolitana se 
questo infortunio, che ha colto il Banco di 
Napoli, dovesse portare quello di sostituire 
ad un amministratore rigido e provato un 
amministratore che tale non sia. (.Benissimo! 
— Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Nobili sotto-segretario di Stato per 
il tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
L'onorevole Rispoli mi ha mosso censura 
perchè non ho creduto a nome del Governo 
di dire una parola di ricordo per quegli 
eroici soldati del dovere che con sacrifìcio 
della loro vita resero meno grave il disa-
stro... 

Rispoli. E stata una dimenticanza, ne sono 
sicuro. 

De Nobili, sottosegretario di Stato per il tesoro. 
Non è stata una dimenticanza. 

Forse avrò torto, ma è mio costume nel 
rispondere alle interrogazioni, limitarmi 
puramente e semplicemente alla risposta. 
Però, perchè il mio silenzio non sia altri-
menti interpretato, dichiaro che nessuno 
potrà dubitare che il Governo, ma che dico il 
Governo? che ogni uomo di cuore non si as-
soci al sentimento di ammirazione per 
l'eroico contegno dei pompieri di Napoli (In-
terruzioni — Approvazioni), ed aggiungo per 
quel cittadino romano, che, spinto da un ge-
neroso sentimento di altruismo sacrificò la 
sua vita. (Approvazioni). 

Premesso questo riguardo a quanto l'o-
norevole Rispoli credeva mio torto, dirò 
agli onorevoli interroganti che forse essi 
non hanno idea esatta della posizione nella 
quale si trova il Ministero del tesoro di 
fronte al Banco di Napoli. L'azione del 
Ministero del tesoro di fronte a quell 'Istituto 
è limitata ad una vigilanza perchè non si 
contravvenga alle disposizioni della legge, 
dello statuto e del regolamento. 

Ma nessuna iniziativa può spettare al 
ministro del tesoro poiché evidentemente 
essa sarebbe una inframettenza. 

Osservo poi all'onorevole Rispoli ed al-
l'onorevole Aliberti che essi ignorano com-
pletamente quali sieno le risoluzioni del 
Consiglio di amministrazione del Banco 
riguardo ai pignoratari ; il Consiglio è 
adunato proprio in questo momento e le 

sue deliberazioni saranno in breve rese di 
pubblica ragione. Solo allora essi potranno 
con conoscenza di causa parlare di quanto 
il Banco di Napoli ha creduto fare in fa-
vore dei pignoranti. 

Mi preme infine di levare una voce di pro-
testa contro le parole dell'onorevole Ali-
berti il quale ha creduto di dipingere il 
direttore generale del Banco di Napoli quasi 
come un uomo insensibile al disastro che 
ha colpito l 'Istituto da lui diretto. Io credo 
che nessun uomo possa aver sofferto tanto 
del doloroso avvenimento, quanto il com-
mendatore Miraglia che ha dedicato tutto sè 
stesso a far risorgere il grande Istituto na-
poletano. E posso assicurare l'onorevole Ali-
berti che nessuno più del commendatore 
Miraglia desidera evitare ogni danno ai pi-
gnoranti e alleviare le miserie che dall'in-
cendio possono derivare. Aggiungo che tut te 
le proposte a vantaggio dei pignoranti ed 
a riparazione del danno, partono dal com-
mendatore Miraglia che ha dato al Banco 
non solo tutta la sua mente ma anche il suo 
cuore. (Approvazioni). 

Presidente. Così sono esaurite queste in-
terrogazioni. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Rocca Fermo al ministro del te-
soro « per sapere se sia vero che venne or-
dinato alia Regia Intendenza di finanza di 
Mantova di compilare un unico ruolo com-
prendente cinque annualità arretrate, dei 
contributi idraulici di seconda categoria; e 
se, nel caso affermativo, non creda equo e 
giusto di ripartire l'esazione dei sudetti 
tributi in due o tre esercizi finanziari. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De No-
bili sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro» 
Come l'onorevole Rocca, sa i contributi per 
opere idrauliche di seconda categoria, cui 
egli si riferisce, riguardano il periodo che 
corre dal 1° luglio 1899 alla fine del cor-
rente anno, contributi che non si sono po-
tuti riscuotere prima in attesa che fossero 
ultimati i lavori del nuovo catasto. Come 
egli comprende, di fronte alla tassativa di-
sposizione di legge il ministro del tesoro 
non può assolutamente accordare in massa 
ai debitori una proroga; però io lo posso 
assicurare nel modo più assoluto che a tutt i 
quei debitori che faranno un'istanza parti-
colare verrà accordata una proroga che non 
vada oltre lo scadere del decennio 1896-1905. 

Presidente. L'onorevole Rocca Fermo ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Rocca Fermo. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della risposta datami, ma. 
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mi pare che sarebbe giusto ed equo, che il 
Governo desse disposizioni, perchè, senza bi-
sogno di speciali istanze, le quote dei tri-
buti idraulici non dovessero essere pagate 
nelle prossime tre rate. L 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato sa che tutt i i contribuenti 
della città di Mantova dovrebbero nelle rate 
dell'agosto, dell'ottobre e del dicembre del 
corrente anno, a seconda delle date disposi-
zioni, pagare l'intero importo delle quattro an-
nualità arretrate, dal 1° luglio 1899 ad oggi. 
Ora questo fatto porterà squilibrio e disagio 
ai contribuenti, e non potrà a meno che 
creare dei malumori. Quindi, giacche il Go-
verno è intenzionato di assecondare le istanze 
dei contribuenti mantovani, dia addirittura 
ordine all' Intendenza di finanza di fare 
vari ruoli, dividendo le imposte arretrate in 
due o tre annate. Nessuno ha da reclamare, 
perchè l 'imposta è dovuta ed i contribuenti 
sanno di doverla pagare, ma solamente chie-
dono che l'esazione ne sia prorogata e ri-
parti ta equamente in vari esercizi. Per que-
sto insisto nel chiedere una disposizione 
governativa, che dia modo a tutti i contri-
buenti mantovani di godere di una proroga, 
senza che vi sia bisogno di singole domande 
che richiederebbero pratiche, le quali po-
trebbero forse essere fatte dai soli grandi 
proprietari. 

Mi rimetto quindi al senno ed all'equità 
del ministro del tesoro, perchè almeno in 
questa occasione lasci da parte il solito 
fiscalismo. 

0e Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Come ho già detto, una disposizione gene-
rale urterebbe contro le disposizioni della 
legge. Tutti i debitori che lo credano, ne 
facciano domanda, ad essi sarà concessa la 
proroga sino alla fine del 1905. 

Presidente. Così sono esaurite per oggi le 
interrogazioni. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invito l'onorevole Spirito Be-

niamino a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

Spirito Beniamino. Mi onoro di presentare 
alla Camera una relazione sopra decreti 
registrati con riserva. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 

Invito l'onorevole Morpurgo a recarsi 
alla tribuna. 

S^orpurgo. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Proroga delle disposizioni relative alla 

cedibilità degli stipendi contenute nella 
legge 7 luglio 1902 n. 276. 

Presidente. Anche questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto . 
Presidente. Ora si procederà alla vota-

zione a scrutinio segreto sulla proposta di 
legge: « Modificazione della legge 12 giu-
gno 1902, n. 185 per la conservazione dei 
monumenti e degli oggetti di antichità e 
d'arte. » 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

Podestà, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Abbruzzese — Abignente — Albertelli 

— Altobelli — Anzani — Arnaboldi. 
Barilari — Barnabei — Barzilai — Ba-

stogi — Battaglieri Battelli — Berga-
masco — Bertarelli — Bertetti — Bettòlo 
— Bianchi Emilio — Bianchini — Bissolati 
— Bonacossa — Bonardi — Bonoris — 
Bovi — Bracci — Brizzolesi — Broccoli — 
Brunialti — Brunicardi. 

Cabrini — Caldesi — Callaini — Cal-
ieri Giacomo — Calvi — Cantalamessa — 
Cao-Pinna — Capaldo — Caratti — Caru-
gati — Castiglioni — Castoldi — Catan-
zaro — Cerri — Cesaroni — Chiapperò — 
Chiapusso — Chiarugi — Chiesa — Chiesi 
— Chimienti — Chinaglia — Ciccotti — 
Cimorelli — Cipelli — Cocco-Ortu — Co-
lucci — Comandini — Compagna — Com-
pans — Cornalba — Corrado — Cortese — 
Cottafavi — Crespi — Curreno — Cuzzi. 

Dal Verme — D'Andrea — Danieli — 
De Amicis — De Andreis — De Bellis — 
De Bernardis — De Cesare — De Felice-
Giuffrida — De Gaglia — De Gennaro-
Ferrigni — Del Balzo Carlo — Del Balzo 
Girolamo — Dell'Acqua — De Luca Paolo 
— De Martino — De Nava — De Renzis — 
De Riseis Giuseppe — Di Bagnasco — Di 
Broglio — Di Budini Carlo — Di San 
Giuliano — Di Sant'Onofrio — Di Scalea 
— Di Stefano — Di Tullio — De Nicolò — 
Donadio — Donati — Donnaperna. 

Fabri — Falconi Nicola — Fallett i — 
Fasce — Fazio Giacomo — Ferraris Mag-
giorino — Ferrerò di Cambiano — Fiamberti 
— Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — 
Florena — Fortis — Fortunato — Frade-
letto — Franchetti — Frascara Giacinto — 
Freschi — Fulci Ludovico — Fulci Nicolò 
— Furnari — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galletti — 



Atti Parlamentari — 8941 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE"-— D I S C U S S I O N I ^ - ^ 8 , TOBNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 3 

Galli — Galluppi — Garavett i — Gattoni 
— Gattorno — Giaccone — Giolit t i — Gior-
dano Apostoli — Giovanelli — Giuliani — 
Giunt i — Gual t ier i — Guerci — Guicciar-
dini . 

Imperiale. 
Lacava — Landucci — Laudisi — Leali 

— Leonetti — Libert ini Gesualdo — Liber-
t in i Pasquale — Lojodice — Lollini — Luc-
chini Angelo — Lucifero — Luzzatto Ar-
turo. 

Majno — Malvezzi — Manna — Maraini 
— Maresca — Marescalchi-Gravina — Ma-
r ie t t i — Marzotto — Masciantonio — Mau-
r ig i — Mazza — Mazzella — Medici — 
Menafoglio — Merci — Mezzacapo — Mez 
zanotte — Miaglia — Miniscalchi — Mirto-
Seggio — Molmenti — Montagna — Mon-
temart ini — Morando Giacomo — Morelli-
Gualtierott i — Morpurgo. 

Nasi — Niccolini — Nofri. 
Orsini-Baroni — Ottavi. 
Pansini — Pantano — Papadopoli — Par-

lapiano — Pastore — Patr izi i — Pelle — 
Pellegrini — Pistoja — Pizzorni — Poggi — 
Pompil j — Pozzo Marco — Pugliese. 

E a c G u i n i — Resta-Pallavicini — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rispoli — Rizzo 
Valentino — Rizzone -— Rocca Fermo — 
Romanin-Jacur — Romano Adelelmo — Ron-
c h e t t i — Roselli — Rossi Enrico. 

Salandra — Santini — Saporito — Sichel 
— S i l i — Silvestri — Socci — Sommi -Pice-
nardi — Sonnino — Sorani — Sormani — 
Soulier — Spagnolett i — Spirito Beniamino 
— Stelluti-Scala. 

Talamo — Taroni — Tecchio — Testa-
secca — Tizzoni — Todeschini — Tripepi — 
Turat i . 

Valli Eugenio — Varazzani — Vetroni 
— Vitale. 

Weil-Weiss. 
Zabeo — Zanardelli . 

Sono in congedo : 

Berio — Biscaretti — Bonin — Boselli. 
Campi — Canevari — Ceriana-Mayneri 

— Colonna. 
De Cristoforis — De Prisco. 
Fan i — Ferrar is Napoleone. 
Ghigi. 
Lovito. 
Majorana — Mango — Marcora — Meardi. 
Orlando. 
Palbert i — Panzacchi — Poli — Pozzi 

Domenico — Pullè. 
Rampoldi — Rebaudengo — Ridolfi — 

Rizza Evangelista — Rubini . 

Tinozzi — Torlonia — Turrisi . 
Veneziale. 
Zannoni. 

Sono ammalati : 
Badaloni. 
Castelbarco-Albani — Costa. 
De Giorgio. 
Finardi . 
Ginori-Conti. 
Mestica — Morandi Luigi. 
Rizzetti — Rossi Teofilo. 
Ungaro. 
Vollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio. 
D'Alife — Daneo Edoardo. 
Martini. 
Spada. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

e prego l'onorevole segretario di procedere 
alla numerazione dei voti. 

{Il segretario conta le palline). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

della votazione sul disegno di legge: « Mo-
dificazione della legge 12 giugno 1902, 
n. 185, per la conservazione dei monumenti 
e degli oggetti di antichità e d'arte. » 

Presenti e votanti . . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 202 
Voti contrari. . . . 31 

{La Camera approva). 

Voci. Bravo! bravo! 
Altre voci. Bravo Guicciardini ! 

Svolgimento della proposta del deputato Fran» 
chetti per una inchiesta sulla marineria mi-
litare. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se-

guito dello svolgimento delle diverse pro-
poste d ' inchiesta parlamentare. 

Nella seduta di ieri fu svolta la proposta 
dell'onorevole Morgari. 

Ora viene la volta di quella dell'onore-
vole Franchett i . 

Prego l'onorevole segretario di darne 
lettura. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
« Art. 1. Sarà nominata una Commissione 

d ' inchiesta sulla marina militare, con man-
dato di r i fer ire al Parlamento circa l 'anda-
mento dei suoi servizi e di proporre le ri-
forme da portarsi ai suoi ordinamenti per 
i seguenti scopi : 

a) assicurare la massima efficacia a tu t t i 
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i servizi nei loro rapporti amministrativi ed 
industriali ; 

b) istituire una contabilità la quale per-
metta un maggiore riscontro parlamentare; 

e) garantire lo Stato contro le ecces-
sive pretese dell ' industria privata. » 

« Art. 2. La Commissione avrà diritto 
di citare testimoni e di interrogarli sotto 
il vincolo di giuramento. 

« Sarà composta di tre senatori, di tre de-
putat i eletti dalle rispettive Assemblee, e 
di tre membri, f ra i quali un alto funzio-
nario della Ragioneria generale dello Stato, 
nominati con Decreto Reale, udito il Con-
siglio dei ministri. 

« Eleggerà nel suo seno il proprio presi-
dente. 

« Dovrà presentare la propria relazione 
entro il mese di marzo 1904. > 

« Art. 3. E autorizzata una spesa straor-
dinaria di lire ventimila per provvedere alla 
detta inchiesta, da iscriversi in apposito 
capitolo della parte straordinaria del bi-
lancio della marineria per l'esercizio finan-
ziario 1903-904 col titolo: Spese per la marine-
ria militare. 

« Franchetti . » 
Presidente. L'onorevole Franchett i ha fa-

coltà di svolgere la sua proposta. 
Franchetti. (Segni d'attenzione). Signori, come 

disse l 'altro giorno l'onorevole Bettolo que-
sta mia proposta d'inchiesta è la riprodu-
zione sostanziale di quella che presentai 
alla Giunta generale del bilancio nell'anno 
1899. E per precisare ancor meglio le date 
aggiungerò che fu presentata il 3 maggio 1899 
cioè quando era ministro della marina l'am-
miraglio Palumbo. Questo per ben caratte-
rizzare il mio proposito in tutto quello che 
sto per dire: alle mie parole è assoluta-
mente estranea, come già dichiarai, qua-
lunque considerazione personale, 

La mia proposta fu fin d'allora ispirata e 
confortata dal fatto che cresceva nella co-
scienza pubblica il sentimento della neces-
sità di una inchiesta sopra la marina. Già 
due anni prima, l'opinione pubblica era stata 
sorpresa ed addolorata da dichiarazioni scon-
fortanti ed inaspettate sullo stato della no-
stra fiotta fatte dall'onorevole Brin. E quelle 
notizie, quelle dichiarazioni furono poi ri-
badite dall'onorevole Palumbo appunto nel 
1899. E la sorpresa cresceva col vedere che 
l'uno e l 'altro ministro avevano, contempo-
raneamente con quelle dichiarazioni preso 
provvedimenti che non erano in relazione 

con le trist i condizioni della flotta da essi 
descritte purtroppo esattamente. 

Difatt i sotto il Ministero Brin, mentre 
si lamentava la insufficienza del naviglio 
si vendevano e rivendevano i due noti in-
crociatori. Io non reputo che siffatte ven-
dite avessero in sè nulla di riprensibile. 
Dire se fossero opportune o no è tut ta que-
stione delle circostanze e del modo, io non 
intendo affatto portare un giudizio sopra 
quelle operazioni. I l ministro Palumbo dal 
suo canto, mentre chiedeva dei milioni, e 
molti milioni per ricostituire il nostro na-
viglio, comperava all'estero una nave, la 
famosa nave per la Cina, (ma fortunata-
mente poi il Parlamento intervenne e fece 
annullare la compera) quella famosa nave 
che non aveva alcun valore militare. 

Ora è naturale che il sentimento pub-
blico, di fronte a coteste contraddizioni, 
cercasse di indovinare, di sapere quale 
era il concetto direttivo dell' Ammistra-
zione della marina, perchè, francamente, 
era impossibile rilevarlo dai suoi atti. 

Non intendo ora esaminare le cagioni 
della deficienza del nostro materiale navale. 
Questo tema darebbe argomento ad una di-
scussione troppo complicata, ed io mi limi-
terò a dire che consento pienamente con 
l'onorevole Bettolo quando ha detto l 'altro 
giorno che una delle cagioni della deficienza 
è sta^a l'eccessiva quantità di incrociatoli 
non corazzati e navi analoghe, che sono 
stati costruiti dopo che, per i progressi del-
l'armamento, codeste navi erano notoriamente 
prive di qualità militari. Secondo i miei cal-
coli furono impostate sul cantiere simili navi 
per una somma di 50 milioni, dopo ch'era già 
riconosciuta la loro inefficienza militare. Già 
altra volta menzionai codesta cifra alla Ca-
mera ed allora il nostro compianto collega 
ammiraglio Magnaghi mi interruppe e disse 
che la somma in tal modo inuti lmente 
spesa era non 50, ma bensì 100 milioni. 
La fine immatura del nostro collega non 
mi diede tempo di discutere con lui su que-
sta cifra. Rimango alla cifra di 50 milioni 
e, senza dilungarmi su questo argomento^ 
esprimo semplicemente la mia opinione sulla 
cagione di questo sbaglio di indirizzo giu-
stamente lamentato dall'onorevole Bettolo. 
Io credo che esso sia dovuto ad un concetto 
errato che ha avuto l 'Amministrazione della 
marina, delle proprie funzioni. L'Ammini-
strazione della marina ha creduto che fa-
cesse parte delle proprie funzioni il pro-
teggere l ' industria nazionale e lo ha creduto 
apertamente, con l'appoggio dell'opinione 
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pubblica, di una opinione pubblica male 
informata. Ed in tal modo l'Amministra-
«ione della marina ha danneggiato il vero, 
il solo interesse ad essa affidato: l'interesse 
cioè della difesa nazionale. 

Su questo argomento non mi dilungo 
altrimenti perchè desidero essere il più 
breve possibile. 

Ma il turbamento dell'opinione pubblica 
crebbe ancora, e giustamente, per il risul-
tato delle prime indagini provocate dalle 
rivelazioni ministeriali sulle condizioni della 
flotta. 

La Giunta del bilanoio, cui è più special-
mente affidata la tutela dei contribuenti e 
la sorveglianza dell'impiego del denaro pub-
blico, chiese schiarimenti al Ministero della 
marina, e non potè da questo aver notizia 
del costo delle singole navi. 

Quantunque di questo argomento sia 
stato molto parlato, chiedo il permesso alla 
Camera di parlarne anch'io perchè ho qual-
che osservazione da aggiungere a quelle 
già fatte. E soprattutto mi preme di con-
statare che non è stata da tutti riconosciuta 
la sua importanza capitale. 

Signori, un' esatta contabilità, special-
mente in un Ministero che costruisce e man-
tiene un materiale di tanta importanza, non 
è solamente necessaria per il riscontro par-
lamentare, poiché senza di essa il riscontro 
è assolutamente illusorio, ma è necessaria 
per permettere al ministro la direzione della 
propria azienda. 

Se il ministro non ha a sua disposizione 
una contabilità esatta, non può rendersi 
conto di come vengono impiegati i fondi 
affidatigli. Senza una esatta contabilità la 
direzione sfugge al ministro, e, di grado in 
grado, va cadendo in mani sempre meno 
responsabili sino a creare uno stato di cose 
in cai le responsabilità vere diventano irre-
peribili. È noto come nel 1899, il Ministero 
della marina non abbia saputo dar conto al 
relatore della Giunta del bilancio, onore-
vole Randaccio, dell'uso fatto di una por-
zione delle somme stanziate nel precedente 
ventennio per il rinnovamento del naviglio. 
Codesta porzione ammontava a 16 milioni. 

L'onorevole Bettolo, nel suo discorso di 
venerdì ha rammentato che due anni dopo, 
nel 1901, l'onorevole Morin ha spiegato che 
cotesti 16 milioni erano stati impiegati per 
impianti di officine ed altri mezzi di pro-
duzione negli arsenali. 

Ora la spiegazione dell'onorevole Morin 
andrebbe bene se fosse passato in mente ad 
alcuno che quei 16 milioni non sono stati 

correttamente adoperati. Ma questo sospetto 
non è passato in mente ad alcuno e per 
carità io chiedo a tutti, ai ministri e ai 
colleghi, di eliminare tutta questa nebbia 
di sospetti che altro non fa che offuscare 
la veduta chiara dei grandi interessi, dei 
difficili problemi che nel momento stiamo 
trattando. (Benissimo ! Bravo !) 

No, non sospettiamo, nè vogliamo so-
spettare di alcuno : ed anche gli uomini 
che sono al potere, quando si viene a 
constatare qualche grande deficienza negli 
ordinamenti amministrativi, neanch'essi deb -
bono risponderci: ma voi mi sospettate ed 
io non accetto sospetti. No, onorevoli mini-
stri, non si tratta qui di sospettare e molto 
meno di accusare alcuno, ma si tratta di 
constatare una grave deficienza amministra-
tiva che rende impossibile od almeno molto 
difficile ed imperfetto il raggiungimento 
dello scopo dell' Amministrazione, quello 
della difesa marittima dello Stato, (Benis-
simo!) deficienza amministrativa che appunto 
noi vogliamo corretta. 

Onorevole Morin, mi permetta di dire 
che la sua spiegazione non spiega, anzi 
aggrava. (Commenti). 

Dalla sua spiegazione risulta che per 
venti anni, senza che la Corte dei conti 
abbia potuto avvedersene, essa che è l'oc-
chio della Camera nel riscontro parlamen-
tare, si sono potuti impiegare a scopo di-
verso, perfettamente legittimo e necessario, 
ma a scopo diverso da quello indicato nel 
bilancio questi 16 milioni più o meno. 

Morin, ministro degli affari esteri. No, per-
chè la Corte dei conti riscontra il capitolo 
e questo portava che insieme con le costru-
zioni si dovessero spesare sullo stesso ce-
spite anche le macchine. (Commenti). 

Franchetti. Onorevole Morin, il capitolo 
era per costruzioni navali, in esso erano 
anche allora enumerate le navi alle quali 
era destinato lo stanziamento, e non era 
menzionata spesa alcuna per gli impianti 
degli arsenali. (Interruzione). 

Ma dato pure che la sua interpretazione 
sia giusta (ciò di cui dubito) io le faccio 
osservare che allora la cosa si aggrava an-
cora (Commenti). Se la Corte dei conti co-
nosceva l'impiego di quei 16 milioni, come 
poteva ignorarlo il Ministero della marina? 
E molto più grave la cosa se è esatto che 
la Corte dei conti aveva potuto fare il suo 
dovere, cosa che io non so. 

Onorevoli colleghi, noi deputati ci tro-
viamo in una posizione abbastanza diffi-
cile: noi le informazioni possiamo averle 
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soltanto con uno studio indefesso e fatico-
sissimo dei documenti apprestatici. Ma ci 
troviamo di fronte ad una amministrazione 
che ha per se tutte le informazioni e tutti 
i dettagli sulle cose e la quale può facil-
mente confutarci anche quando, come in 
questo caso, il critico ha ragione. E il cri-
tico ha ragione anche per quest'altro mo-
tivo. Perchè la spiegazione data dall'ono-
revole Morin sull'impiego dei 16 milioni è 
stata preceduta da un'altra, pure ufficiale, e 
diversa. 

E questa prima spiegazione risulta da 
una lettera ufficiale diretta dal ministro 
della marina alla Giunta generale del bi-
lancio il 25 maggio 1899, lettera che del 
resto è riferita anche in una mia relazione 
di due anni fa. Trattasi di una risposta del 
ministro così concepita: 

« Circa la deficienza riscontrata nel de-
corso ventennio tra l'ammontare degli stan-
ziamenti al capitolo riproduzione del naviglio 
ed il valore assegnato al materiale prodotto, 
essa viene dall'onorevole relatore (relazione 
E-andaccio) desunta da quel valore appros-
simativo che è individualmente assegnato 
ad ogni nave, e che è registrato nell'Annuario 
della Regia marina. Ora, io non credo che 
su quel valore si possa stabilire un rigo-
roso confronto : in quanto che (ascoltate) sia 
nota la tendenza di farlo figurare inferiore al vero, 
per dimostrare che la produzione degli arse-
nali dello Stato è per lo meno altrettanto 
economica di quella dell'industria privata. 
(Commenti). 

Ora, o signori, mettiamo le cose a posto. 
Questa non è una risposta del ministro, è 
una risposta dell'Amministrazione, degli 
uffici del Ministero, (perchè, in questi casi, 
il ministro legge e firma), i quali dichia-
rano e credono di poter dichiarare, senza far 
nulla che possa attirare qualche critica, che 
è nota la loro tendenza di far risultare le 
spese inferiori al vero. (Commenti). 

IVIoriiì, ministro degli affari esteri. Non gliel'ho 
data io, di sicuro. 

Franchetti. Onorevole Morin, io non attacco 
nessuno, in questo momento : io, semplice-
mente ed obbiettivamente, e per amore 
della verità e della nostra difesa marittima, 
{Vive approvazioni) mostro alla Camera quali 
siano le deficienze amministrative e conta-
bili del nostro Ministero della marina. ( Vive 
approvazioni). Ed in questa mia funzione, io 
non aspetto le opposizioni vostre ; aspetto 
il vostro aiuto: (Vive approvazioni) perchè 
questa è causa comune a noi tutti, è la causa 
della difesa nazionale. (Vive approvazioni). 

E, a questo proposito, onorevole Morin, 
io citerò un altro fatto caratteristico che 
appunto riguarda Lei. Io parlo specialmente 
dell'onorevole Morin, perchè le mie relazioni, 
in quanto al bilancio della marina, sono 
state con l'onorevole Morin. Egli venne al 
potere, quando io ebbi a discutere il bilancio 
di cui ero relatore. Io avevo occasione di di-
scorrere spesso con l'onorevole Morin delle 
difficoltà in cui mi trovavo, di rendermi 
conto e di render conto alla Camera del costo 
delle grandi riparazioni fatte allenavi, du-
rante 1' esercizio sul quale dovevo riferire; 
e l'onorevole Morin (avevo fatto le domande 
opportune al ministro della marina) e l'ono-
revole Morin, amichevolmente mi rimpro-
verava del lavoro straordinario che io avevo 
imposto al Ministero, per ritrovare queste 
spese che, secondo me, avrebbero dovuto 
costare semplicemente il tempo di sfogliare 
i registri dell'Amministrazione. Nelle no-
stre conversazioni private che credo di poter 
riferire qui, perchè non avevano nulla di 
confidenziale (e, del resto, credo che l'ono-
revole Morin 1' abbia detto anche alla Ca-
mera) egli mi diceva: ma, durante il mia 
precedente Ministero, tutti i mesi, si sapeva 
la spesa fatta sopra le singole navi, e per 
costruzioni e per riparazioni, e se avessi 
voluto, si sarebbe potuto saperla giorno per 
giorno. Ed a voi, onorevole Morin, sembra 
quella una risposta sufficiente ? Voi mini-
stro, le cose vanno, in un servizio del 
quale il ministro non si dovrebbe occupare; 
in un servizio fondamentale, che dovrebbe 
andare da sè, automaticamente; voi cadete, 
ed il servizio non va più. Non va più, non 
per opera dei vostri successori: perchè non 
c'è ministro che non desideri che la conta-
bilità vada bene ; ma perchè i successori, 
dirigendo la loro attenzione a scopi diversi, 
lasciano a sè stesso il servizio, il quale non 
va più. E voi, onorevole Morin, siete so-
disfatto di questo ? vi rassegnate ? vi basta 
di poter dire che sotto la vostra Ammini-
strazione, il servizio andava bene ? Ora, 
come questa rassegnazione non è nel nostro 
carattere, io dico che non è per difetto 
vostro, che vi siete rassegnato a vedere di-
sfatta l'opera vostra, ed a rifarla, quando 
tornate al potere, senza neanche lamentarvi» 
umilmente, rassegnatamente; ma perchè ca-
pite di lottare contro una forza più forte 
di voi; perchè capite di lottare contro una 
inerzia, contro delle tradizioni che sono più 
forti di voi. (Bene ! Bravo !) 

Ed è contro queste tradizioni, contro le 
quali sono impotenti tutti i ministri, con-
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tro queste tradizioni, ohe io invoco una forza 
esterna che r imet ta le cose a posto. (Vive 
approvazioni — Commenti). 

E per dimostrare quanto sia contraria 
alla vostra natura questa rassegnazione, io 
voglio qui rammentare un episodio della 
vostra vita, che lusinga il mio amor proprio 
di i taliano ed al quale penso sempre con 
compiacenza. 

All 'epoca della rivolta di Araby Pascià 
in Egitto, voi comandavate la Garibaldi, 
e tornavate dal giro del mondo. Siete 
arrivato a Suez e correva voce che il 
canale fosse minato con torpedini (e' era 
anche l'onorevole Santini sulla nave) dagli 
insorti . La rada di Suez era piena di piro-
scafi, i quali non osavano passare ; te-
mendo di saltare in aria. Morin, coman-
dante la Garibaldi, accende i fuochi ed in-
fila il canale, e dietro la nostra bandiera, 
come pulcini dietro la chioccia, si muovono 
tu t t i questi piroscafi di tu t te le naziona-
li tà e sotto la sua protezione passano il 
canale. {Bravo!) 

Ora, o signori, questo fat to lo rammento 
con grande soddisfazione, prima di tut to 
perchè interrompe questo mio ufficio penoso 
che sto adempiendo, penoso e doloroso, di 
dover trovare dei difet t i là dove vorrei tro-
vare solamente motivi per sciogliere inni 
ai r isultat i ottenuti, e poi per dimostrare 
anche questo che nessuna marina ha marinai 
ed ufficiali migliori dei nostri. 

Voci. E vero! 
Franchetti. In Cina, in Africa, nel Mar Bosso, 

ovunque i nostri marinai hanno avuto occa-
sione di dimostrare il loro coraggio, la loro 
intelligenza, le loro at t i tudini tecniche, essi 
si sono fa t t i sempre onore. 

Ebbene, ciononostante, è nella coscienza 
di noi tut t i che l'efficacia della nostra marina 
non risponde al valore del personale che la 
compone. Ma di chi dunque è la colpa? La 
colpa è dell'organizzazione, ed è nell 'orga-
nizzazione che bisogna portare aria, luce e 
riforme radicali. (Bravo! Bene!) 

Sì onorevole Bettolo, sì onorevole Morin, 
voi siete rassegnati, ma a malincuore ; siete 
rassegnati a vedere la forza bilanciata in-
sufficiente rispetto al numero delle navi 
della flotta ; a dover subire un intervallo 
t ra il congedamento delle classi vecchie e 
la chiamata sotto le armi delle classi nuove; 
alla insufficienza delle rafferme. Siete ras-
segnati ad essere costretti, per non sce-
mare la scorta di carbone, che pure r imane 
insufficiente, a r idurre al minimo il pe-

riodo di navigazione della nostra flotta, 
onde soffre l ' i s t ruzione dei nostri ufficiali, 
dei nostri equipaggi e dei nostri fuo-
chisti e macchinist i ; (io vorrei citare, ma 
il tempo stringe, quello che diceva a que-
sto riguardo il compianto ammiraglio Saint-
Bon nel suo discorso del 1873, ma t iro 
avanti); a r idurre le esercitazioni di t iro 
dei cannonieri, alla mancanza di torpedi-
niere, alla insufficienza del fondo per la 
manutenzione della flotta,a tut to questo ed 
a molto altro voi vi rassegnate e vi ras-
segnate a malincuore. E non mi dite, ono-
revole ministro, che tut te coteste deficienze 
e le altre che non enumero, dipendano 
dalla insufficienza del bilancio. Il nostro bi-
lancio non basta certo a farci avere le flotte 
dell ' Inghilterra, della Francia o della Ger-
mania, ma basta per farci avere una flotta 
ristretta, ma pronta alla battaglia. . . -

Morin, ministro degli affari esteri. E lo è. 
Franchetti. Io lo auguro, ma anche in que-

sto ho paura che voi vi contentiate troppo 
facilmente, onorevole Morin; e così possiamo, 
parlando dell ' identico stato della nostra 
flotta, io considerarla come non pronta e 
voi considerarla come pronta ; voi, con la 
vostra autorità, affermerete che è pronta, io, 
modestamente, continuerò a ritenere che 
non lo è. 

E dovete rassegnarvi a tutto ciò per que-
sto motivo. Tut t i questi fa t t i che sto adesso 
esponendo e molti altr i che non menziono, 
chiunque può ri trovarli nelle relazioni scr i t te 
e nei discorsi pronunziati da me e da altri 
sulla marina. Essi dimostrano nel loro com-
plesso che, malgrado le grandi quali tà del 
nostro personale, l 'organismo dell 'Ammini-
strazione della marina, è, per usare un'espres-
sione adesso in moda, insufficientemente evo-
luto: è meno evoluto di quello dei nostri 
possibili avversari ed anche dei nostri pos*-
sibili alleati ; il che è egualmente grave. 

E meno evoluto e credo che voi stessi, 
onorevoli ministri , ve ne persuaderete qua-
lora non ne siate già persuasi, se, togliendo lo 
sguardo dell 'ambiente r istret to dei nostri 
porti, dei nostri arsenali, voi lo dirigerete 
più lontano e paragonerete quello che siamo 
noi con quello che sono altre marine. 

Ma io lo so benissimo: anche voi, ono-
revole Morin ; anche voi, onorevole Bettòlo r 

vorreste avere una marina che fosse tutt 'ossa 
e muscoli; vorreste estirpare l 'adipe, la ma-
teria morta che ne impedisce e ne rende lenti 
e fiacchi i movimenti ; vorreste avere una 
flotta di navi magari imperfette, ma montate 



Atti Parlamentari — 8946 Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 3 

da equipaggi allenati, affiatati e con le loro 
navi e con i loro ufficiali. 

Ma, con gli ordinamenti attuali, voi que-
sto non lo potete ottenere ed è quello che 
noi dobbiamo ottenere a qualunque costo, 
perchè gli elementi necessari li abbiamo. 
(Bravo!) 

Signori, son convinto che il mio discorso 
lascerà precisamente il tempo che trova. 

Molte voci. No! no! {Commenti animati). 
Franchetti. Non è con un discorso che si 

dimostra la necessità dell'inchiesta : ci vuole 
quella lenta elaborazione della coscienza 
pubblica che, fortunatamente, è vicina al 
suo termine e ohe è frutto del lavoro non 
solo mio, ma di molti altri che hanno la-
vorato modestamente, e forse, come me, 
tristamente, credendo che la loro opera fosse 
inutile, mentre la loro opera inutile non era. 

Quelle relazioni, quei discorsi parlamen-
tari che sembravano addormentati per sem-
pre negli archivi, avevano invece lasciato 
la loro impronta nella coscienza pubblica, 
ed ora rivivono nel sentimento sempre più 
generale, della necessità di una inchiesta. 

Sono questi, riassunti molto brevemente, 
non tutti i motivi, ma alcuni dei principali, 
per i quali io credo necessario l'intervento 
di un'inchiesta, non contro la marina, ma a 
favore della marina e per rafforzare l'azione 
del ministro che la dirige. (Bravo!—Appro-
vazioni vivissime). 

Ma giacche si è parlato tanto di Terni, 
ne parlerò anch'io e molto brevemente. (At-
tenzione). Non vi aspettate rivelazioni. 

L'onorevole Bettolo venerdì vi ha rac-
contato la storia dei 19 anni di vita di cote-
sto stabilimento. Esso principia col vivere 
per il fatto dello Stato, ne riceve 1' imbec-
cata, come un uccello nel nido e senza cote-
sta imbeccata morrebbe; Appena acquista 
un pochino di forza, 1' adopera per beccare 
il genitore e chiede dei prezzi, che saranno 
stati prezzi di listino forse, ma che erano 
certo esagerati, trattandosi di prezzi chiesti 
in famiglia, a carico di chi gli aveva dato 
l'esistenza. 

Poteva fin d'allora forse il Governo pre-
vedere, e in cambio dei favori coi quali as-
sicurava V esistenza dell' azienda, di farsi 
dare delle garenzi©, sotto forma di cointe-
ressenza o altrimenti. 

Non ha saputo farlo, e finalmente lo sta-
bilimento di Terni non si è più limitato a 
chiedere prezzi esagerati, ma, creato per 
essere una industria nazionale per assicu-
rare la nostra indipendenza dall'estero in 
una produzione che interessava la difesa 

nazionale, ha finito per unirsi alle industrie 
estere, non per costruire a prezzo vantag-
gioso e vendere all'estero piroscafi costruiti 
in Italia (se fosse così, sarebbe anche am-
missibile la cosa). Ma no, quella è la lustra, 
è l'insegna. Il vero motivo è di poter rin-
chiudere lo Stato italiano come una mosca 
dentro una ragnatela. (Benissimo! Bravo!) 

A questo noi non sottostaremo. Ma nel 
medesimo tempo è evidente ohe se il mi-
nistro della marina e, diciamo, pure il 
Governo, non ha potuto provvedere da solo, 
quando era ancora bambina l'industria, come 
potrà provvedere solo adesso che l ' industria 
è ingigantita, è molto forte non solo di ca-
pitali, ma anche di abilità commerciale, di 
abilità borsista ? 

Il G-overno è perfettamente impotente 
se non è confortato dal forte aiuto dell'opi-
nione pubblica, non di un'opinione pubblica 
trascinata da un impeto irriflessivo, ma di 
una opinione pubblica informata, guidata 
da studi serii e rigorosi. 

E se anche in questo modo il Governo 
non potesse trovar la via di vincere (cosa 
che non escludo, perchè ormai la questione 
è molto pregiudicata), allora abbiamo il 
provvedimento che ci fu proposto l'altro 
giorno dall'onorevole Arlotta: fondate una 
industria di Stato. Allora, credete pure, che 
tutte queste potenze industriali e di borsa 
svanirebbero come nebbia al vento. E son 
certo che il giorno in cui, costretto, il Go-
verno verrà a fare questa proposta, la Ca-
mera all'unanimità l'approverà e farà bene. 

Non aggiungo altro (voglio esser breve) 
e mi limito ad affermare nuovamente la 
mia convinzione che una inchiesta è indi-
spensabile. Ma, non basta decidere l ' i n -
chiesta (se la decideremo) bisogna anche 
eseguirla in modo che risponda al suo scopo. 
Ci sono le inchieste inutili, ci sono anche 
quelle che fanno del male. 

fecondo me l'inchiesta per rispondere al 
proprio scopo deve essere prima di tutto im-
personale: là dove saranno scorrettezze, se 
ve ne sono, verranno fuori da sè. 

Deve essere esauriente nel campo asse-
gnatole, senza preconcetti, ma senza ri-
guardi. 

Il suo compito deve essere nettamente 
definito ; deve essere amministrativo e con-
tabile; ed è appunto per questo ohe nella 
mia proposta io chiedo ohe fra i membri 
nominati dal Governo vi sia un funzionario 
superiore della ragionerìa dello Stato. Am-
ministrativa e contabile, non turberà la 
disciplina militare. 
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Finalmente i l suo scopo deve essere di 
r ivolgere tutte le forze del bilancio, tutte 
le energie, tutte le att iv i tà della nostra ma-
rineria al fine della difesa nazionale, e della 
preparazione alla guerra. (Commenti prolun-
gati). 

Lo scopo di una marineria militare è la 
difesa nazionale in caso di guerra. Una ma-
rineria da guerra, o ha per fine di prepa-
rarsi appunto ad una guerra eventuale, 0 
non ha ragione di esistere. Del resto, è ve-
rità ormai trita che la migl iore garanzìa 
contro una guerra guerreggiata sta in un 
esercito ed una marineria, che abbiano rag-
giunto il massimo grado di efficacia guer-
resca. 

Si obbietta e si obbietterà che l ' inchiesta 
cagionerà turbamenti nelle coscienze. Io 
sono convinto che un'inchiesta che abbia i 
caratteri cui ho accennato, non turberà nulla. 
Ma a proposito di questo turbamento degl i 
animi, argomento delicato, mi siano con-
cesse poche parole, che, chi vuole, inten-
derà. 

L'onorevole Battolo, l 'altro giorno, ri-
spondendo ad uno degli oratori che lamen-
tavano la mancanza di coesione e di soli-
darietà, nella nostra marineria, non lo negava 
purtroppo, ed osservava giustamente che 
queste sono qualità che non si ottengono 
con una legge. 

'Ora io a quanto disse l 'onorevole Bea-
tolo, in che consento interamente, agg iungo 
questo: alla mancanza di coesione, di sen-
timento di solidarietà non si provvede con 
leggi , ma si provvede presentando chiaro 
a g l i occhi, al la mente e al cuore di tutto 
i l personale, uno scopo preciso, uno scopo 
chiaro ed alto ad esclusione di qualunque 
altra idea, quel lo (lo ripeto non potrei ab-
bastanza ripeterlo) della difesa nazionale, 
della preparazione alla guerra, ad esclusione 
di qualunque altro, compresa la protezione 
dell ' industria nazionale [Commenti). 

Ed allora, onorevoli colleghi, di fronte 
a questi a l t i ideali, l iberi da considera-
z i o n i di altro genere, chiari e soprattutto 
unici, tutte queste piccole r ival i tà , queste 
piccole invidie , queste piccole ambizioni 
spariscono, perchè è la parte più alta del 
cuore e degl i animi che viene messa in 
moto, che v iene portata a gal la e che 
schiaccia le piccole passioni, i piccoli in-
teressi, le piccole considerazioni. 

Io ho finito, signori. Io ritengo che 
nessun paese come l'Italia, abbia necessità 
di essere sempre pronto all 'azione. Noi ab-
biamo degl i alleati, ma non è un mistero 

m 

che questi alleati, più che sulla nostra 
flotta, contano sulle nostre basi di opera-
zioni. Perchè questa è stata sempre la sorte 
d 'Ital ia; nei secoli passati era campo di 
battaglia d'Europa l ' I tal ia nostra continen-
tale ; oggi sarà campo di battagl ia navale 
d'Europa il mare Mediterraneo {Commenti). 

Per cui è più che probabile che in caso 
di guerra, la prima, la più immediata ope-
razione sarà un colpo di mano, un tentat ivo 
sopra uno dei nostri arsenali; dopo la di-
chiarazione di guerra, seppure non prima. 
{Commenti animati — Interruzioni). 

Casciani. Dio disperda l 'augurio. 
Franchetti. Dovrò io rammentare che non 

molti anni addietro, un simile colpo di mano 
è stato ritenuto imminente, e non dagl i ita-
l iani solamente? Dobbiamo dunque essere 
preparati alla difesa. 

E concludo. Abbiamo un corpo di uffi-
cial i e di marinai ottimi, dal quale pos-
siamo sperare tutto. Abbiamo un bilancio, 
certo non largo, sufficiente però per avere 
una marina, modesta sì, ma efficace, alle-
nata e preparata alla guerra. Ma abbiamo 
nell 'amministrazione della marina un orga-
nismo non atto a trarre i l massimo effetto 
utile dalla v ir tù degli uomini e dalle ri-
sorse del bilancio; troppe preoccupazioni 
estranee, troppi riguardi, troppe abitudini 
inveterate, troppi ingombri materiali e mo-
rali cagionano dispersione di forze e di da-
naro ! Nessun ministro, colle sole sue forze, 
è capace di mutare quest ' indirizzo; occorre 
una forza estranea e questa può essere so-
lamente l 'opinione pubblica, ma l 'opinione 
pubblica informata e guidata da una in-
chiesta serena, obbiettiva e rigorosa. Non 
ho altro da dire. ( Vìve approvazioni — Ap-
plausi — Commenti). 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini ( Oooh! oooh!) 

Santini. Onorevoli colleghi ! L a mia prima 
parola deve essere diretta al mio affettuoso 
amico Franchetti , tanto più che.io sento il 
dovere di parlare in opposizione alla sua 
tesi. 

Io debbo a lui una espressione sincera 
dell 'animo mio memore e riconoscente, per-
chè, avendo evocato un ricordo che non 
è solamente un altissimo, eroico, vanto del-
l 'ammiragl io Morin, ma una gloria della 
Patria italiana, ebbe la compiacenza di as-
sociarvi i l mio povero nome. Se quella fu 
epopea radiosa per la marineria ital iana, 
segnò pure la pagina meno modesta della mia 
carriera. {Commenti— Conversazioni animate). 

Ci sono questioni, siano pure sentimentali, 
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che sovrastano ad ogni evenienza, che si sot-
traggono ad ogni opportunità, magari ad 
ogni r iguardo di part i to, pure oggi più che 
mai sentendomi avvinto e fedele al part i to 
cui mi onoro di appar tenere . 

E t ra queste questioni, secondo"?! mio mo-
desto avviso, pr imeggia quella che la marine-
ria considera come 1» più efficace, affidante, 
promettente difesa della patr ia nostra. Que-
sta la ragione, non la giustificazione, perchè 
di giustificarmi non esperimento proprio il 
bisogno, del mio modesto intervento nel 
gravissimo argomento di cui oggi noi siamo 
chiamati a discutere. {Commenti). Ripeto an-
cora la dichiarazione eh«, portando convinta, 
serena, salda coscienza che nulla di meno 
che corretto siavi nel l 'Amministrazione ma-
r i t t ima, io per mio conto, se ragioni alte 
e politiche non si opponessero, avrei votato 
con entusiasmo questa inchiesta. Ma poiché 
il Governo, qui non vedo il Ministero, avvisa 
di non accettarla, io debbo modificare il mio 
primo parere. E bene che un giudizio spas-
sionato, disinteressato, severo parta da un 
deputato il quale, pure in modesta posizione, 
si onora mili tare, fortemente, tenacemente 
nelle file dell 'Opposizione di Sua Maestà. 
(.Interruzione a sinistra). 

Sì! anche oggi, e sempre! (Si ride). 
La Camera, forse, ignora come in un ven-

tennio 120 ispezioni siano state ordinate dal 
ministro della marineria, controllate dalla 
Corte dei conti. Ciò luminosamente attesta che 
l 'Amministrazione mari t t ima ha sempre com-
piuto scrupolosamente il dover suo. E, ripeto, 
deputato di opposizione, non mi indugio un 
momento a dichiarare che non mi invade 
punto il t imore, parlando contro l ' inchiesta, 
di essere tacciato di passare il Rubicone: 
sempre tante differenze mi dividono dal Mi-
nistero, nella polit ica interna, nella finan-
ziaria, nella questione meridionale! E poi, 
se io esprimessi la fiducia nella politica 
generale del Ministero, il primo a non 
crederci sarei io, senza dire che non ci cre-
derebbe neppure il Ministero. (Interruzioni — 
Ilarità — Commenti). 

Non intendo quindi spostarmi neppure 
di un mill imetro dal mio modesto posto al 
quale tengo moltissimo nell 'Opposizione di 
Sua Maestà (Interruzioni alVestrema sinistra). 

L'onorevole Franchet t i ha detto molto 
bene, sospinto dai suoi intent i patriott ici , 
che le cure attorno alla marineria devono 
tendere a far sì che sia sempre pronta alla 
guerra. 

Onorevole Franchet t i , questi suoi nobili 
intent i non sono, per fermo, divisi da GO-

loro che sono i pr imi autori dell ' inchiesta. 
Franchetti. I l primo autore sono stato io 

fino dal 1899. 
Santini. Ma oggi è il secondo. Ed io, ci-

tandola a ragion d'onore, le dirò che poiché 
io ho avuto l'onore, pregiato onore, di esserle 
compagno nella Sottogiunta della guerra e 
e marina, quando l ' i l lustre mio amico For t is 
ne era presidente, El la compiva la sua mis-
sione di relatore con tanta diligenza da de-
stare ammirazione, ma obbligandoci, peral-
tro, a lungo e laborioso lavoro. 

L'onorevole Franchet t i si dedicava allora, 
e tut to ed in ogni par te a spulciare il bi-
lancio, (Ilarità — Commenti) lo sviscerava, lo 
sezionava, lo anatomizzava, lo sottoponeva 
alle lente dell 'avaro, lo esaminava al micro-
scopio; cosicché io avevo ferma convinzione 
come all 'onorevole Franchet t i B u l l a p iù r ima-
nesse ad imparare della Amministrazione 
mari t t ima. Senonchè egli, uomo leale, chie-
dendo l ' inchiesta, confessa e dimostra a luce 
di meriggio come qualcosa ancora gli ri-
manga da imparare: il che prova che il mio 
amico Franchet t i non è ancora maturo per 
essere il ministro borghese della marineria. 
(Ilarità prolungata — Commenti). 

E proprio la logica più elementare ad 
apprenderci come, per ben giudicare degli 
effetti, sia d'uopo da questi r imontare alle 
cause. Quale, dunque, l 'origine, la ragione 
pr ima della dimanda di tale inchiesta ? 

P iù ancora e più assai che il desiderio 
di un partito, la imposizione di un giornale 
e di un giornalista in quello stesso part i to 
quasi solitario, specie dopo le dichiarazioni 
patr iot t iche di ieri dell 'onorevole Oabrini 
intese a mettere in luce che i più tra i so-
cialisti par lamentar i non sono internazio-
nalist i , ma irredentist i . E ciò di questi torna, 
ad onore. 

Cabrini. Ha capito male. 
Santini. Ho compreso perfet tamente e cor-

dialmente me ne congratulo con Lei. 
Dunque, l 'onorevole Franchet t i a d e m -

pieva con tanto scrupolo al suo ufficio di 
relatore, che mandava contemporaneamente 
al ministro, ai diret tori generali, alla Corte 
dei conti lo stesso quesito, a t tentamente stu-
diandosi, come di suo dovere, se gli venisse 
fat to sorprendere ta luna contraddizione nelle 
risposte ; ma egli nella sua lealtà può at-
testare come le risposte sieno sempre state 
uguali , pur niuno degli interrogat i sapendo 
dell 'altro. (Ilarità ~ Commenti). 

Ma l'onorevole Franche t t i ha fat to ancora 
di p iù : ha messo sossopra tu t to il Ministero,, 
tu t t i i d ipar t iment i mari t t imi , tu t ta la con-
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tabilità, tutti i commissari ; lia voluto ve-
dere dappertutto, è andato negli arsenali, è 
penetrato nelle fortificazioni, nulla chiedendo 
al Ministero che gli fosse negato. 

Morin, ministro degli affari esteri. Non lo ha 
chiesto ; lo ho autorizzato io. 

Santini. Ed io credo che se chiedesse 
uguale autorizzazione all'attuale ministro 
della marineria per visitare novellamente 
gli arsenali, il ministro Bettolo ben volen-
tieri consentirebbe, e sarebbe onorato e lieto 
di fare, come a lui,« come alla intera Sotto-
giunta nostra, gli onori di casa. 

E ciò, ripeto, torna a lode dell'onorevole 
Franchetti, uomo di tanta abnegazione che, 
pur di soddisfare scrupolosamente il proprio 
mandato, non avendo il piede marino, pagò 
coraggiosamente il suo tributo a Nettuno, 
nel recarsi con Morin sul Messaggero a Mad-
dalena. 

Ma qui ieri si parlò, a proposito della 
inchiesta sulla marina, anche della questione 
degli stipendi. Io debbo dirne due parole. 
Io nella discussione del bilancio, avevo già 
avuto motivo di far rilevare come la cifra 
portata da un giornale, di 45 mila franchi 
all'anno di stipendio ai vice ammiragli, fosse 
asserzione coscientemente falsa, falsa, falsa, 
perchè lo stipendio del vice ammiraglio è 
di 12 mila lire. 

Si è detto : con Decreto Reale avete por-
tato lo stipendio da lire 12 mila a 45 mila. 
Già sono 32 mila; ma le lire 20 mila in più 
sono costituite dagli assegni, e questi asse-
gni non si godono che per sei mesi durante 
tutta la carriera e da pochissimi. 

Signori ! Ho avuto l'onore di vivere 27 
anni nella marineria, e francamente, per 
quanto porti intima coscienza della pochezza 
dell'intelletto mio, mi sento abbastanza sve-
gliato da credere che io (vivendo anche in 
posizione più elevata di quanto i miei scarsi 
mezzi mi consentissero) delle irregolarità 
mi sarei accorto. 

Ma queste irregolarità non le ho vedute. 
Ho notato, anzi, un'amministrazione rigorosa, 
rigida, magari esageratamente, compiere 
sempre il suo dovere attraverso non lievi dif-
ficoltà che spesso, o signori, non solo dalle 
industrie, ma derivano dalle male influenze 
parlamentari. (Benissimo!). In tutto questo 
movimento dell'inchiesta, in questo triste 
scatenarsi di ingiurie e di calunnie tra-
spare chiara la lotta di interessi. Ieri si 
fece colpa al ministro della marina che un 
contrammiraglio senatore del Regno, prima 
in posizione ausiliaria e poi in riserva, 
fosse il rappresentante in Italia^della Casa 

Armstrong; ed è vero. Quell'ammiraglio, che 
si scambiò col povero ammiraglio Accinni, 
è il rappresentante della Casa Armstrong 
di Clowich a Newcastle on Tyne ; ed io 
non do lode a colui. Ma quel senatore, da 
tempo, non appartiene più neppure alla ri-
serva navale. E consentite in cortesia che vi ri-
cordi come si svolse questa faccenda. Nel 1895,, 
mi pare, era ministro della marina nel Mi-
nistero Crispi l'onorevole Morin, e apparve 
sul Corriere della Sera una lettera dell'ammi-
raglio Albini (è più corretto citarne i l 
nome) colla quale avvertiva le Case Arm-
strong, e parmi, anzi, proprio Captain NobleT 

che il Comandante Candiani, allora nostro 
addetto navale in Londra, sarebbe andato 
a vedere gli esperimenti della polvere bianca^, 
la polvere così detta senza fumo. E metteva 
sull'avviso la Casa Armstrong, della quale 
l'Albini era rappresentante in Italia, di nulla 
far vedere al Candiani perchè, se altri avesse 
scoperto il segreto, gli affari della Casa Arm-
strong con l'Italia ne avrebbero sofferto. Ad 
onore del ministro della marineria del tempo, 
l'onorevole Morin, debbo dire che egli fece 
comprendere a quell'ammiraglio la conve-
nienza di rassegnare le dimissioni anche, 
della riserva. E l'Albini compreso il latino,, 
non si fece rinnovare l'invito. 

Una voce. Fu fatto senatore. 
Wlorin, ministro degli affari esteri. Era già se-

natore. 
Santini. Perfettsmente, e non fu elevato 

all'alta carica da Crispi. Qui ci prodigano 
il titolo di ladri e di compari. Permettete* 
almeno che ci si difenda. 

Vede, onorevole Franchetti. Io credo pie-
namente alla sua buona fede, perchè mi 
vanto di conoscerla e rammento con piacere 
di aver lavorato insieme, io più modesta-
mente, più autorevolmente Ella, per lo stesso 
patriottico scopo; Ella, onorevole Franchetti, 
non dimentichi quel proverbio: qui gladio ferit 
gladio perit. Io so che è un galantuomo, ma 
se domani quei signori domandassero una 
inchiesta sulla sua gestione nell' Eritrea? 
(Viva ilarità). El la che è un galantuomo 
avrebbe ragione di impermalirsene. 

Franchetti. Ci ho rimesse parecchie mi-
gliaia di lire di mio. 

Santini. E vero, io ne sono persuasissimo 
onorevole Franchetti; ma certa gente che le 
volesse male, per un anno lo terrebbe col-
l'animo sospeso. 

Franchetti. Accetterei subito l'inchiesta. 
Santini. L'accetterebbe come l'accetterei 

io, ma se ne seccherebbe. Anche un galan-
tuomo sospettato ha maggiore ragione di 
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sent i rsene contrariato. Io non ne dubito. Ma 
andiamo avant i . 

La buona fede dei fautor i socialisti del-
l' inchiesta. L 'arsenale di Napoli , per esem-
pio! Io rammento che in questa Camera ebbi 
u n vivace, pur cortese dibat t i to , col mio 
carissimo amico, l 'esimio generale Afan de 
Rivera , che ha pagato davvero tan to alle 
ma le ar t i dei suoi nemici , se così giovane 
« tanto autorevole ha dovuto lasciare la car-
r ie ra . {Risa e commenti). 

Si è censurato l 'onorevole generale Afan 
de Rivera di essere uno dei compari del mi-
nis t ro nel cedere all ' indus t r ia pr ivata l 'ar-
senale di Napoli . Ora nella l a to rna ta di 
mar tedì 20 giugno 1899 c'è un vibrato discorso 
e un fiero ordine del giorno precisamente 
dell 'onorevole A f a n de Rivera , inteso a pro-
tes tare contro P intenzione, anche lontana, 
del Governo di scendere a t r a t t a t ive per 
dare a l l ' i ndus t r i a p r iva ta l 'arsenale di Na-
pol i . 

Ecco come si scrive la storia ! 
Domando scusa all' onorevole Afan de 

Rivera , se, per ragione di difesa anche mia, 
ho dovuto invocare il suo nome. 

Io non indugio oltre perchè il mio pen-
siero modesto, modestamente pure, credo 
averlo ne t tamente espresso. 

Ma veniamo a ta lune considerazioni di 
o rd ine p iù generale nei r iguard i poli t ici in-
ternazional i . All 'estero l ' impressione dell ' in-
chiesta non potrebbe essere favorevole, 
«redo anzi, sarebbe addi r i t tu ra disastrosa. 

Voci. Perchè? 
Santini. Perchè? Perchè i nostri ammi-

ragl i , perchè sarà una lunga serie di ammi-
rag l i che, d i re t tamente o ind i re t t amente 
sa rà fa t t a segno di questa inchiesta , specie 
coloro, che sono stat i al governo della Ma-
r ine r i a . 

Voci. E allora? {Ilarità — Commenti). 
Santini. Sì, o signori , perchè r ipeto molt i 

ammiragl i , che sono s ta t i i l lustr i , che sono 
s t a t i minis t r i , saranno fa t t i segno a questa 
inquisizione. Ora, un ammiragl io come fa 
a presentars i all 'estero a comandare una 
squadra, quando si sa che la sua opera è 
sotto inchiesta? {Commenti). 

L'ammiragl io Morin uno dei più at tac-
cat i in questa questione, tanto che, contro 
la sua consuetudine, ha interrotto, avrà l'o-
nore di accompagnare, t ra giorni il nostro 
Augusto Sovrano a Par ig i . E sarebbe op-
portuno, conveniente, dignitoso, che un mi-
nis t ro degli esteri si presentasse al l 'estero 
ad accompagnare il suo Sovrano, quando si 

sapesse che la sua amminis t razione è sotto 
inchiesta? {Rumori). 

E mia opinione, e non la r i tengo erra ta . 
E mi avvio rap idamente alla conclusione. 

Passano i min i s t r i , passano anche le in-
chieste, i rancori si spengono, si assopi-
scono le ire, ma r imane lo strascico di 
dolorosi d ibat t i t i , ma non si r imarg inano 
le fer i te infer te ad una par te tan to nobile 
e t an to vi ta le del l 'anima della Pa t r ia , che 
pa lp i ta nel sent imento della Marineria . Ed 
è in ossequio a quest i sent iment i che io, 
come modestamente ho parlato, serenamente 
voterò contro l ' inchiesta . 

E in nome di questo sent imento che io 
prego e mi auguro che i costi tuzionali della 
Camera, sdegnosi di ibr ide coalizioni con i 
nemici delle is t i tuzioni , {Ooooh! — Rumori 
all'estrema sinistra) vorranno respingere questa 
domanda d ' inch ies ta . 

Nessun altro sent imento che quello, sin-
ceramente patr iot t ico, del bene della mari-
neria, che credo r imarrebbe vu lnera ta dalla 
inchiesta, mi ha sospinto a par lare . 

Non aggiungo al t ra considerazione per-
chè, se devo espr imervi sincero, come sempre, 
il mio pensiero, ho a manifes tare un in terno 
sent imento di dolore nel vedere che la mar i -
ner ia nostra, la quale non è vero la circon-
dino nella pubbl ica opinione diffidenze, cui 
ha accennato l 'amico Franche t t i , t r a r r à da 
questa discussione infinite angoscio, come 
soffre ogni galantuomo, ogni animo gent i le 
nel vedersi sospettato. {Interruzioni). 

Creda, onorevole Franche t t i , ad uno, che 
non dubi ta della sua buona fede. Che se la 
mia parola potesse avere un ' inf luenza su Lei, 
le direi : amico Franche t t i , discutiamo pure 
la mariner ia , ma la si discuta col bilancio, 
(quale a l t r iment i la funzione della Giunta 
del bilancio?) e discutiamola a fondo qui 
dentro ma non facciamola segno ad un ' in-
chiesta. 

Creda pure, onorevole Franche t t i , che 
pure i sp i ra ta in Lei, in Lei, non in quell i 
al tr i , da un sent imento pa t r io t t ico , sarà 
seme a molto male, desterà molt i dolori, 
s t rapperà questa inchiesta molte lacrime. 
Non credo sia proprio quest 'aura di sospetto, 
che varrà a sollevare l 'animo dei nost r i uf-
ficiali, ed infondere abnegazione, spir i to di 
sacrificio, coraggio nei loro spir i t i . 

Imperocché ne conseguirebbe che non 
El la , ma coloro che profit tando della sua 
buona fede, at taccano la Marineria porte-
ranno un gravissimo e periglioso colpo a 
quelle is t i tuzioni mi l i ta r i dello Stato che 
della sua in tegr i tà , come della sua l ibertà, 
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come della sua difesa contro la esterna, e la j 
interna ingiuria sono l'arra più sicura. j 

Voc i. No ! no ! 
Santini. Sì, signori, iprimi ispiratori, ipiù 

accaniti partigiani della inchiesta, non fa-
cendo mistero dei propri intenti, si attentano 
nel colpire la marineria, di indebolire la 
compagine militare dello Stato e fiaccarne 
le istituzioni. (Oooh!). 

Sì, signori, questa è la verità. Onde è 
che io non mi sento in coscienza di poter vo-
tare con coloro che, indebolendo la marineria 
vogliono indebolire la difesa della Patria e 
minacciano la Monarchia. (Approvazioni — 
Rumori all'estrema sinistra). 

Presidente. Viene ora la volta della pro-
posta d'inchiesta parlamentare dell'onorevole 
Fracassi, della quale si dà lettura. 

Stellllti-Scala, segretario, legge: 

« La Camera, conscia del suo dovere di 
dare al Governo i mezzi necessari per prov-
vedere alla difesa dello Stato e di accer-
tare che le somme votate per questo su-
premo interesse sono sufficienti allo scopo 
ed erogate in guisa da ottenerne il maggior 
effetto utile possibile ; 

« Delibera la nomina di due Comitati par-
lamentari di nove membri ciascuno i quali 
— eseguite le necessarie indagini — rife-
riscano al Parlamento circa i risultati ot 
tenuti coi crediti finora votati nell'interesse 
della difesa nazionale per terra e per mare. 

« Fracassi. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Fracassi, per svolgere la sua proposta 
d'inchiesta parlamentare. (Conversazioni ani-
mate — Vivi rumori). 

Fracassi . Onorevole presidente, non è 
possibile, c'è troppo rumore. 

Presidente. Invito le tribune a far silenzio, 
altrimenti le farò sgombrare. Ed Ella, se in-
tende di parlare, parli. 

Fracassi . Nella seduta 23 marzo 1 9 0 1 
iniziandosi in quest'Aula la discussione 
del disegno di legge sulle spese straordinarie 
militari il presidente avvertiva: 

Prima di entrare nella discussione gene-
rale del disegno di legge per le spese straor-
dinarie militari, debbo annunziare alla Ca-
mera che fu presentata dall'onorevole Fra-
cassi la seguente proposta : 

« La Camera, conscia del suo dovere di 
« dare al Governo i mezzi necessari per 
« provvedere alla difesa dello Stato e di 
« accertare che le somme votate per questo 
« supremo interesse sono sufficienti allo 

« scopo ed erogate in guisa da ottenerne 
« il maggior effetto utile possibile. 

« Sospende la discussione del disegno di 
« legge n. 82 e rinvia a tre mesi ogni de-
« liberazione sui crediti per la guerra e la 
« marina. 

« Entro tale termine due Comitati par-
« lamentari, di nove membri cadauno, ese-
« guite le necessarie indagini, riferiranno 
« al Parlamento circa i risultati ottenuti coi 
« crediti finora votati nell' interesse della 
« difesa nazionale per terra e per mare. » 
(Commenti — Rumori). 

« Debbo fare osservare all'onorevole Fra-
cassi che la sua proposta è costituita di due 
parti : con la prima si propone la questione 
sospensiva per tre mesi ; con la seconda si 
propone un' inchiesta da eseguirsi da due 
Commissioni parlamentari. Ora questa se-
conda parte costituisce una di quelle mo-
zioni che devono passare per il tramite degli 
Uffici. Quindi io non posso mettere in di-
scussione per ora che la sola proposta so-
spensiva, sulla quale, come la Camera sa 
non possono parlare che due oratori, com-
preso il proponente, a favore, e due contro. 
Quindi darò facoltà di parlare all'onorevole 
Fracassi, perchè svolga la sua proposta so-
spensiva. » 

Tolta la parte riguardante la sospensiva, 
la proposta che ho ripresentata corrisponde 
letteralmente a quella del 1901. 

Allora cominciavo le mie brevissime di-
chiarazioni con queste parole : 

« Debbo anzitutto dichiarare che la mia 
proposta non muove ne da sfiducia personale 
verso i due ministri tecnici della guerra e 
della marina, nè da sfiducia politica verso 
il Gabinetto : essa parte da un concetto as-
solutamente obbiettivo. » 

Nessun sentimento di sfiducia perso-
nale vi era allora, nessuno ve n' è ora. 
La proposta è quella del 1901; son mutati 
i ministri, ma la proposta è la stessa, 
perchè non son mutate le condizioni delle 
Amministrazioni militari e non ho bisogno 
di dichiarare ohe uguale proposta avrei fatto 
se altri' uomini sedessero a quel banco. 

Non potevo allora certamente immagi-
nare che vi si sarebbero trovati in questo 
momento i ministri presenti della guerra e 
della marina ; e quanto al ministro della 
guerra credo non andar errato dicendo che 
non vi pensava neppure lui e molto proba-
bilmente non lo desiderava. 

Anche nel 1901 era amico del Ministero^ 
che, in quel tempo, di amici ne aveva meno 
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assai , t an t i meno che era perfìn chiamato il 
Governo della minoranza. 

E ta lmente era lontano da me il sospetto 
del l 'opposizione e della sfiducia poli t ica che 
qualche giornale di opposizione volle allora 
in te rp re ta re la mia proposta come una mossa 
fa t t a d 'accordo col Ministero per evi tare 
"una discussione che l 'Opposizione r i t eneva 
spinosa pel Governo. 

E forse per ciò sorse allora a combatter la 
i l capo dell 'Opposizione onorevole Sonnino. 

Ebbene anche quella supposizione era 
<eosì fan tas t ica che qualche tempo dopo 
avendo io dovuto recarmi dall 'onorevole 
Zanarde l l i per in t ra t tener lo d 'un mio pro= 
ge t to sul sale, il pres idente del Consiglio, 
avendo nel la conversazione che seguì poi, 
r icordato quella proposta e r icordato anche 
che appar tenn i per molti anni alla diplo-
mazia e che rappresento il Collegio che 
f u per lungo tempo quello del generale 
Bertolè-Viale, mi r improverò amichevol-
m e n t e ma vivacemente di aver la fa t ta . 

Ed io gl i r isposi avrò fa t to male ; ma 
avevo la convinzione di compiere i l mio 
dovere e lo farei ancora. 

La proposta mia non aveva alcun soste-
n i t o r e ed io tan to lo sapevo che conchiusi 
l e mie poche parole così : « Se la Ca-
mera crede di adot tare la mia proposta, la 
voterà , a l t r iment i la respingerà come credo 
« la voterò io solo. » 

Presidente. L'onorevole Pinchia ha facoltà 
d i par la re per... 

Una voce. Non ha finito di par lare l'ono-
revole Fracassi . 

Presidente. Cont inui al lora, onorevole Fra-
cassi . 

Fracassi. Onorevoli colleghi, io non tengo 
p u n t o ad avere una Camera imponente che 
s t i a ad ascoltarmi, anzi preferisco par lare 
con banchi semivuoti {Ilarità). 

Una voce. Sono più ragionevol i ! (Si ride 
-— Commenti — Interruzioni). 

Fracassi. In ter rogato dal pres idente se 
ins is tevo, avendo dichiarato d ' insistere, la 
mia proposta fu messa a par t i to . 

I l resoconto no ta : (Non è approvata — Ila-
rità — Commenti). Ed infa t t i , f ra l ' i l a r i t à 
de l la Camera, ad approvar la mi alzai io solo. 
Nè mi pento di quel voto. Se la mia pro-
posta fosse s tata approvata si sarebbero ri-
sparmia t i vent i mil ioni almeno, imperocché 
dei 26 e p iù mil ioni d ichiara t i dal minis t ro 
della guerra alla Giunta del bi lancio come 
g i à spesi nella r innovazione del mater ia le 
d ' a r t ig l ie r ia tol t ine cinque o sei che si pos-
sono r i tenere come impiega t i in esperienze, 

gli a l t r i sono da considerare come danar i 
but ta t i . 

La risposta fa t ta dal ministro al la mia 
interpel lanza del 4 maggio ultimo, le di-
scussioni avvenute sul bilancio della guerra , 
le notizie che si hanno da tu t t i gli a l t r i 
Sta t i s tanno pur t roppo a dimostrare la ve-
r i tà di questa affermazione che si è spesa 
la metà circa delle somme votate per il 
r innovamento del l 'a r t ig l ier ia nella costru-
zione di materiale, che mentre si costruiva, 
non r ispondeva già più al progresso degli 
s tudi e alle esigenze dell ' a rmamento mo-
derno. (Rumori — Interruzioni — Rumori dalle 
tribune). Io non cedo ! (Approvazioni). 

Voci. Ma par l i ! par l i ! (Conversazioni). 
Respin ta nel 1901 la proposta sospensiva 

ad unan imi tà salvo il mio voto, mi parve 
inut i le dopo un sì b r i l l an te successo insistere 
nella proposta d ' inchiesta. Se anche gli Uffici 
per la consuetudine cortese invalsa l 'avessero 
ammessa alla le t tura , la Camera l ' av rebbe 
inesorabi lmente sepolta. Pre fe r i i qu indi la-
sciarla dormire negl i scaffali del l 'archivio. 

Non avrei mai pensato che il suo sonno 
sarebbe stato di così breve dura ta , e che 
la mia proposta la quale mi at t i rò allora 
i r improver i di molt i amici miei carissimi, 
avrebbe dovuto essere r ipresenta ta a così 
breve distanza /unitamente a proposte ana-
loghe di a l t r i colleghi. 

Ripresentandola ora, sento come al lora, 
di compiere il dover mio verso il Paese che 
mi ha qui mandato, verso quell 'esercito e 
quella marina che devono essere cari ad 
ogni i ta l iano perchè rappresentano la sicu-
rezza, la grandezza della Pa t r i a e che io 
come tu t t i gli i t a l ian i vorrei vedere quanto 
più possibile grandi , fort i , potent i . 

Non si può permet tere -che at torno a ta l i 
i s t i tuzioni sussistano i dubbi che da un 
pezzo vanno spargendosi nel Paese. 

La teoria che le spese mi l i ta r i siano spese 
improdut t ive ha pochi seguaci in questa 
Camera e nel Paese. Ma vi sono nel la Ca-
mera e nel Paese molt i che le r i tengono 
così gravose da aver r agg iun to l 'u l t imo li-
mite al quale le forze economiche della 
nazione possano consentire. 

Di quest 'opinione è la maggioranza della 
Camera e lo stesso Governo che volle i l 
consolidamento dei bi lanci mi l i t a r i . 

E p p u r e entro questi l imi t i a disagio di-
cesi si t rovano le amminis t razioni mil i tar i , 
t an to che udimmo più volte e si r ipe te an-
che nel l 'u l t imo bilancio della marina, che 
siamo senza mar ina da guerra; e per l 'eser-
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cito, da ogni parte e ad ogni momento, si 
lamentano le strettezze del bilancio. 

E intanto dal Par lamento e dal Paese 
sorgono voci le quali affermano che, se non 
si può spendere meno, è certo che si può 
spendere meglio. 

La causa prima di questa opinione che 
•si è andata al largando furono tu t t i i mini-
s t r i della guerra, un poco quindi anche 
Lei, onorevole Ottolenghi, ma specialmente 
i suoi predecessori a cominciare dal gene-
rale Pelloux che ha fat to votare il presente 
ordinamento nel 1897. 

Il generale Pelioux dichiarò allora, ed 
i l deputato Sonnino ne prendeva atto, r i te-
nendola eccessiva pel ministro del tesoro, in 
un suo importante discorso, che la somma 
allora chiesta di 239 milioni era sufficiente 
agli ordinamenti proposti . 

I ministri che succedettero al Pelloux, 
general i Mirri, di San Marzano, Ponza di 
San Martino, El la stesso, onorevole Ottolen-
ghi, accettando il bilancio consolidato hanno 
confermato la dichiarazione che il b i lancio 
•era sufficiente. E vero che Ella interrom-
pendo una volta qualcuno in ques t ' au la , il 
quale disse che la somma era insufficiente, 
osservò : questo può di r lo Lei non io, ciò 
che lasciò supporre che lo pensasse. 

II pubblico, che ragiona con una logica 
inesorabile, sentendo, poi, lamentare le stret-
tezze degli stanziamenti , deplorare che si 
debba ricorrere ad espedienti, quali la dimi* 
nuzione della forza, affinchè Je^somme de l 
"bilancio sieno sufficienti, il pubblico dice , 
«e dopo che tant i generali f ra i più st imati 
e> valenti dell' esercito hanno riconosciuto 
sufficiente il bilancio, questo poi in prat ica 
si palesa insufficiente vuol dire che si spen-
dono male i danari . E allora sorgono nu-
merosi fautor i di innovazioni per spendere 
meno e chi t rova che si può fare venti mi-
lioni, chi c inquanta milioni d'economia, se 
si r i tarda a provvedere si arr iverà ai cento 
milioni . 

Queste saranno cose impossibili, ma di 
«erto queste affermazioni non fanno che al-
largare e confermare l 'opinione che i cre-
d i t i per l 'esercito sono eccessivi e che i de-
nar i non si spendono con tut to il profitto 
che se ne potrebbe ricavare. 

F in dal 1897 io era d'avviso che vi fosse 
sproporzione fra i mezzi e gli ordinamenti 
proposti. 

E votai allora contro quell 'ordinamento 
e conchiudevo le mie brevi dichiarazioni 
con queste parole : 

« Penso che sarebbe illusione il credere 

di potersi valere di questa circostanza per 
consolidare in una determinata cifra il bi-
lancio della guerra e sottrarlo ad altre di-
scussioni. 

« Queste discussioni si faranno certamente 
negli esercizi successivi, e più vivaci assai, 
se di molto non saranno migliorate le con-
dizioni economiche del paese; e quanto più 
si tarderà a proporzionare alla finanza le 
spese militari , tanto maggiori saranno i sa-
crifizi e le riduzioni alle quali si dovrà un 
giorno consentire. » 

Fui facile profeta. 
Le discussioni non mancarono, anzi si 

può dire che non cessarono mai dal 1897 
sino ad ora. E pensate che il nostro bilancio 
offre un margine di cinquanta milioni ed è 
proclamato come il migliore del mondo. Quali 
acerbe terr ibi l i discussioni non sarebbero 
sorte, se invece di questa situazione fortu-
nata, il bilancio avesse presentato cinquanta 
milioni di deficit ! 

La teoria del consolidamento, che ho 
sempre disapprovato, ha fatto invece un 
altro passo, avendo il Parlamento consen-
tito a r iunire nelle cifre del bilancio anche 
le pensioni. Non ostante questo provvedi-
mento, che per qualche anno migliora 
la situazione dei bilanci, questi si dicono 
deboli, rachitici, ed ai lamenti che sorgono 
spesso da una o dall 'al tra parte della Ca-
mera, la risposta è una sola e sempre la 
stessa: la ristrettezza dei m^zzi. 

Di fronte ad una situazione come questa, 
ai dubbi che si sollevano (Rumori dalla tri-
buna della stampa), quale soluzione migliore 
potete immaginare di una inchiesta parla-
mentare ? 

Ma, si obbietta... (Rumori dalla tribuna della 
stampa). Più gridano e più vado in lungo ! 
(Si ride). Ma, si obbietta, una inchiesta parla-
mentare in argomenti che sono di assoluta 
competenza della Giunta del bilancio, costi-
tuisce una superfluità o una manifestazione 
di sfiducia verso quella Commissione, la 
quale ha, per sindacare le spese dello Stato, 
poteri sovrani e può far tut te le indagini 
che crede. 

Io sono poco favorevole per principio 
alle Commissioni permanenti , che diventano 
depositarie di quella parte dei poteri che 
l 'Assemblea legislativa, loro delega. (Ru-
mori — Conversazioni). 

Voci. Basta ! basta ! (Rumori cla'la tribuna 
della stampa). 

Presidente. Invito la t r ibuna della stampa 
a non far rumore. Onorevole Fracassi, con-
tinui. 
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Fracassi. Però delegandol i la Camera non j 
se ne spoglia in modo assoluto e ta le da non j 
poter l i essa eserci tare d i re t t amente quando 
lo creda. E più d ' u n a volta abbiamo visto 
l 'Assemblea votare contro le proposte delle 
sue Commissioni, pers ino contro quelle della 
Giun ta delle elezioni. 

Ma nel caso speciale del la domanda di 
inchies ta che discut iamo, la suscet t ib i l i tà 
della Giun ta del bi lancio è assolu tamente 
fuor i questione, anzi dovrebbe la Giun ta 
essere l ieta che la Camera la votasse, poi-
ché i dubbi , le voci d 'a l la rme circa i b i lanci 
mi l i t a r i , sorsero appun to nel suo seno. 

E la proposta F r a n c h e t t i venne appunto 
dal re la tore del Bi lancio della mar ina . E 
per quanto r igua rda l 'Amminis t raz ione della 
guerra , as t raendo da qua lunque al t ro argo-
mento, l ' u l t ima relazione sul bi lancio, f a t t a 
dal l 'onorevole Carmine, è ta le documento 
che da solo bas terebbe a provocare un provve-
dimento quale l ' inchies ta pa r l amen ta re . 

Quel documento che onora chi l 'ha scri t to 
ed il Pa r l amento al quale è dest inato, è 
una cont inua lamentazione ed una rampogna 
pei min is t r i e l 'Amminis t raz ione del la guer ra 
che non ostante gli ecci tament i della Giunta 
del bi lancio, lasciarono t rascorrere un tempo i 
prezioso senza appl icare nessuna di quelle 
r i fo rme che uomini competent iss imi e i mi-
n i s t r i stessi dal banco del Governo hanno 
proc lamato necessarie, indispensabi l i . (Ru-
mori continuati). 

Sent i t e cosa scrive l 'onorevole Carmine : 
« Uno degli scopi del consolidamento 

sessennale del bi lancio della guerra decre-
tato fo rmalmente colla legge 5 maggio 1901 
n. 151, fu precisamente quello di dare agio 
allo studio e alla appl icazione di quelle 
r iforme; ma lo s ta to di previs ione che s t iamo 
esaminando dimostra ormai che i due terzi 
del periodo di consolidamento t rascorreranno 
senza che nessuna di det te r i forme sia s ta ta 
a t tua ta e nemmeno annunc ia t a ; cosicché non 
può sembrare fal lace la previs ione che alla 
fine dei sei anni ci t roveremo ancora allo j 
stesso punto, dal quale siamo pa r t i t i nel j 
decretare il consolidamento. 

« La Giun ta genera le del b i lancio non 
è venu ta meno negl i anni passat i al compito 
di indicare qual i possano essere queste ri-
forme, che. nel la relazione sullo stato di 
previs ione dell 'esercizio ora in corso, ven-
nero r iassunte nel la seguente formula : « Stu-
« d iare i var i servizi ammin i s t r a t iv i e 
« secondari , ne l l ' in ten to di appor tarv i t u t t e 
« le maggior i possibi l i economie, per river-
« sare queste u l t ime a beneficio dei capi tol i 
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« che possono rafforzare quel la par te de l l a 
« esercito che d i re t t amente fa muovere le 
« masse e che combatte ». La poss ibi l i tà di 
queste r i fo rme non è mai s ta ta cont raddet ta 
dai diversi min i s t r i della guer ra che si sono-
succeduti in quest i u l t imi anni , e fu a n z i 
espl ic i tamente a f fermata da a lcuni di essi. 
R i su l t a qu ind i incresciosa la constatazione-
che ci emerse subito da l l ' esame del p resen te 
s ta to di previsione, che, cioè, esso non rivela, 
nessun inizio delle rec lamate r i forme. 

« Tut to questo avvalora il dubbio che la 
fiducia in un prossimo accrescimento de l la 
somma assegnata al bi lancio della guer ra 
faccia t rascurare l ' appl icaz ione di quel le 
r i forme, median te le qual i sembra possibi le 
di ot tenere un maggiore effetto uti le dal la 
somma ora s tanzia ta a norma del consolida-
mento sessennale del bi lancio. Se cosi fosse 
realmente , si badi che questa fiducia e ques ta 
t rascuranza non abbiano a procurare f avore 
ad un movimento diret to a sopprimere , 
nonché il superfluo, anche ciò che è neces-
sario per mantenere l 'esercito solido e ro-
busto e sempre pronto ed apparecchia to al la-
più va l ida difesa della pa t r ia . » 

La domanda d ' inch ies ta qu ind i non può 
suonare bias imo al l 'opera della Commissione 
del bi lancio. 

E evidente invece che la b u o n a vo lon tà 
di un uomo soloj sia pure un genera le m i -
nis t ro della guer ra non bas ta a v incere 
certe difficoltà, a superare cert i ostacoli. 

Dal 1897 ad ora non mancarono i min is t r i 
autorevoliss imi e capaci . Per un certo per iodo 
a l l ' autor i tà del minis t ro de l la guer ra si po-
teva agg iungere i l peso grandiss imo della-
autor i tà e della competenza dei pres idente 
del Consiglio, l 'onorevole Pel loux. E b b e n e 
che cosa si fece? L'ha det to l 'onorevole Car-
mine nel la sua relazione al bi lancio. 

Senza ombra, quindi , di personal i tà per il; 
minis t ro presente o quel l i che l 'hanno prece-
duto balza manifes ta , a mio avviso, la ne-
cessità che, di f ronte ad organismi i qual i 
per la loro mole, la loro lentezza offrono con 
la forza na tu ra le d ' inerzia una res is tenza 
insuperabi le alla forza innovat r ice di un sol 
uomo, t an to p iù quando si sa che l 'uomo 
passa, e presto, e l 'organismo gl i sopravive t , 
appare manifes ta , dico, la necessi tà di con-
t rappor re a quel l 'organismo non un uomo 
dest inato a mutare , ma un altro organismo 
come una Commissione pa r l amenta re auto-
revole, energica che si sa non po t rà spar i re 
se non dopo esauri to tu t to i l compito suo. 

Mi onoro del l ' amiciz ia di ufficiali di t e r r a 
e di mare, f r a i g iovani e f r a coloro che 
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hanno raggiunto i più alti gradi della car-
riera. Ebbene, una sola è l 'opinione, uno solo 
il desiderio ette sento esprimere da essi. 

Fatele, essi dicono, queste inchieste, una 
buona volta e si metta fine a discussioni che 
addolorano tutt i , tanto che ufficiali valen-
tissimi non nascondono il loro disgusto, 
giunto a tal punto, da decidersi a chiedere 
il riposo e andarsene, se le polemiche da 
anni imperversanti sulla marina e sulla guerra 
non avessero a finire. 

Fa t t a l ' inchiesta, essi dicono, potrete tro-
vare che qualche economia sia possibile in 
alcuni servizi, ma quello che troverete certa-
mente si è che gran parte del male deriva 
dal fat to che nelle Amministrazioni mili tari 
si è obbligati di studiare il modo di far la 
lira con 19 soldi. Questo è problema impos-
sibile a risolvere e può dare pretesto a gri-
dare che si sprecano i denari . 

Ebbene anche per questo caso è diri t to del 
Parlamento indagare, è dovere del Governo 
consentire che l ' indagine si faccia nel modo 
più completo, più esauriente, più solenne. 

Non desiderio stupido di reclame, non in-
clinazione per combinazioni al lotto o per 
Terni di nessuna specie, come qualche gior-
nale ha creduto fantasticare, hanno potuto 
suggerirmi la proposta d'inchiesta sulle Am-
ministrazioni della guerra e della marina. 

(Rumori continuati anche dalla tribuna della 
stampa). 

Fracassi. Onorevole presidente, io domando 
che si faccia r ispettare il mio diritto. 

Presidente. Onorevoli colleghi, facciano si-
lenzio ! Invito nuovamente la t r ibuna della 
stampa a far silenzio, al tr imenti la farò 
sgombrare. Onorevole Fracass i , continui. 
(Continuano le conversazioni animate). 

Voci. La faccia sgombrare. 
Presidente. Onorevole Fracassi, continui 

e tenga conto delle condizioni della Camera. 
Fracassi. Se la prenda con gli altri , non 

con me. 
Presidente. Sta bene, ma tenga conto delle 

condizioni della Camera, onorevole Fracassi. 
Voci. Basta ! basta ! 

Fracassi. Si rivolga alle tr ibune, non a 
me. ( Continuano i rumori e le conversazioni ani-
mate). 

Allora prendo atto che alla Camera non 
è rispettato il diri t to di parlare e mi siedo. 
{Proteste, urli, interruzioni alVestrema sinistra). 

Presidente. Facciano silenzio ! 
De-Andreis. Faccia r ispettare dalle tr ibune 

i l diri t to di parlare. 
Presidente. Avverto ancora una volta le 

t r ibune che le farò sgombrare se non faranno* 
silenzio. 

Fracassi. Un solo sentimento mi ha mosso: 
il sentimento, alto, vivo del dovere verso il 
Paese che mi onoro di rappresentare, (Ru-
mori vivissimi) verso me che avendo una con-
vinzione mi sento in obbligo di sostenerla. 

Io non sono che un agricoltore in regioni 
che l 'abbondanza d'acqua fa ricche e feraci.. 
Ebbene, sapete come noi facciamo per le 
nostre aziende in terreni i r r igui? 

Noi procuriamo anzitutto di tenerle in 
modo che non si formino pozzanghere. (Ru-
mori vivissimi - • Conversazioni animate). 

Voci. Basta ! basta ! 
Fracassi. Quando per temporali o uragani 

ciò avvenga le facciamo sparire senza ri-
tardo, aiutando coll'opera dell'uomo l 'azione 
provvida dei raggi solari. (Rumori vivissimi 
—- Conversazioni animate). 

E quando nei canali che convogliano le 
acque fecondatrici delle nostre terre ci pare 
che questa sia scarsa, ne ricerchiamo le cause 
per correre al rimedio. 

O il canale è ingombro e fangoso e non 
lascia scorrere convenientemente l 'acqua e 
questo si vede se la vanga immersa affonda 
nella melma. Allora al più presto con una 
squadra di robusti lavoratori si r ipara alla 
cattiva manutenzione e si pulisce il canale. 

O il canale è pulito e nelle condizioni 
volute e allora si guarda se l 'acqua manchi 
all 'origine e quando sia mancante e la man-
canza risulti dovuta a forza maggiore, ci si 
rassegna, si cerca di economizzare quella, 
di cui si dispone e di t i rarne il maggior 
profitto. 

Questi sistemi semplici e pr imit ivi di 
noi agricoltori pare a me possano essere-
buoni anche per altre amministrazioni non 
agricole e anche per le amministrazioni 
dello Stato. 

10 credo che se si applicassero alle Am-
ministrazioni della guerra e della marina 
nessun danno ne verrebbe ne allo Stato, nè 
al prestigio del Governo. 

Nel pensiero mio l ' inchiesta non significa, 
accusa o sospetto nè verso ministr i nè verso-
li Gabinetto. 

11 prestigio del Governo non sarà dimi-
nuito, ma accresciuto dal fatto che esso non 
vi si oppone, ma coopera a che le indagini 
siano condotte nel modo più esauriente per 
porre termine una buona volta a discussioni 
e polemiche che angosciano tut t i gli ita-
liani, in I tal ia e all'estero, e menomano i l 
nostro prestigio presso le altre nazioni. 

Con questi sentimenti ho ripresentato* 
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„a mia proposta del 1901 ; per questi sen-
t iment i , e con le convinzioni espresse, vorrei 
clie il Governo del quale ho secondato la 
pol i t ica quando suscitava tan te diffidenze, 
t an te paure, dimostrasse una volta di più 
che il migl ior modo di governare un libero 
paese è quello di concedere al l 'opinione pub-
blica, alla coscienza nazionale, che va pro-
gredendo sul cammino della educazione po-
li t ica tu t te quelle soddisfazioni, che le isti-
tuz ioni costi tuzionali e par lamentar i le danno 
il d i r i t to di chiedere. 

Col voto che questo avvenga pongo ter-
mine al mio dire. (Approvazioni). 

Presidente. Contro la presa in considera-
zione della proposta d ' inchiesta ha facol tà 
di par lare l 'onorevole Pinchia . 

Pinchia. È molto arduo il compito che 
mi spet ta di contrastare opinioni così pro-
fondamente radica te nel l 'animo di un no-
stro collega, il quale ci ha dimostrato la 
ragione storica della sua proposta. 

Perciò al compito io r inunzio. Duran te 
l a discussione del bi lancio della mar ina io 
ebbi ad accennare alla proposta d ' inchiesta 
•e dissi che ero disposto a seguire il Governo 
nel la via che avrebbe t racciata , perchè era 
certo che il Governo era compreso della sua 
al ta responsabil i tà . Io, signori , ho udito 
al t issime parole r isuonare in quest 'Aula a 
f a r e appello ai più nobi l i e ai più al t i sen-
t iment i . I l mio cuore d ' i t a l i ano si è pro-
fondamente commosso. {Rumori). 

Per quelle t r ibune le quali si permet-
tono dar segni di approvazione.. . (Proteste 
•dalla tribuna della stampa). 

Voci. Le faccia sgombrare. 
Presidente. Facciano silenzio. 
Pinchia. Onorevole presidente, ho accen-

n a t o alle t r ibune e non specia lmente ad 
alcuna. 

Voci dalla tribuna della stampa. No, è giù 
nel l 'Aula . 

Altobelli. È l assù . 
Pinchia. Ad ogni modo, signori, ieri in 

quest i banchi si parlò di democrazia e di 
g ius t iz ia . Una f rase molto esat ta è s tata 
de t t a : questo popolo il quale sopporta i p iù 
g rav i sacrifìci, il quale si sottopone alle più 
dure pr ivazioni per fornire i mezzi affinchè 
F I ta l ia sia ga ran t i t a e r i spe t ta ta , ha biso-
gno almeno di consolarsi in una al t iss ima 
idea l i tà . 

Quando non è possibile dare ad esso tu t to 
quel benessere che il nostro cuore gl i desi-
dererebbe, almeno che gl i si dia il senti-
mento della g ius t iz ia ; almeno che esso nella 
sua coscienza sappia che è rendere omaggio 
a quella in tegr i tà , che è la sola che possa 

consolarlo della sua miseria delle sue soffe-
renze. I l Governo è presieduto da Giuseppe 
Zanarde l l i ! {Oh! oh!— Vivi rumori) 

Ferri. Insomma, inchiesta o non inchies ta? 
(Agitazione — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro degl i affari es ter i . 

Morin, ministro degli affari esteri. {Segni di 
viva attenzione). Io mi propongo d ' in te rveni re 
nella discussione che si sta svolgendo, non 
per sost i tuirmi al ministro della mar ina , 
ne per invadere in alcuna guisa il campo 
della sua competenza, ma per esporre al vostro 
i l luminato e sereno giudizio, al quale faccio 
vivissimo appello, alcune considerazioni, 
che, p iù che darmi il dovere, m' impone il 
dir i t to di presentarvi la circostanza che da 
poco ho lasciato la direzione dell 'Ammini-
strazione mar i t t ima, a capo della quale ho 
avuto l 'onore di essere per circa t re anni . 

La costante benevolenza che mi avete 
sempre dimostrato mi lus inga che aile mie 
parole possa essere da voi accordata qualche 
au tor i t à ; e l 'a t tes ta to di insospet tabi l i tà , 
che alcuni giorni or sono, l 'onorevole Fer r i , 
bontà sua, mi ha rilasciato, potrebbe forse 
anco fa rmi nu t r i re la temerar ia speranza, 
che quanto sto per dire possa t rovare un po' 
di credito presso ta lun i f ra i più diffidenti 
di quei membri della Camera che stanno in 
quell 'estremo settore. 

Senonchè un dubbio mi assale, ed è che, 
se al l 'onorevole Fer r i fosse piaciuto di ap-
plicare agl i a t t i miei quegli stessi s is temi 
d ' indagine e di dimostrazione che l 'hanno 
condotto a sospettare della per fe t ta corret-
tezza del mio collega Bettòlo, chissà che 
non si fosse indotto a r i t i ra rmi il lusin-
ghiero certificato che mi ha e largi to; perchè 
io non ho mai seguito il corso delle azioni 
di Terni, ma potrebbe anche darsi che du-
rante i miei t re anni di Ministero la quo-
tazione di questo ti tolo fosse ta lvol ta con-
siderevolmente sali ta. 

Ma io non ho preso a par lare per tes-
sere la difesa del mio collega ed amico 
Bettòlo. Questa difesa egli l 'ha fa t ta egre-
giamente da sè, e se io dovessi in ter loquire 
al r iguardo, non potrei che aggiungere ebe 
essa era inu t i l e ; perchè, per me, la onora-
bi l i tà e la correttezza di Giovanni Bettòlo 
sono superiori a qualunque sospetto {Bene! 
Bravo!). 

Lo scopo del mio discorso è più gene-
rale ed obbiet t ivo. 

Io mi propongo di dimostrare che le 
proposte di inchiesta, che si chiede alla 
Camera a i voler prendere in considerazione, 
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n o n sono giustif icate dalle ragioni che si 
adducono nel presentarle; sarebbero super-
flue, perchè si sost i tuirebbero a mezzi di r i-
cerca che la Camera ha già nei suoi Uffici e 
in quelli che da essa dipendono ; r isultereb-
bero poi vane per i fini che si proporreb-
bero di ragg iungere . 

Pe r fare questa dimostrazione, passerò, 
per ordine, in esame tu t t e le accuse che 
sono state r ivol te a l l 'Amminis t razione ma-
r i t t i m a , cominciando dalle p iù grossolane 
e, lasciatemelo dire, volgari , passando a 
-quelle gravi , sì, ma di carat tere meno odioso, 
per t e rminare con quelle, che, se non fosse 
m i a costante norma di non pronunziare mai 
parole, che non siano s t re t tamente parla-
mentar i , potrei qualificare di r idicole e 
comiche {Commenti). 

Pr ima accusa : la possibili tà che un mi-
n is t ro , o funzionar i comunque connessi 
a l l 'Amminis t raz ione della marina, abbiano 
potuto , profi t tando della loro posizione, es-
sere coinvolti in i l lecite speculazioni di 
Borsa. Qui una esclamazione, che non posso 
t ra t t enere , mi sale alle labbra, e dico : o 
benedet ta ingenui tà in fan t i l e ! Ma è proprio 
possibile che tu a lberghi ancora nella mente 
d i uomini , pervenut i al completo svi luppo 
del loro intel let to, e al la piena ma tu r i t à 
de l l a loro ragione ? (Benissimo!) E, se non 
sono sent iment i di una incredibi le ingenui tà , 
che animano quest i uomini , quale è dunque 
i l movente delle loro parole ? 

Come vole te voi che un ' inchiesta possa 
t rovare mater ia tangib i le e afferrabile per 
riconoscere reat i di questa n a t u r a ? 

L'onorevole Fe r r i ha sospettato che la 
condotta del mio collega Bettolo sia s tata 
i n modo non corretto connessa col r ialzo 
che le azioni di Terni hanno avuto duran te 
i l suo Ministero. Ma io dichiaro c h e a que-
s t o modo si può g ra tu i t amente sospettare di 
t u t t o e di tu t t i . 

Alla Borsa si può giuocare, tanto al rialzo, 
quan to al ribasso. Ebbene, ammet te te un po' 
che un minis t ro della marina, profi t tando 
dei sent iment i che ora dominano relat iva-
mente alle Acciaierie di Terni , in occasione 
della discussione del bi lancio venisse a fare 
u n discorso che potrei r iassumere cosi: «Ah! 
quegl i ingordi speculatori hanno creduto di 
me t t e rmi la corda al collo, perchè sanno che 
non posso t rovare al trove corazze più a 
buon mercato di quelle che essi mi offrono; 
ebbene, piut tosto che sottostare alle loro 
pretese non corazzerò più le navi . » (Com-
menti animatissimi — Ilarità). 

Ferri. Anche questa è una bella inge-
nui tà! 

Morin, ministro degli affari esteri. Io sono 
persuaso che nei resoconti della Camera, 
accanto ad una f rase di questo genere, si 
vedrebbe scr i t to: Movimenti diversi su t a lun i 
banchi — Applaus i fragorosi al l 'estrema si-
nis tra . (Denegazioni alVestrema ministra — Ap-
provazioni sugli altri banchi). 

Movimenti diversi , perchè da molti si 
penserebbe che le dichiarazioni del min i s t ro 
sono un po' eccessive; applausi a l l 'es t rema 
s inis t ra (Denegazioni, interruzioni del deputato 
Del Balzo) perchè quella par te della Camera 
le approverebbe ; ed in tanto questo minis t ro , 
forse non sospettato da voi, potrebbe aver 
fa t to vendere alla Borsa di Genova da un 
fido compare molte azioni di Terni per li-
quidare a fine mese la differenza re la t iva al 
ribasso che certamente sarebbe avvenuto. 
{Commenti). E credete voi che u n ' i n c h i e s t a 
potrebbe scoprire la colpa di questo mi 
nistro ? 

Ferri, E allora perchè non la volete l ' in-
chiesta? Aah ! ah ah ! anche questa è una 
bella ingenui tà ! 

Presidente. Ma, onorevole Ferr i , non in-
ter rompa! 

Morin, ministro degli affari esteri.Egli è che la 
sola guarent ig ia che esiste contro a t t i diso-
nest i di questo genere sta nel l 'onorabi l i tà , 
e ne l l ' in tegr i tà degli uomini che stanno a 
questo banco, nella s t ima e nella fiducia 
che essi ispirano. (Approvazioni — Commenti 
animati). 

Ora la fiducia non si impone, la fiducia 
si sente. Voi avete il d i r i t to di nu t r i re sfi-
ducia per un ministro, senza essere in grado 
di dare Ja dimostrazione delle ragioni per 
cui provate questo sent imento verso di lui ; 
e ciò cer tamente basta perchè voi non lo 
vogliate al Governo. I provvediment i par-
lamentar i vi danno il mezzo di manifes tare 
la vostra sfiducia a questo ministro, ma non 
avete il d i r i t to di accusarlo senza prove... 

Ferri. Ma si diceva lo stesso per la Banca 
Romana ! Sono fer r i vecchi che non hanno 
più taglio. {Rumori). 

Presidente. Onorevole Ferr i , la invi to nuo-
vamente a non interrompere a l t r iment i la 
r ichiamerò al l 'ordine. 

Del Balzo Carlo. Parole! Parole! Paro le! 
{Ilarità). 

Morin, ministro degli affari esteri. Passiamo ad 
un altro genere di accuse: la possibil i tà che la 
mancata corrispondenza, p iù volte al legata , 
del valore assegnato alle navi, con gli s tan-
z iament i impostat i nel bilancio per le co-
struzioni sia, se non prova, indizio valido, 
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che vi sia s tato chi abbia i l lec i tamente f ru i to 
del danaro dest inato a quest i lavori . Ma, 
s ignori , questa corr ispondenza, quand 'anche 
fosse sempre s ta ta perfet ta , sarebbe una ben 
misera gua ran t ig i a contro le possibil i pre-
varicazioni . Ve ne sono ben altre, e ben più 
solide ed efficaci. Ed io qui mi r ivolgo agl i 
egregi firmatari delle domande d' inchiesta 
e chiedo loro : Avete mai letto, non dirò 
s tudiata , la legge di contabi l i tà generale 
dello Stato, ed il regolamento ad essa re-
la t ivo ? 

Ferri. L 'hanno s tudia ta i ladri all ' ingrosso, 
quel l i l ' h a n n o let ta bene e i a sanno a me-
moria ! 

Presidente. Non in ter rompa. 
Morin, ministro degli affari esteri. Non sono 

romanzi piacevoli . (Interruzioni air estrema si-
nistra) ques t i l ibr i e non mi meravig l io se 
la l e t tu ra di essi non vi a t t rae ; ma, se li 
aveste lett i , vi avreste t rovata la dimostra-
zione matemat ica che le somme assegnate 
al bi lancio de l ' a mar iner ia , come a qua lunque 
al t ro servizio dello Stato, non possono as-
so lu tamente essere sot t rat te . Gli e rogament i 
di esse, sino a l l 'u l t imo centesimo, si fanno 
col s indacato cont inuo della Corte dei conti, 
la quale è un ufficio comple tamente indi-
pendente dal Ministero, e con procediment i 
che escludono qua lunque poss ibi l i tà che il 
danaro non vada a chi lo deve avere. 

Ma veniamo ad un al tro genere di ac-
cuse; a quella che gl i amminis t ra to r i della 
mar ina possano essere impl ica t i in i l leci t i 
guadagni , in relazione al le forni ture , me-
diante accordi coi somminis t ra tor i delle 
sostanze, di cui l 'Amminis t raz ione della 
mar ina si provvede. 

L 'onorevole Bettolo, nella discussione del 
bi lancio, vi ha det to come si proceda a 
questo r iguardo , e dal la esposizione che 
egli vi ha fa t to r i su l ta luminosamente 
quan to sia difficile, per non dire assoluta-
mente impossibi le , che le f rodi abbiano 
luogo. 

A questo r iguardo, il campo nel quale 
p iù si esercita la f an tas ia dei malevoli e 
dei diffidenti è quello che si r i fer isce a 
quel le g rand i forni ture , che, per la loro 
na tu ra speciale, non si pres tano alla pub-
bl ica concorrenza. Ma, se in questo campo 
le g u a r e n t i g i e sono minori , il procedimento 
di una Commissione d ' inchies ta non ve ne 
darebbe nessuna maggiore. 

Passiamo ad un ' a l t r a specie di appunt i , 
specie meno grave, perchè non met te in 
dubbio l ' i n t e g r i t à degl i amminis t ra tor i . 

Alcuni pensano che 1' Amminis t raz ione 

della mar ina sia quasi pr ig ioniera delle 
g rand i indust r ie , e che queste, nonostante la 
massima buona volontà dell ' Amminis t ra -
zione stessa, r iescano spesso ad imporsi . 

A ta l r iguardo, è bene che io r ammen t i 
al la Camera come sono sorte queste i n d u -
strie, che hanno reso la mar ina oramai in-
d ipendente dal la servi tù dell 'estero, per ciò 
che r igua rda l ' approvvig ionamento dei ma-
ter ia l i , di cui essa ha bisogno. 

P r ima che il compianto Br in compiesse 
quel la che fu genera lmen te considerata opera 
pa t r io t t i ca e monumento del la sua gloria,, 
noi mandavamo all 'estero molt i mil ioni , p e r 
provvederc i del mater ia le occorrente per le 
costruzioni nava l i . Noi cost ruivamo bensì 
nav i nei nostri cantieri ; ma gl i scafi di ques te 
navi erano f a t t i di ferro e acciaio che veni-
vano da l l ' Ingh i l t e r ra , le corazze si p rovve-
devano in F ranc i a od in Ingh i l t e r ra , i can-
noni pure in Ingh i l t e r r a . Si può dire che noi 
non facevamo che met tere insieme le diverse 
pa r t i delle navi , secondo il disegno che a~ 
vevamo fat to . 

L 'onorevole Brin, per a t tuare il suo g ran -
dioso concetto di dotare il paese dei mezz i 
occorrenti per produrre in esso tu t t i gli ele-
men t i cos t i tu t iv i delle navi , procedet te co-
s tan temente in questo modo: dove es i s tevana 
g ià s tabi l iment i , che, ampl ia t i e mig l iora t i , 
potessero servire, come è s ta to il caso per 
le macchine, concluse con quest i s t ab i l iment i 
dei cont ra t t i , in forza dei qual i si obbl igava 
a dare ad essi de te rmina te forni ture , con la 
condizione che il lavoro fosse fa t to in paese, 
che lo s tabi l imento fosse messo in is tato di 
produr lo bene, e, per maggiore gua ren t ig i a , 
associasse la sua responsabi l i tà con quel la 
di Case estere di p r imar ia reputazione. Dove 
s t ab i l imen t i di questo genere non esistevano^, 
ne provocò la creazione, seguendo sempre 
il medesimo sis tema. 

Così nacque l 'Acciaier ia di Terni , a r i -
guardo del la quale è conveniente che io mi 
d i lungh i un poco più. (Segni di attenzione). 

L'Acciaier ia di Tern i è sorta in base a l le 
seguent i condizioni, imposte dal compian ta 
Br in . E g l i accordò a quello s tabi l imento, che 
doveva impiantars i , con il concorso d ' u n a 
Casa f rancese special is ta per la p roduz ione 
delle corazze, una considerevole commessa , 
ed acconsentì a concedere delle notevol i 
an t ic ipaz ion i sul valore di questa com-
messa. 

L 'Accia ier ia di Tern i si cost i tuì con un 
capi ta le di 16 mil ioni in azioni, emise 16 
mi l ioni di obbligazioni, ed ebbe in p iù le 
ant ic ipazioni del Minis tero della marina^ 
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E uno stabilimento grandioso, che non po-
teva impiantarsi che con grandi capitali , e 
non certo con le 250 mila lire citate dal-
l'onorevole Morgari. 

Il danaro che l 'Amministrazione della 
marina diede non fu, come taluno ha potuto 
credere, versato a fondo perduto, fu, lo ri-
peto, un'anticipazione di pagamento; anti-
cipazione, per la quale non nego che il Mi-
nistero abbia incorso un certo rischio, nono-
stante le guarentigie ipotecarie che richiese; 
anticipazione che, vedete, io che vi parlo 
forse non avrei dato. (Ooooh ! all'estrema si-
nistra). 

Ferri. Prendiamo atto. 
Morin, ministro degli affari esteri. Perchè non 

avrei avuto il coraggio di farlo. 
Ferri. Lo chiama coraggio Lei? 
Morin, ministro degli affari esteri. E l 'anda-

mento dei fa t t i dimostrò che io avrei f a t to 
male; perchè la marineria nulla ha perduto. 
(Nuove interruzioni del deputato Ferri). Essa è 
r ientrata in tut te le sue anticipazioni. (Altre 
interruzioni del deputato Ferri). Nulla ha per-
duto, e non ha pagato in paese prezzi supe-
riori a quelli che avrebbe pagat i all 'estero. 

Ferri. Prendiamo atto che Lei non avrebbe 
dato le anticipazioni. ( Vivi rumori e inter-
ruzioni da diverse parti). 

IVÈorin, ministro degli affari esteri. Ya bene ; 

io forse non avrei potuto risolvermi a dare 
le anticipazioni ; ma probabilmente non sarei 
riuscito a costituire le Acciaierie, e sarei 
stato costretto a dare le commesse all 'estero, 
mandando fuori d ' I ta l ia i milioni mercè i 
quali lavorano a Terni 2,000 operai. (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra — Commenti). Ve-
dete che vi confesso che la mia grande ri-
pugnanza a rischiare il danaro dello Stato 
mi avrebbe forse messo nell ' impossibili tà di 
fare ciò che, per il vantaggio del Paese, fece 
Brin. (Commenti prolungati). 

Io non farò qui la storia dei progressi 
delle corazze, perchè sarebbe lungo e non 
è necessario. Vengo subito all 'ult imo con-
trat to stipulato, e da quanto dirò a r iguardo 
di esso apparirà quanto male si appone l'ono-
revole Pranchet t i quando crede che sia pos-
sibile condurre la Società di Terni a pa t t i 
più vantaggiosi per l 'Erar io di quelli che 
sono stati conclusi. 

Franchetti. Ho detto che era molto diffi-
cile, forse impossibile. 

Una voce al centro. Allora a che serve l ' in-
chiesta? 

Morin, ministro degli affari esteri. Ebbene se 
è impossibile, non lo sarà meno alla Com-
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j missione d'inchiesta che all 'Amministrazione 
j della marineria. 

Perchè ora la questione delle corazze sta 
in questi termini. Noi non possiamo adot-
tare per corazzare le nostre navi che due 
qualità di piastre: le Krupp, o le Terni. 
Bisogna che sappiate che, di progresso in 
progresso, si sono venute a produrre delle 
corazze delle quali il tipo più perfetto al-
l'estero è quello prodotto dalla casa Krupp, 
che ne ha il segreto e la pr ivat iva. Tutte le 
altre acciaierie che producono corazze hanno 
dovuto, non riuscendo a fabbricare piastre di 
resistenza equivalente con i loro sistemi, 
accettare il sistema della di t ta Krupp, ac-
cordandosi con essa. 

Le sole Acciaierie di Terni sono riuscite 
a produrre un tipo di corazza che si possa 
considerare equivalente in resistenza a quello 
di Krupp, e questo tipo di corazza lo danno 
assai più a buon mercato del tipo Krupp. 
In tali condizioni, non saprei come si 
possa costringere la Società di Terni a 
scendere a prezzi così bassi come noi vor-
remmo. Perchè io non conosco che un solo 
mezzo per obbligare al ribasso il vendi-
tore di una merce che si deve assoluta-
mente comperare: quello di dichiarargli che 
si prenderà la stessa merce a migliori con-
dizioni da altri. Se non si è in grado di 
fare questa dichiarazione, qualunque altra 
cosa si possa dire è inutile. 

Ora, secondo Pultimo contratto stipu-
lato, le piastre di Terni di forma più sem-
plice si pagano lire 2475 la tonnellata, mentre 
i prezzi della Società dei brevett i Harvey-
Krupp sarebbero di lire 3150, e i m i n i m i che 
conosciamo fa t t i diret tamente dalla casa 
Krupp lire 2875. 

Ciccotti. Ma, e i dazi ? 
Morin, ministro degli affari esteri. I dazi e il 

trasporto sarebbero ancora da sommarsi ai 
prezzi delle piastre estere, che sono prezzi 
del luogo di produzione Ad ogni modo io 
credo che l 'Acciaieria di Terni guadagni 
ancora molto. 

Ferri. Dica troppo! Troppo! 
Morin, ministro degli affari esteri. Troppo se 

vogliamo. Ma, onorevole Ferri , dica un po' 
Lei come si potrebbe forzarla a ribassare di 
più. Io, per esempio, per l 'ultimo contratto, 
ho trat tato alacremente per parecchi mesi. 
Le Acciaierie avevano cominciato dal do-
mandare degli aumenti sugli ul t imi prezzi 
praticati , perchè le nuove piastre che do-
mandavamo richiedevano una lavorazione più 
costosa. Dagli aumenti sono venute poi al 
prezzo par i ; in ultimo ho ottenuto il ri-

-—8959 — 
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basso del 5 per cento, ed è stato questo il 
massimo risultato ai quale mi sia riuscito 
di giungere. 

E qui cade in acconcio di ragionare al-
quanto dei trusts, di cui si è tanto par-
lato. 

Vi sono delle persone che, quando sen-
tono parlare di trusts, si inalberano, e cre-
dono che un trust nelle industrie naval i sia 
sempre una disgrazia, o un pericolo per l 'Am-
ministrazione della marineria. {Commenti). 
Ma vi sono trusts di vario genere ; quello, 
per esempio, che avrebbe legato le Acciaie-
rie di Terni con alcuni s tabil imenti di co-
struzioni naval i sarebbe stato piuttosto da 
considerarsi come utile agli interessi della 
Regia marina, e ve lo provo. 

Quando il Ministero t ra t tava per l 'ul-
timo contratto di cui vi ho parlato, ebbi 
occasione di apprendere dal senatore Breda 
la notizia del possibile accordo f ra le ac-
ciaierie di Terni ed alcuni cantieri nazionali, 
per tentare la costituzione di uno stabili-
mento molto forte, che potesse concorrere 
con le grandi ditte estere per la vendita 
delle navi in tutto il mondo. I l mio primo 
pensiero è stato quello di osservare che 
probabilmente quell'accordo non avrebbe 
potuto convenire alle Acciaierie di Terni ; 
ma, essendo io molto riservato e prudente 
coi fornitori, tacqui, e mi balenò subito alla 
mente che questo trust, che da alcuui è stato 
considerato come un pericolo per noi, avrebbe 
potuto invece essere il mezzo per otte-
nere dalle Acciaierie di Terni quegli ulte-
riori ribassi che non eravamo riesciti ad 
avere sin qui. Perchè, se non potevamo 
costringere la di t ta di Terni, produt t r ice 
solamente di corazze, a ribassare quanto 
avremmo voluto i suoi prezzi, visto che al-
trove non v' è chi dia corazze a più buon 
mercato di essa, avremmo avuto ben altra 
azione sullo stabilimento unico r isul tante 
dalla fusione delle Acciaierie e dei cantieri. 

Oh! allora l 'arma che ora ci manca l'a-
vremmo avuta in mano, perchè avremmo po-
tuto dire a questo stabilimento : se non ci 
volete ribassare il prezzo delle corazze, non 
vi daremo più una tonnellata di bast imenti 
da costruire, non vi commetteremo più, nè 
una macchina, nè il minimo accessorio di 
nave. 

Voi vedete che in questo caso il trust 
non sarebbe stato dannoso per la ma-
r ina. 

Gli è che, purtroppo, siamo stati minac-
ciati da un altro trust ; abbiamo avuto ra-
gione di temere l 'entrata delle Acciaierie di 

Terni nel sindacato Krupp, e, nonché pen-
sare ad ulteriori ribassi, abbiamo dovuto 
concludere sulla base di quello che a grande 
stento, eravamo riusciti a conseguire. 

Io ho parlato un po' de t tagl ia tamente 
di tutto ciò, perchè la Camera possa com-
prendere quante sieno le difficoltà che s'incon-
trano nel t ra t tare per forniture di questo 
genere, e come a torto da ta luni si accusa 
l 'Amministrazione della marina di non ado-
perarsi con sufficiente impegno, e con la 
voluta sagacia per ottenere i migliori pa t t i 
possibili. 

M"a, dopo tutto, si potrà forse dire che 
sia stata una disgrazia per il Paese aver 
fondato lo stabilimento di Terni, che, gua-
dagnando largamente, più di quanto noi 
vorremmo, ci permette pur sempre di avere 
corazze prodotte in I ta l ia a buon mercato 
di quelle che compreremmo fuori, e ci mette 
in condizione di non dover più mandare 
danaro all 'estero per queste forni ture ? Fran-
camente a me pare di no. 

Vengo, per ultimo, al discorso dell'ono-
revole Franchett i . E qui, mi trovo in un 
aere un po' più spirabile : perchè l'onore-
vole Franchet t i non ha espresso sospetti di 
nessun genere sull ' integri tà e sulla corret-
tezza dell 'Amministrazione mar i t t ima ; ma 
egli è stato, ad ogni modo, severissimo con la 
Amministrazione; più con l 'Amministrazione 
che coi ministri , secondo la distinzione un 
po' casuística che ha fat to. 

Quando io entrai nel Gabinetto Saracco, 
nel 1900, io mi sono trovato di fronte l'ono-
revole Franchet t i come relatore del bilancio 
della marina. Signori ! Nel concetto di molti, 
l 'Amministrazione della marina potrà essere 
stata colpevole di grandi peccati dinanzi a 
Dio ed agli uomini ; ma avere avuto per rela-
tore del bilancio l'onorevole Franchet t i , è 
stata per essa, ve lo giuro, una ben crudele 
espiazione; ( Viva ilarità) una espiazione tanto 
crudele, che io credo, invero, che voi dob-
biate essere stati mossi da un sent imento 
di profonda pietà, quando, in occasione della 
costituzione della nuova Commissione ge-
nerale del bilancio, vi siete de t t i : s iamo 
clementi verso quel misero imputa to che è 
F Amministrazione mari t t ima ; togliamolo 
dagli artigli di questo feroce procuratore 
del He ; consideriamolo sufficientemente pu-
nito col carcere sofferto. {Ilarità). 

Ferri. Bisognerebbe però sentire, in paese, 
i contribuenti. Il parere dei contribuenti ci 
vorrebbe. {Rumori a destra ed al centro.) 

Morii!., ministro degli affari esteri. Io non 
vorrei che l'onorevole Franchet t i prendesse 
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in mala parte queste parole che, in forma 
scherzosa,... 

Franchetti. Anzi, la ringrazio. Esse sono 
il più grande complimento che Ella mi pos-
sa fare. 

Morin, ministro degli affari esteri... che, in 
forma scherzosa, rendono omaggio al suo 
grande zelo. 

Franchetti. E il più grande elogio che mi 
può fare. 

Morillj ministro degli affari esteri. Perchè io 
ho una grandissima stima dell' onorevole 
Franchett i , un alto concetto del suo in-
gegno, della sua cultura e, soprattutto, del 
suo carattere. Tutto quello che 1' onorevole 
Franchet t i fa, è sempre informato al desi-
derio del vero e del giusto ; da tu t t i i suoi 
at t i spira l 'amore intenso del bene del Paese. 
Egl i ha pure un po' di benevolenza per me; 
e l 'ha dimostrato anche e^a, citando, con 
una parola di elogio, un atto della mia vita 
marinaresca che io ricordo sempre con pia-
cere. Ma, nonostante le relazioni personali 
così buone che corrono fra Fonorevole Fran-
chetti e me, le nostre relazioni di ufficio 
non sono sempre state le più facili, e, pure 
avendo molta stima l'uno delPaltro, il met-
terci d'accordo non era una cosa che proce-
desse con la massima scorrevolezza. 

Ciò non per tanto io credeva che noi 
avessimo finito per intenderci e metterci 
perfet tamente d'accordo, quando, preparan-
dosi di concerto tra Ministero e Commissione 
gli articoli della legge relativa al consoli-
damento del bilancio, si erano adottate al-

cune nuove disposizioni, che colmavano 
quelle iacurse che l'onorevole Franchet t i 
aveva deplorate. 

Franchetti. Le ho subite, perchè non po-
teva ottenere di più. 

Morin, ministro degli affari esteri. L'onore-
vole Franchetti aveva lamentato che l 'Am-
ministrazione mari t t ima non fosse in grado 
di dare le cifre esatte delle spese fa t te per 
i bastimenti . Veramente la marina sarebbe 
stata sempre in grado di darle, ma ora la 
sua contabilità è perfezionata al punto di 
poterle dare immediatamente, da un momento 
all 'altro. Le cifre che dimostrano quanto si è 
speso, bastimento per bastimento, sono nei 
consuntivi, a cominciare da quello del 1901-
1902. Perchè l'onorevole Franchet t i dice che 
non siamo in grado di d a r e i conti di quello 
che costano le navi? Egl i non ha che a 
chiederli al Ministero della marina, ed il 
Ministero può fornirglieli immediatamente. 

Ma voi volete un ' inchies ta : per stabilire 
qual i altre guarentigie? io non saprei che 

cosa si possa pretendere di più; tut to quello 
che la Commissione d ' inchiesta potrebbe 
fare, lo può fare la Giunta generale del 
bilancio; perchè questa ha facoltà di doman-
dare tu t t i i documenti che vuole, può ispe-
zionare tut to quello che crede; può mandare 
i suoi delegati negli arsenali, a bordo alle 
navi, dove le sembra opportuno. 

Io non mi dilungo di più a questo r i-
guardo, anche perchè vedo che sono un poco 
troppo prolisso, e che la Camera non mi sa-
rebbe più cortese della sua attenzione. (Con-
versazioni — Rumori a sinistra). 

Presidente. Facciano silenzio! Smettano i 
rumori ! 

Morin, ministro degli affari esteri. A me non 
appart iene di venire a conclusioni in questa 
discussione, non appart iene di manifestarvi 
le intenzioni del Governo. Voi udirete in 
proposito le dichiarazioni del mio collega 
della marina, udirete la parola autorevole 
del nostro illustre presidente. Questa parola, 
la quale risuona sempre in quest 'Aula con 
tanta efficacia, possa, nella presente occasione^ 
raccogliere il maggior numero di adesioni. 
Tale è l 'augurio che io formo, con sincera e 
sicura coscienza, per il vantaggio della ma-
rina e per il bene del paese. (Bravo !— Vivis-
sime approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della marineria. 

Bettolo, ministro della marineria. (Segni di at-
tenzione) L'onorevole Morin, che resse per 
lungo tempo l 'Amministrazione della marine-
ria, studiandone con intell igente amore tu t t i i 
servizi, tu t t i gli ordinamenti contabili e tec-
nici, vi ha testé dimostrato come nessuna 
ragione fondata, o plausibile, potrebbe giu-
stificare una misura cosi grave, quale sa-
rebbe un ;inchiesta parlamentare sulla Ma-
rineria. 

In occasione della discussione sul bilancio 
della marineria ebbi anch'io a porre in rilievo 
la mancanza di ogni consistenza nelle ac-
cuse mosse contro l 'Amministrazione stessa. 
E le nostre affermazioni furono avvalorate 
così dalla relazione meditata, come dal bel 
discorso pronunziato dall'onorevole Arlotta. 
(Commenti all'estrema sinistra). 

Ma, sgombrato il terreno dagli attacchi 
rivolti contro l 'Amministrazione della ma-
rineria in genere, mi consenta la Camera di 
parlare brevemente della mia persona, poiché 
pare che a difendersi contro il veleno della 
perfìdia non basti una vita tu t ta vissuta 
senza macchia e senza paura. 

Ferri. Ci vogliono le querele, è inu-
t i le! (Rumori)^ 
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Presidente. Non i n t e r r o m p a ! 
Ferri. Non crediamo alla sua onestà, ono-

revole Battolo ! Ci dia querela per provare 
la sua onestà. (Oh! oh! - Rumori). 

È inutile che faccia della retorica! 
Presidente. Onorevole Ferri , El la vuole 

avere il diritto di accusare e non vuol per-
mettere che gli altri si difendano. (Bene!) 

Ferri. Parla di perfidia. Io esercito un mio 
dirit to; non è una perfidia! (Rumori vivissimi!) 

Presidente. Non interrompa ! Onorevole 
ministro, prosegua. 

Bettolo ministro della marineria. Il deputato 
Morgari riportò ieri alla Camera viete ac-
cuse personali, accuse che 1' onorevole De 
Martino disse destituite di prova, ma che nel-
l 'onestà della sua coscienza avrebbe potuto 
chiamare calunnie. 

In fa t t i quale è la piattaforma, su cui si 
basa l 'attacco personale del deputato Morgari? 
Anzitutto, sopra un discorso pronunciato alla 
Camera dall 'ex-deputato Farina, con il quale 
-egli t rat tando dei rapport i interceduti t ra 
lo Stato e le Acciaierie di Terni, procla-
mava che in questi rapporti intervennero 
influenze parlamentari inconfessabili. 

Ma il deputato Morgari omise di ci tare 
una lettera dell 'onorevole Far ina e le di-
chiarazioni, che questi successivamente fa-
ceva, con un sentimento di lodevole lealtà, 
al lorquando vide che piacque ad alcuni 
a t t r ibuirgl i il pensiero di aver voluto con 
quelle severe parole ferire la mia persona. 

Colmo la lacuna, che il deputato Morgari 
lasciò nella sua buona fede. L'onorevole Fa-
r ina mi scriveva in quella circostanza la 
le t tera che leggo : 

« Carissimo Bettolo, 
« Yedo il mio nome mescolato alle in-

giurie, che ti ha rivolto il Ferri . Biasimai 
i sistemi tenuti nei contratti con Terni: mai 
intesi fare allusione offensiva alla tua per-
sona. 

« Dai giornali non si capisce come io 
sia stato citato. Ad ogni modo tengo a di-
chiarare quanto sopra, e se ti occorresse 
altro lo farei ben volentieri. » 

E successivamente, in occasione di una 
intervista da lui avuta negli ambulatori del 
Consiglio provinciale di Firenze, egli dichia-
rava di essere molto meravigliato delle in-
sistenze del deputato Ferr i per fargli dire 
quello, che mai non disse a proposito... 

Ferri. Ho citato 1© parole di Far ina , che 
sono negli at t i parlamentari . E inuti le che 
Ella citi delle interviste. Ho citato le pa-
role testuali del Farina, e niente altro... 

Bettolo, ministro della marineria. Queste sono 
parole del Farina! 

Ferri. Non continuate nel sistema di falsi-
ficare! Ho citato gli att i parlamentari e aiente 
altro. 

Presidente. Onorevole Ferri , Ella avrà di-
rit to di parlare per fatto personale. Non in-
terrompa: e non mi obblighi ad applicarle il 
regolamento ! 

Bettolo, ministro della marineria. L'onorevole 
Farina narrava che giorni sono, trovandosi 
a S. Marcello Pistoiese, lesse come gli si at-
tribuissero pensieri, che non aveva manife-
stati, e aggiunse che, sebbene fossero esi-

| stite leggiere ombre politiche fra lui e l'o-
norevole Bettolo, pure la sua coscienza gli 
impose di scrivere subito al l 'a t tuale ministro 
della marineria che nessuno poteva attribuir-
gli una opinione meno che alta di lui. E 
conchiudeva con queste parole : « Affermo 
che non potevo sognarmi e mai mi sono so-
gnato di a t t r ibuire al Bettolo qualsiasi re-
sponsabilità in qualunque intrigo. » 

Questi sono documenti, che il deputato 
Morgari avrebbe potuto leggere, (Interruzioni 
alf estrema sinistra) perchè r iferi t i in tut t i i 
giornali di Roma e della Provincia. Ma per lo 
scopo che egli si proponeva, tornava forse 
comodo di non considerarli. 

E conforme omissione si verificava per 
l 'al tra accusa, con la quale mi si incolpava 
di aver determinato uno sdegnoso rifiuto del 
comandante Buono per non aver egli voluto 
subire la mia imposizione circa un suppo-
sto contratto, che sarebbe tornato dannoso 
all 'Amministrazione delia marineria. 

All 'onorevole Morgari non può essere 
sfuggi ta la spontanea e leale lettera, con la 
quale il comandante Buono distruggeva la 
gratui ta asserzione. 

Ferri. Buono ha detto che rispondeva solo 
davanti all 'autorità. Fate l ' inchiesta e sen-
tirete ! 

Bettolo, ministro della marineria. Egl i scriveva 
ad un giornale di Eoma : 

4, Quest'oggi ho ricevuto la visita del 
signor Roberto Marvasi, il quale, nella qua-
li tà di redattore del giornale VAvan'i, con 
forma franca e concisa mi ha chiesto in-
formazioni su talune transazioni ocoorse al 
Ministero della marina durante il periodo 
di tempo, in cui occupai la carica di capo 
divisione alla direzione generale di arti-
glieria ed armamenti . Gli ho risposto che 
non vedevo alcun motivo di dare schiari-
menti su tali transazioni, nè su al tr i fatt i , 
i quali non mi appartengono esclusivamente, 
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• clie sevi fossero indagin i a fare in proposito 
o, per quanto mi r iguardano, non le ammet -

tevo che da par te di qualche au tor i t à le-
galmente costi tuita. » 

Ferri, ed altri alVestrema sinistra. F a t e l ' in-
chiesta! 

Betiòlo, ministro della marineria. « Gli ho poi 
esposto che le mie a t t r ibuzioni al Ministero 
della mariner ia non avevano carat tere esecu" 
t ivo ma solamente subordinato; e che perciò 
io in quell 'epoca non avevo qual i tà per 
emet tere opinioni ; che ogniqualvol ta , per 
una qualsiasi eventual i tà , ho avuto occasione 
di fare personalmente proposte al ministro 
Bettolo, o r ichiamare la di lui at tenzione 
su provvediment i , dai quali l 'Amminis t ra-
zione avesse avuto vantaggio o benefizio a 
r icavare, ta l i mie proposte furono sempre 
da lui accolte. 

« Desidero ora soggiungere anche questo 
che il ministro Bettolo fu persona lmente 
estraneo ai motivi che mi decisero a chie-
dere l 'esenzione dalla carica, che io allora 
occupavo. » (Commenti — Interruzioni). 

Ferri. Fa te l ' inchiesta ! 
Bettòlo, ministro della marineria. Ma, onore-

voli colleghi, a che più m' indugio per dimo-
st rare ciò che deve essere oramai nel l ' animo 
di t u t t i gli onest i? A che varrebbe una co-
scienza in temera ta e pura, se essa non in-
fondesse la forza di affrontare con sdegno 
la ca lunn ia? {Bravo!) Quella calunnia , che 
non fu mai il t r ionfo di nessuna bandiera , 
d i nessun apostolato? (Bene! Bravo!). 

Ferri. La parola calunnia non venga a 
d i r la a no i ! Noi non facciamo calunnie, noi 
facciamo della pubbl ica censura. Gliela r i-
caccio in gola quel la parola ! (Rumori altis-
simi e continuativi — Apostrofi) 

Presidente. Onorevole Ferr i , sarò obbligato, 
se continua cosi, a sospendere la sedu ta . 
Onorevole Ferr i , Ella non ha diritto.. . 

Ferri. Richiami il min is t ro : egli non ha 
d i r i t to di chiamarci calunniator i . Ci dia 
quere la! 

Presidente. L'onorevole minis t ro non ha 
accennato a nessuno. 

Ferri. Non ha diri t to, non ha di r i t to di chia-
marci ca lunnia tor i ! 

Bettòio, ministro della marineria. Dopo ciò 
la Camera comprenderà come, date le ra-
gioni da cui t rassero origine le odierne mo-
zioni, e la campagna. . . 

Ferri. Non par l i sottovoce. Abbiamo di-
r i t to di sent ire che cosa dice. (Rumori altis-
simi). 

Presidente. Onorevole Ferr i , E l l a non ha i l 
721 

di r i t to di pa r l a re in questo modo ! E l la non 
mi obblighi ad appl icar le il regolamento. 

Bettolo, ministr odella marineria. Dopociò, la 
Camera comprenderà come, date le ragioni 
da cui trassero origine le odierne mozioni 
e la campagna a base di ins inuazioni , onde 
esse vennero commentate, sia ben difficile 
potere loro ascrivere scopi impersonal i ed 
obiet t ivi . Ma, anche nel campo obiett ivo, 
disperso l ' ingiur ioso sospetto, chi potrebbe 
affermare che allo scopo di meglio r iordi-
nare i servizi amminis t ra t iv i , sarebbe u t i le 
sost i tuire l 'eccezionali tà di una inchiesta 
par lamentare ai poteri normalmente costi-
tu i t i ed al potere esecutivo? Anz i tu t to è 
chiaro, come oppor tunamente osservava il 
collega Morin, che il Par lamento non ha 
bisogno di inchieste per d iss ipare ogni 
dubbio; imperocché i poter i della Commis-
sione del bi lancio sono cosi vast i da permet-
tere il controllo p iù rigoroso e minuzioso su 
tu t t i i fa t t i , su tu t t i g l i a t t i del Ministero 
della mar iner ia . D 'a l t ra par te io peilso che 
l 'opera di un ministro, che senta le respon-
sabil i tà, che incombono su lui, ed abbia idee 
e volontà animate da fermi pioposi t i , possa 
meglio e più solleci tamente di una inchiesta 
par lamentare , provvedere al r iord inamento 
economico e tecnico el iminandone, ove oc-
corra, le i r regolar i tà , i vizi, gli abusi. Ne-
gare ad un minis t ro tale possibi l i tà signi-
fica negargl i la fiducia. Per queste ragioni 
a nome del Governo, prego la Camera di 
non consentire che le mozioni presenta te 
dagli onorevoli Morgari , F ranche t t i e Fra -
cassi siano prese in considerazione, pur com-
piacendomi, per la d ign i tà e il pres t igio 
della Camera, che le mozioni di quest i u l t imi 
colleghi, così per la forma, come per 1© di-
chiarazioni , che le accompagnarono, esclu-
dano ogni connivenza di par te poli t ica con 
mezzi e modi deplorabi l i e deplorat i . (Vive 
approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Morgari per repl icare. 

Morgari. Mi l imito a dichiarare che, se 
l 'onorevole Franchet t i , come non dubi to , 
manter rà la sua proposta d' inchiesta, noi 
r i t i reremo la nostra. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole F ranche t t i per replicare. 

Franchetti. Non credo di aver nul la da 
replicare. Però, per abbreviare la discus-
sione, poiché corre voce nel la Camera che 
il Governo sia disposto ad incar icars i esso 
stesso di una inchiesta amministrat iva. . . 

Voci. Chi lo ha det to? (Interruzioni — Com-
menti). 
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Franchetti. ...dichiaro che, anche in que-
sto caso, non potrei r inunziare alla mia 
proposta. Una inchiesta amminis t ra t iva e-
sclude il diri t to in coloro, che ne sono 
incaricati , di citare testimoni e di inter-
rogarli sotto il vincolo del g iuramento . 
{Approvazioni da diverse parti). 

Ora, poiché per un ' al tra inchiesta, ap-
punto quella sulla mar ina del 1863, la Com-
missione, se non erro, dovette r inunziare al 
proprio mandato, e ciò perchè non 3e f u 
possibile di raggiungere il proprio scopo per 
la mancanza di questo diritto, perciò ri-
tengo che una Commissione di inchiesta so-
lamente amminis t ra t iva sarebbe degna di 
ogni fiducia, ma sarebbe ridotta all ' impo-
tenza ed avrebbe le mani legate. Dichiaro 
dunque, fino da ora, che, anche di f ronte 
ad una tale proposta da parte del Governo, 
manterrò la mia proposta d ' inch ies ta . — 
(Bravo! all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole bracass i per replicare. 

Fracassi. Non replicherò affatto. Sempli-
cemente dichiaro che r i t i ro la mia proposta 
e mi associo a quella dell 'onorevole Fran-
chetti . 

Presidente. Dunque le proposte dei depu-
ta t i Morgari e Fracassi sono r i t i rate e r imane 
la sola proposta dell 'onorevole Franchet t i . 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Zanardelli, presidente del Consiglio. (Segni di 

attenzione). ì< t r is te e doloroso l 'accingersi a 
parlare in tanto eccitamento degli animi 
quale su alcuni banchi della Camera si è 
potuto scorgere teste. Ad ogni modo io mi 
sento certissimo, per il r ispetto che deve 
a se stesso chi parla da questi banchi, di 
non trascendere in alcuna intemperanza di 
forma, per quanto altr i me ne possa porgere 
l 'esempio. 

Sarebbe stato anche superfluo parlassi, 
poiché l ' i nu t i l i t à dell ' inchiesta, è stata, se-
condo me, in modo inconfutabile dimostrata, 
con la competenza che gli è propria, dal-
l 'onorevole Morin. Avrei, anche per tale mo-
tivo, tralasciato di aggiungere al tr i argo-
menti , se non fosse il bisogno per me di 
esporre da una parte come i precedenti mi 
leghino, per necessità di coerenza, nelle mie 
determinazioni; e come, d'altronde, la que-
stione assuma una capitale importanza dal 
punto di vista dell'esercizio dei pubblici 
poteri. 

Molte furono le inchieste par lamentar i le 
quali vennero in addietro ordinate nella Ca-

J mera dei deputati , ma quasi tu t te ebbero un 
j ambito assai ristretto, come quella di cui ieri 

fu parlato, relat iva alle Banche; come quella 
che concerneva una Società privata, anzi u n 
contratto di una Società pr ivata e che diede 
luogo all ' inchiesta concernente le ferrovie 
meridionali ; come quella relat iva alle emis-
sioni di azioni di un 'al t ra Società pr ivata , 
la Regìa cointeressata dei tabacchi, che sono 
i casi più noti e più celebri d ' inchieste 
parlamentari , casi tu t t i in cui l 'oggetto era 
d ' una indole assai circoscritta e specia-
lissima. 

Alla Commissione d ' inchiesta sulla Re -
gìa io appartenni, e dovetti redigerne, es-
sendone segretario, le deliberazioni, i v e r -
bali e ricordo che mi toccò andare al letto 
del Lobbia ferito a riceverne le deposizioni 
testimoniali , e dovetti compilare quel fitto 
volume che figura nei nostri Documenti 
par lamentar i . Conosco bene quindi quanto 
il tema fosse limitato, consistendo nell ' in-
dagare e giudicare sulle responsabil i tà mo-
rali di tre o quattro individui ; e non di 
meno so, quanto, f ra un periodo is t ru t tor io 
segreto e le solennità di pubblico dibat t i -
mento, in cui degli episodi quasi tragici 
si alternarono con al tr i di una vis comica 
goldoniana, io so, dicevo, quanto t empo e 
quanto lavoro per questa inchiesta si è im-
piegato. 

Ma, ad ogni modo, di queste inchieste 
par lamentar i io, come Governo, dal punto 
di vista dell ' interesse pubblico, ne ammet-
terei cento, per così dire, perchè nulla, me-
diante tal i inchieste, è compromesso ne l -
l 'andamento dei pubblici poteri. 

Ma vediamo se la cosa sia la stessa 
quando t rat tas i di una inchiesta generale 
e sconfinata sulla Amministrazione della 
marina. 

Sulla Amministrazione della mar ina , 
perfino dopo Lissa, una Commissione d'in-
chiesta fu bensì ist i tuita, ma questa Com-
missione d'inchiesta fu nominata con De-
creto Reale del 29 agosto 1866, e con man-
dato s t ret tamente definito, in questi precisi 
termini, come leggesi nel relativo decreto : 
« sul materiale della Regia Marina. » 

Vi fu è vero (come accennò or ora l'ono-
revole Franchett i) , vi fu una Commissione 
di inchiesta parlamentare sulle condizioni della 
marina, nominata nel 1863, composta di 15 
fra gli uomini maggiori della Camera di 
quel tempo, come: Bixio, Crispi, Depretis, 
Lanza, Mancini, Sella e, unico supersti te 
l ' i l lustre nostro presidente Biancheri; Com-
missione, come dissi, la quale, per le ra-
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gioni che esporrò più tardi, si dimise senza j 
compiere l'opera propria. 

Ma vediamo perchè era stata proposta, 
come aveva avuto origine e motivo questa 
inchiesta parlamentare, e, se in qualche cosa 
10 non fossi esatto, l'onorevole Franchetti, 
11 quale ]a ricorda, rettificherà le mie pa-
role. Quella Commissione fu istituita su pro-
posta della Giunta generale del bilancio, 
la quale a ciò era stata determinata, come 
leggesi nella sua relazione, per la ricono-
sciuta mancanza di ogni organico in cui la 
Marina era lasciata, per l'inadempimento 
delle prescrizioni di contabilità nell'impiego 
dei fondi di costruzione e nell'acquisto di 
materiali, per gravi e continue violazioni 
di legge, violazioni tutte in lunga serie 
enumerate, con indicazioni di fatti precisi, 
determinati, specifici, e comprovati da do-
cumenti presentati dalla stessa Commissione 
del bilancio. 

Ora vi è un abisso fra tali motivi e prove, 
e le accuse generiche messe innanzi nel 
caso concreto ! 

Nel 1882, era pure stata proposta, sulle 
costruzioni navali e sull'Amministrazione 
della marina, dall'onorevole Nicotera una 
inchiesta parlamentare, la quale inchiesta 
per ciò che concerne, non già l'Amministra-
zione della marina in genere, ma per ciò 
che concerne le costruzioni navali, era stata 
accettata, anzi provocata dallo stesso mini-
stro della marina. Ma la Camera, anche 
limitata alle costruzioni navali, la respinse, 
avendo osservato gli oratori che parlarono 
contro l'inchiesta, che l'inchiesta medesima 
avrebbe spostato le responsabilità costituzio-
nali, sostituendo la responsabilità della Ca-
mera a quella che incombe al potere ese-
cutivo. 

E contro l'inchiesta dichiararono allora 
di votare, in via di principio, e pure esclu-
dendo dal voto ogni fiducia nel Ministero, 
dichiararono di votare i capi dell'opposi -
zione, come Minghetti e Ricotti. {Commenti). 

Ma havvi un altro esempio da ricordare 
di capitale importanza per me. 

Dall'onorevole Mussi e da altri nostri 
colleghi, una Commissione d'inchiesta par-
lamentare venne proposta, sull'Amministra-
zione della guerra nel maggio del 1889 e 
dai proponenti si mise innanzi un certo 
numero di fatti a giustificare la proposta. 
Ma siccome il campo di indagini di tale 
inchiesta non limita vasi a fatti determinati, 
per ciò appunto, il ministro Bertoìè-Vial© 
alla proposta recisamente si oppose, dichia-
rando, che un ministro non potrebbe con 

autorità rimanere al suo posto, quando l'Am-
ministrazione da lui diretta fosse sotto in-
chiesta e quindi sotto il sospetto, dalla Ca-
mera dichiarato, di malversazioni e irre-
golarità riprovevoli. E la Camera respinse 
la domanda d'inchiesta parlamentare con 278 
voti contrari, di fronte a 33 favorevoli (Sor-
risi) e fra i voti contrari all'inchiesta l'ono-
revole Franchetti ricorderà che vi era anche 
il suo. ( Viva ilarità). 

Fiamberti. Che memoria labile! 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Io era 

allora ministro, collega dell'onorevole Ber-
tolè-Viale, e, consenziente nelle ragioni al-
lora da lui addotte, non potrei certo disdire 
adesso ciò che mi parve giusto in quel-
l'occasione. 

E tanto meno lo potrei, perchè, se nel 
1889 le accuse sembrarono in parte gene-
riche, qualche fatto, qualche prova era pure 
stata addotta, mentre al presente tutto si 
riduce, come leggesi nella mozione del-
l'onorevole Morgari, ad affermazione di di-
chiarazioni' e relazioni parlamentari, ovvero, 
come disse ieri lo stesso Morgari, di voci rac-
colte dai giornali, e apparirebbe quasi che 
si fossero avute di mira le persone più che 
gli atti dell'Amministrazione. E l'onorevole» 
Franchetti per motivo dell'inchiesta adduce 
il bisogno di verificare se vi è preparazione' 
alla guerra, se vi è inerzia, contraddizioni 
di ordini e simili. 

E ciò adunque può mai bastare ad un 
provvedimento, che vedemmo in questa ma-
teria così eccezionale, come è una inchiesta 
parlamentare ? 

Anche in Francia, anche nel paese più 
avvezzo ad inchieste, com'è l'Inghilterra,, 
occorrono fatti precisi e circostanze gravi 
perchè la Camera abbia a porre mano a ciò 
che concerne normalmente altri poteri, il 
potere esecutivo e il potere giudiziario. 

E qui vengo a quelle osservazioni fatte 
poco fa,.. 

Ferri. Ha dimenticato l'inchiesta Man-
cini sul Ministero delle finanze, accettata 
dal Sella nel 1865 (Rumori) e che non era 
su fatti determinati. (Rumori vivissimi). Quella 
1' ha dimenticata fra i precedenti ! 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Non la ri-
cordo, probabilmente sa ne prendessi in mano 
le carte, avrei gli stessi argomenti che mi 
fornirono le altre da me ricordate. 

Ferri. Quell'inchiesta era generica su tutto 
il Ministero delle finanze, fu accettata dal 
Sella e votata dalla Camera. Fra i prece-
denti va ricordata anche quella. 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Ripeto 
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che non l ' h o presente, avendo consultato 
i precedenti relativi al la marineria e alla 
guerra, oggetto della proposta inchiesta; se 
l 'avessi alla mano, troverei probabi lmente gli 
stassi argomenti suggeri t imi dagli a l t r i pre-
cedenti a sostegno della mia tesi. 

Presidente. Prego di non interrompere. 
Zanardeili, presidente del Consiglio. L'onore-

vole Franchett i , dicevo, accennando alla 
difficoltà di ottenere nelle vie ordinarie 
quello che egli crede di poter scoprire, e non 
capisco come le ragioni di inerzia, di poca 
preparazione alla guerra e simili da lui ad-
dotte richieggano tu t t i i mezzi istruttori i da 
lui desiderati; l 'onorevole Franchett i , dicevo, 
comprende nel testo, che avete sotto occhio, 
della proposta deliberazione sua d'inchiesta 
parlamentare, comprende niente meno che un 
articolo in cui at tr ibuirebbe a questa Com-
missione i poteri giudiziarii . (Commenti). Ora 
è evidente che per quelle stesse ragioni, per 
quei stessi precedenti che ho invocato... 

Ferri. L'inchiesta Mancini aveva il potere 
giudiziario. ( Vivi rumori ed interruzioni). 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Onore-
vole Ferri , se Lei vuole interrompere, io at-
tenderò che smetta. 

Ferri. Io cito dei fatt i . 
Zanardeili, presidente del Consiglio. Ma che 

fatti? Chiacchiere che non possono aver fon-
damento. (.Interruzioni del deputato Del Balzo 
Carlo seguite da vivi rumori). 

Presidente. Facciano silenzio. 
Zanardeili, presidente del Consiglio. L'ono-

revole Franchett i , secondo che accennavo, 
scrive come articolo di una deliberazione 
della Camera, quale è la sua proposta d'in-
chiesta parlamentare, l 'attribuzione alla Com-
missione dei poteri giudiziarii . Ora, tanto 
più invocando egli il caso del 1863, dovrebbe 
pur sapere che all'uopo occorre una legge. E 
appunto nel 1863, perchè invocavansi dalla 
Commissione questi poteri giudiziarii , era 
stato dal ministro Pisanel l i proposto un di-
segno di legge, tanto è vero, com'è del resto 
elementare, ohe ciò non si può stabilire per 
deliberazione di una delle due Camere. (Com-
menti — Interruzioni all'estrema sinistra). Ed 
appunto perchè la Commissione non ottenne 
che questo disegno di legge fosse approvato, 
essendosi esso arenato in Senato, appunto 
per questo la Commissione si dimise dallo 
incarico. 

L'essenziale argomentazione dei fautori 
dell ' inchiesta compendiasi nell ' intento di 
volere la luce, la luce piena ed intera in 
tu t to ciò che concerne la nostra marina. 

La luce credo anch' io che sia necessaris-
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simo il farla, quando fiorissimo accuse ven-
j gono messe innanzi nelle stesse Aule parla-

mentari. E quindi la luce la voglio io pure; 
odit lucem qui male agit, dirò coll 'Evangelio 
secundum Matthaeum (Ilarità). Ma ri tenga la 
Camera che la luce si può fare in molti modi. 

Anche coi mezzi ordinarii non vi ha 
dimostrato l'onorevole Morin in quanti modi 
la luce siasi fa t ta amplissima nelle questioni 
di cui si t ra t ta (Rumori all'estrema sinistra) 
presso la Commissione generale del bilancio? 

L'andamento di tut te le Amministrazioni 
pubbliche dello Stato, come disse in una pre-
cedente discussione d'inchiesta parlamentare 
l'onorevole Vacchelli, è sempre oggetto d'in-
chiesta ordinaria in occasione dei bilanci 
preventivi e in quella dei bilanci consuntivi : 
è pure oggetto d'una specie d'inchiesta quasi 
ordinaria col mezzo d'interrogazioni e d'in-
terpellanze. 

Del resto in casi gravi, già vedemmo es-
sersi verificate inchieste per Decreto Reale ; 
e l'onorevole Pantano, se non erro, giorni sono 
nella discussione ferroviaria citava, magnifi-
candola, quella relazione della Commissione 
presieduta dall'onorevole Gagliardo la qa&le 
appunto era una Commissione nominata per 
Decreto Beale. E perciò io, che la luce amo 
quanti altri mai... 

Ferri. Ma chiude le imposte. (Rumori vi' 
vissimi). 

Zanardeili, presidente del Consiglio. ...prendo 
assoluto impegno di far sì che in ogni modo, 
colle più ampie guarentigie di imparziali tà, 
di rett i tudine, la verità sia accertata ignuda 
ed intera. 

Del resto la pratica di tut t i i paesi, anche 
di quelli che hanno una legislazione spe-
ciale larghissima in materia di inchieste, 
è conforme alle massime ch'io sostengo. Così 
nel Belgio dove havvi sulle inchieste la legge 
larghissima proposta dal ministro Barra, la 
legge del 3 maggio 1880, nel Belgio si fu 
assai restii ad inoltrarsi su questa via. 

E così quando si venne a proporre dal 
deputato Lorand un ' inchiesta parlamentare 
sul personale ferroviario, tale inchiesta par-
lamentare, sebbene relat ivamente a quelle 
di cui qui parlasi fosse assai l imitata, fu 
dalla Camera respinta, avendo il capo della 
maggioranza, il deputato Woeste, dichiarato 
di considerarla quale una proposta di disorga-
nizzazione dell1 Amministrazione ed una proposta 
assolutamente contraria ai principi costituzionali. 

Anche in Olanda la legge sulle inchie-
ste del 5 agosto 1850 stabilisce che la propo-
sta deve comprendere una specificazione esatta 
dell'oggetto delV inchiesta. 

^ 
— DISCUSSIONI 
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E invece le odierne proposte adoperano | 
le formule più late, sì da tutto abbracciare j 
e tutto invadere da parte delle Commissioni 
parlamentari, le quali per tal modo inter-
verrebbero nei più minuti particolari del-
l 'Amministrazione. 

Data una sì grande lat i tudine dell' in-
chiesta parlamentare secondo le formule che 
furono ora proposte, e che la rendereb-
bero di l u D g a durata, è mai possibile, per 
ripetere le parole adoperate dall'onore-
vole Bertolè-Viale nel 1889 e che cal-
zano precisamente al caso nostro, è mai 
possibile che una grande Amministrazione 
dello Stato alla quale è affidata la di-
fesa nazionale, possa rimanere per mesi ed 
anni sotto il peso di sospetti che non man-
cherebbero di moltiplicarsi per ogni piccola 
notizia che venisse fuori nel corso della 
inchiesta, notizia che sarebbe le cento volte 
da una parte della stampa o dalle dicerie 
del pubblico amplificata ed ingrandi ta? Per 
tal modo, soggiungeva il compianto mio col-
lega, anche VAmministrazione più salda resterebbe 
paralizzata in modo assoluto, 

E che sarebbe poi a dirsi ora, che per 
sdrucciolevole pendìo tut to si vorrebbe met-
tere sotto inchiesta parlamentare? Appena pro-
posta quella sull 'Amministrazione della ma-
rina dall 'onorevole Morgari e dall'onorevole 
Franchett i , ecco che subito, così come niente 
fosse, l 'onorevole Fracassi ne propone una 
anche per l 'Amministrazione della guerra 
{Ilarità — Commenti); e poco prima ne era 
stata presentata un'altra, che trovasi già in-
scritta all 'ordine del giorno, sull 'Amministra-
zione delle carceri e dei riformatorii . 

E così tut te le Amministrazioni dello 
Stato verrebbero man mano ad essere sotto 
inchiesta, sotto inchiesta parlamentare, ver-
rebbero ad essere infirmate, inceppate, pa-
ralizzate, il Ministero verrebbe ad essere 
esautorato, ed i poteri più delicati relativi 
alle grandi Amministrazioni passerebbero a 
chi non so davvero se possa averne la re-
sponsabilità (Approvazioni). Certo sarebbe nei 
ministri scemata quella responsabilità la 
quale è fondata sulla piena libertà d'azione. 
{Benissimo !). 

I l Ministero non può consentire a tale 
abdicazione, non può nemmeno per breve 
tempo, come avverrebbe colla presa in conside-
razione, restare in posizione di tanto discre-
dito, in posizione di implicita inett i tudine a 
provvedere per sè stesso alla cosa pubblica; 
e la Camera non può richiedere che esso 
r imanga al potere senza forza, senza autorità, 

senza il pieno e normale esercizio delle 
proprie attribuzioni. {Bene! Bravo!). 

Comunque, e questa è la mia conclu-
sione, è doveroso per me di nettamente d i ' 
chiarare che il Ministero {Segni di attenzione) 
non commetterà mai la pusi l lanimità di ac-
cettare una tale diminutio capitis, una per-
manenza al potere priva di ogni prestigio, 
di ogni vigore, di ogni dignità. {Vivissime-
approvazioni — Applausi prolungati da diverse 
parti — Rumori all'estrema sinistra). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! {Agitazione — Ru-
mori). 

Ferri. Domandiamo la votazione nominale! 
{Rumori generali). 

Presidente. Facciano silenzio, li p rego! 
Diversi onorevoli deputati hanno chiesto di 
dichiarare il loro voto: li prego però di es-
sere succinti nelle loro dichiarazioni. H a 
facoltà di dichiarare il suo voto l'onorevole 
Cavagnati. {Rumori vivissimi). 

Cavagnari. Ho ascoltato con la consueta 
attenzione il presente dibatti to per attin-
gervi la convinzione, che deve determinare 
il mio voto. Ma alla conclusione io ho do-
vuto fare a me questa domanda: {Rumori — 
Interruzioni) perchè la proposta di inchiesta 
parlamentare fu l imi ta ta alle Amministra-
zioni della mariner ia e della guerra? per-
chè non si andò oltre? 

Inquantochè a me pare che gli stessi 
motivi, le stesse considerazioni, le quali 
possono determinare un'inchiesta a riguardo 
delle due Amministrazioni della marineria 
e della guerra, potrebbero estendersi a tuHi 
gli altri Ministeri. In altri termini, io non 
ho udito nessun motivo plausibile, che giu-
stifichi una inchiesta parlamentare. Ciò pre-
messo, consentitemi, onorevoli colleghi, una 
dichiarazione; e questa è sui motivi, che pos-
sono aver determinato questa proposta d'in-
chiesta. Essa è dovuta ad insinuazioni ca-
lunniose {Rumori e interruzioni all' estrema si' 
nistra), che si sono fat te a carico dell'onore-
vole ministro della marineria; e devo, con 
vivo rammarico, dire che queste insinua-
zioni calunniose... 

Ferri" Non sono calunnie; sono veri tà! 
Cavagnari. ... che queste insinuazioni ca-

lunniose sono part i te principalmente da 
quella terra che si onora d'aver dato i nata l i 
a Giovanni Bettòlo. Ma, onorevole ministro, 
se queste calunniose insinuazioni sono par-
ti te da quella terra, non sono part i te nè da 
liguri, nè da gente, che abbia diri t to di no-
minarsi i taliana. {Vivissimi rumori alVestrema 
sinistra — Approvazioni da altre parti). 

Ferri. Andate a Genova ! 



•H /'/.tri"'meritori 8968 
L E G I S L A T U R A X X I 2 S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 3 

Presidente. Per una dichiarazione di voto 
ha facoltà di par lare l 'onorevole Girardini . 

Girardini. Onorevoli colleglli, una brevis-
sima dichiarazione, (Segni d'attenzione) a nome 
degl i amici del par t i to radicale ; {Oh! oh! — 
Commenti — Interruzioni a destra e al centro). 

Voci. Quali radical i? quali ? 
Girardini. Se mi lasciate par lare ve lo 

dico: a nome degli amici di quel par t i to 
radicale, che, t rovandosi di f ronte ad una 
s imile domanda d ' inch ies ta , è stato gui-
dato dalla preoccupazione, che der ivava 
dal le sue immuta te t radizioni , e che, con 
questa preoccupazione, ha pensato che esso 
non avrebbe potuto secondare una do-
manda d' inchiesta, qualora per serietà e 
per altezza di in tent i non fosse degna di 
esse ; e che non avrebbe pota to r if iutarla 
in caso diverso. Postici , con questo pen-
siero, al l 'esame della questione, che veniva 
proposta, ci siamo assolutamente e risolu-
t amente decisi in favore dell ' inchiesta. 
(Commenti animati ed interruzioni). 

Presidente. Ha finito? 
Voci. No, no ! 
Girardini. I fa t t i , che sono r i su l ta t i da 

questa discussione, sono così imponent i nella 
loro gravi tà , e così oscuri nelle loro cause, 
che noi sentiamo l ' impero dell 'opinione pub-
blica, la quale domanda di conoscere queste 
cause perchè siano el iminate. (Bravo! al-
l'estrema sinistra). Se questa domanda d ; in-
chiesta sorge per f a t t i personali ciò non ci 
r iguarda : noi ci t roviamo dinnanzi ad una 
proposta, la cui necessità è s tata riconosciuta 
da due o t re relatori , i quali avevano quei 
poteri della Giunta del bilancio, che, a pa-
rere del ministro Bettòlo, dovrebbero bastare 
a compiere qualsiasi sindacato, ma che essi 
per tan to non trovarono all 'uopo sufficienti. 

Presidente. Onorevole Girardini , non entr i 
nel mer i to ; faccia la sua dichiarazione di 
voto ! {Rumori). 

Girardini. Dirò due parole ancora. 
Presidente. Ma non entr i nel merito ! {Ru-

mori all'estrema sinistra). 
Voci. Par l i , par l i ! 
Girardini. L a necessità di un ' inchiesta, con 

a l t re parole ed argomentazioni , venne rico-
nosciuta teste anche dal presidente del Con-
siglio. Ed allora io dico: non si t r a t t a 
dunque di vedere se occorre fare la luce, 
ma si t r a t t a di vedere chi deve far la . 
Aggiungo che l ' inchies ta deve essere parla-
mentare, perchè è prerogat iva del Par la-
mento quella d ' inquirere, mentre del potere 
esecutivo è la facoltà di gerire . (Bravo ! 
Bene! alVestrema sinistra). 

Quindi non siamo noi e non è la Ca-
| mera, che, votando l ' inchiesta, esprima sfi-

ducia nel Ministero, ma è il Ministero che, 
negandola, esprime sfiducia nella Camera. 
{Bravo ! Bene ! — Applausi all'estrema sinistra). 

Presidente. Onorevole Girardini , io non 
posso lasciarla cont inuare ; dichiari il suo 
voto. 

Girardini. Non aggiungo altro. Dirò sol-
tan to che quest i sono nel loro complesso i 
motivi, che ci de terminano a secondare 
la domanda d' inchiesta, e che non possiamo 
seguire il Ministero nella via, che offende 
la prerogat iva par lamentare , come l 'abbiamo 
finora seguito quando promet teva le r i forme, 
e come lo seguiremo quando r i tornerà al suo 
programma, che espose nel discorso della 
Corona. {Vive approvazioni e vìvi applausi al' 
Vestrema sinistra). 

Presidente. L'onorevole Sonnino ha facoltà 
di par lare per una dichiarazione di voto. 

Sennino Sidney. {Segni di attenzione). Quando, 
giorni indietro, senti i il presidente del Con-
siglio proporre che lo svolgimento delle 
varie mozioni d ' i nch ie s t a par lamentare si 
facesse subito dopo la discussione del bi lan-
cio della marineria , parvemi non poter met-
tere più in dubbio che il Governo ne accet-
tasse il concetto, salvo di discuterne poi le 
modali tà, magar i res t r ingendone l 'ambi to e 
precisandone gl i obiett ivi . A l t r imen t i per-
chè non respingere subito fin da allora le 
mozioni stesse, proponendone il differimento 
a sei mesi, o qualche cosa di s imile ? 

Non so intendere come, dopo ciò, i l Go-
verno abbia mutato avviso, e voglia a que-
sto punto fare una quistione polìt ica del-
l ' immediato seppell imento di. qualunque pro-
posta d ' inchiesta par lamentare . 

Credo che l 'onorevole Franche t t i abbia 
reso un segnalato servizio alla mar iner ia ed 
allo stesso Governo, togliendo tu t t e le que-
stione dall ' ambiente di sospetti , di ingiu-
riose insinuazioni e contro-insinuazioni, di 
accuse e di difese personali senza prove 
possibili , in cui s tava sprofondando, e tra-
sportandola, invece, sul terreno, obbiett ivo e 
sereno, delle cose. 

Perchè un Ministero, in un Governo par-
lamentare, possa difendersi ne l l ' a rdua lot ta 
contro la prepotenza dei monopoli e contro 
gl i accordi di rapina, è necessario che si senta 
la rgamente sorretto dalla piena fiducia della 
Camera e del pubblico {Benissimo! — Approva-
zioni al centro); tanto da poter sfidare e rom-
pere le coalizioni e i boicot taggi coi mezzi 
p iù energici, perfino col pagare, se occorre, 
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«di più ad un terzo fabbricante, fosse anche 
straniero, quel che potrebbe avere a minor 
prezzo dai monopolizzatori interni, pur di 
non subirne le ingiuste imposizioni. (Com-
menti — Approvazioni). 

Non basta in alcuni casi che l ' industr ia 
nazionale mi faccia pagare meno dell ' e-
stero, se, dimenticando perfino che essa è 
na ta con l 'aiuto mio, mi vuol costringere a 
pagare ancora troppo più dell 'equo e del 
giusto; e per r idurla a più miti consigli il 
ministro deve sentirsi libero e forte nella 
sua azione ; e l ibertà e forza egli può solo 
t rarre dall ' i l l imitato appoggio dell 'opinione 
pubblica. 

In questi giorni la stampa ha denun-
ziato tu t ta una condizione di cose compli-
catissima ed aggrovigliata, relativa a traf-
fici concernenti vastissimi interessi della 
nostra marineria; condizione fin qui com-
pletamente ignorata dal pubblico e dalla 
Camera, e che è inuti le sperare di vedere 
chiari ta da scambi di lettere sdegnose nei 
giornali , o da cosiddette part i te di onore, 
e nemmeno, onorevole Ferri , da querele e 
contestazioni giudiziarie. 

Ho sempre nutr i to stima sincera per 
l 'onorevole Bettolo, non solo come ammi-
raglio, ma anche come uomo; non ho fin 
qui sentito addurre alcuna prova, che abbia 
scosso in me questa stima ; dichiaro schiet-
tamente e volentieri che lo credo incapace 
di qualsiasi atto men che delicato ed one-
sto. (Approvazioni). 

Riterrei inoltre cosa ingiustissima il te-
nere responsabile un ministro del fatto di 
terzi non da lui dipendenti, siano o no 
legati con lui per vincoli di parentela. {Be-
nissimo !) 

Ma, data la presente situazione sua, date 
le circostanze già difficili in cai oggi si 
trova, per forza di cose, qualunque ministro 
della marineria per poter difendere efficace-
mente la cosa pubblica, l 'amicizia e la s t ima 
che ho per 1' onorevole Bettòlo non pos-
sono che rendermi più propenso a votare la 
proposta dell'onorevole Franchett i . {Oooh! — 
Commenti prolungati in vario senso), 

Oggi il rifiuto dell' inchiesta per parte 
della Camera porrebbe l'onorevole Bettòlo 
in una condizione oltremodo difficile, direi 
quasi intollerabile. Da lui si pretende-
ranno, a inchiesta respinta, in ogni occa-
sione, cose che non si pretenderebbero da 
al tr i . Ne soffrirà la sua libertà d'azione e 
di movimenti; e ne potrà derivare non 
l ieve danno alla cosa pubblica. 

I l miglior modo per lui di dissipare 

| tu t t i questi fantasmi, di spazzar via tu t te 
| le tele di ragno che gli si stanno tessendo 

intorno, era quello di accettare francamente 
l ' inchiesta parlamentare come è stata propo-
sta dall 'onorevole Franchet t i , anzi di pre-
starle tut to il suo aiuto. 

Nell 'animo dell'onorevole Bettòlo hanno 
evidentemente combattuto, l 'un contro l 'altro, 
il ministro burocratico e l 'uomo; di qua il 
ministro che non vuol mai ammettere che 
nel suo Dicastero tut to non vada nel modo 
migliore ; di là l'uomo, che, non avendo per-
sonalmente nulla da nascondere, non può 
che desiderare che si faccia luce meridiana 
su tutto. 

Venerdì scorso, quando l'onorevole Bet-
tòlo dichiarava di essere pentito di avere 
dissuaso, or sono quattro anni, l 'onorevole 
Franchet t i dall ' insistere nella sua proposta 
di una inchiesta parlamentare sulla marine-
ria, ma che si era sempre (egli soggiungeva) 
in tempo per riparare, evidentemente in lui 
aveva vinto l 'uomo; ma sono sopravvenuti 
i consigli dei ministr i , e, subendo la pres-
sione dei colleghi, oggi ha preso il disopra 
il ministro caposervizio, {Si ride). 

Ora vi sono casi, e questo è uno, onore-
vole Bettòlo, in cui è grave errore il sacri-
ficare Fuomo al ministro ! Nè il sacrificio 
giova alla cosa pubblica o agli interessi 
della marineria. 

Qui non si t ra t ta di voler esautorare 
nulla o nessuno: si t ra t ta invece di dar forza 
al l 'Amministrazione della marineria, per di-
stricarla dalle difficoltà, in cui si dibatte e 
infonderle nuovo vigore e salute. 

Nè s ' i l luda il ministro di poter domani 
ottenere gli stessi effetti ut i l i per la mari-
neria, pel suo incremento e pel suo prestigio, 
con una inchiesta non parlamentare, cioè 
fa t ta da una Commissione nominata intera-
mente dal Ministero, invece che per un terzo, 
come vorrebbe la proposta Franchett i . 

Dopo tu t ta la discussione avvenuta nella 
stampa e qui, una simile inchiesta, mentre 
avrebbe un increscioso sapore di sospetto 
verso il Parlamento, tradendo il timore in 
voi di affidargli la scelta dei propri rappre-
sentanti, e ciò ancorché tu t t i i vostri com-
missari fossero scelti nella Camera o nel 
Senato, non potrebbe mai raggiungere l'ef-
fetto pratico di togliere la questione defi-
nit ivamente, una volta per sempre, dal campo 
esoso delle personalità. 

Una Commissione d ' inchiesta da voi no-
minata, sia pure con Decreto Reale, non 
potrà mai avere, come non li ha oggi la 
Giunta del bilancio, i poteri necessari per 
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""ndagare seriamente ed efficacemente la ve-
rità, occorrendo, per darle questi poteri, una 
legge. 

Una inchiesta simile... 
Presidente. Ma venga alla conclusione! 
Sonnino Sidney. Ho finito, onorevole Presi-

dente ! Non ho parlato poi tanto quest'anno, 
che non mi si possa consentire qualche mi-
nuto di tolleranza, trat tandosi di un voto 
così importante. 

Adunque una inchiesta simile, debole e 
impacciata nei suoi movimenti, mentre sem-
brerebbe quasi giustificare, e certo non tron-
cherebbe, la campagna di accuse e di sospetti 
mossa da alcuni deputati o giornali, non 
servirebbe affatto a rischiarare l 'ambiente 
e ad affidare il pubblico; nè le sue conclu-
sioni potranno mai avere quell ' autorità ri-
sanatrice e pacificatrice, che avrebbero in-
dubbiamente quelle di una Commissione par. 
lamentare. 

Non possiamo voler adottare gli ordina-
menti della democrazia moderna, senza ac-
cettarne insieme lo spiri to e i metodi. 

« Viva la democrazia! » telegrafava ieri 
al senatore Vischi l'onorevole Griolitti. 

Sta bene: ma ogni politica deve essere 
coordinata ed armonica nelle varie sue 
esplicazioni. 

Chi vuole la democrazia, chi vuole una 
politica di libertà, di tolleranza in fatto di 
riunioni, di manifestazioni, e di organizza-
zione, non deve mai temere la luce, l 'ampia 
e libera discussione dei temi più gelosi, lo 
sciorinamento al sole di tut te le questioni. 

Presidente. Onorevole Sonnino ! {Rumori — 
Interruzioni). 

Sonnino Sidney. E ciò n e l l ' i n t e r e s s e de l la 
stessa tutela sociale, del prestigio e della 
forza dello Stato, per la necessità di fon-
dare sempre l'azione governativa sopra un 
largo e ininterrotto consenso della pubblica 
opinione. 

Presidente. Onorevole Sonnino... (Rumori 
vivissimi al centro). 

Santini. Lasciatelo parlare ! 
Sonnino Sidney. Onorevole p r e s iden t e , sto 

per finire. 
E per questo che vediamo che dai po-

poli anglo-sassoni frequentemente si ricorra 
alle inchieste parlamentari , da ognuna delle 
quali gli speciali servizi presi di mira hanno 
sempre trat to nuovo vigore ed impulso. 

Date le nostre istituzioni parlamenta-
riste, è un grande errore nostro il con ac-
comunare maggiormente 1' azione del Par-
lamento e del Governo, servendoci più 
spesso del potente strumento delle inchieste 

parlamentari nelP opera riformatrice dei 
servizi pubblici e nello studio dei complessi 
problemi moderni. 

Quegli ist i tuti , che una volta parevano 
adoperabili soltanto come pericolose armi 
di offesa verso il potere esecutivo, oggi ap-
pariscono correttivi e difese, anzi vere val-
vole di sicurezza, di fronte alle troppo fa-
cili concitazioni delle assemblee, alle ac-
cuse impulsive, in momenti difficili e in 
mezzo ad ambienti troppo carichi di elet-
t r ic i tà (Rumori — Commenti). 

Nessuno può vedere in me un tepido 
amico della nostra marineria. Fu i io, e 
me ne compiaccio, che, per metterne al si-
curo gl ' interessi più essenziali dallo imper-
versare delle bufere parlamentari che si se-
gnalavano sull'orizzonte, proposi, or sono 
tre anni, dai banchi dell'opposizione il con-
solidamento della spesa in bilancio. 

La marineria ha bisogno assoluto ; pel suo 
avvenire di esser sorretta dal largo favore del-
l 'opinione pubblica, ha bisogno del conti-
nuo e spontaneo consenso del Parlamento 
nell 'azione dell' amministrazione centrale. 
Oggi, per alcune contingenze, queste condi-
zioni minacciano in parte di venirle meno. 

Inoltre due ministri della marineria ci 
hanno già dichiarato che nella questione 
così importante della forni tura delle co-
razze, l 'Amministrazione si trova insufficien* 
temente armata ; il ministro Bettòlo ha sog-
giunto che questa condizione di cose si è 
aggravata dopo la costituzione recente di 
trusts o accordi tra le acciaierie estere e na-
zionali, e ciò attraverso al tr i trusts o ac-
cordi tra l 'Acciaieria di Terni ed alcuni 
cantieri o stabil imenti siderurgici. 

Ma nessun ministro ci ha saputo pro-
porre i r imedi a siffatta incresciosa situa-
zione : anzi il ministro Morin ci ha or ora 
dichiarato di non vederci alcun rimedio. 
Ragione di più, dico io, per studiare il pro-
blema insieme. Forse non vi saranno r i -
medi completi e radicali; ma ce ne potranno 
essere dei parziali e sufficientemente efficaci. 

Il concorso, franco ed aperto, del Par la-
mento nello studio del problema e nella ri-
cerca dei rimedi, non può che giovare gran-
demente alla causa della marineria, spazzan-
do via dall 'animo, insieme scettico e credulo, 
del pubblico, ogni impressione di insidie, 
ogni dubbio di infingimenti burocratici, 
ogni sospetto di pietosi salvataggi. 

Per queste ragioni, facendo completa 
astrazione da ogni questione di persone, anzi 
appunto per questo, voterò coi miei amici 
perchè sia presa in considerazione l ' inchiesta 
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parlamentare proposta dall'onorevole Fran- j 
cretti . (Approvazioni al centro — Commenti ani- j 
mati). 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Barzilai. 

Barzilai. Parlo brevemente a nome del 
partito repubblicano parlamentare; ma fino 
da ora esprimo il timore che forse, dopo il 
discorso dell'onorevole Sonnino, le mie pa-
role abbiano a sembrare eccessivamente con-
servatrici! Comunque, esprimeranno, nella 
forma che io so e posso, il pensiero dei miei 
amici sulla questione. 

Abbiamo già da tempo, con una riso-
luzione presentata alla Camera, delineato 
nettamente, senza equivoci, senza reticenze, 
senzapenombre, la nostra posizione di fronte 
al Gabinetto ed alla sua politica in gene-
rale. 

Quella mozione mirava chiaramente a de-
terminare un voto politico, il quale, trascen' 
dendo i limiti di un settore o di un gruppo» 
valesse a riassumere e a misurare tutti i dis-
sensi, che si sono maturati in due anni nel-
l'Assemblea, di fronte ad alcune almeno 
delle manifestazioni politiche del Gabinetto 
presente. Ma poiché questo voto politico è 
anticipato dall' occasione parlamentare , e 
poiché 1' occasione ha un ciuffo solo sul 
fronte e il piede sopra alla ruota che fugge, 
noi cogliamo questa occasione per manife-
stare il nostro pensiero. 

Tanto più volontier! lo facciamo, in quan-
to che la questione particolare, intorno alla 
quale va ad imperniarsi il voto politico, è 
tale, ohe trova interamente preparato l'animo 
nostro. Perchè la questione fu discussa lun-
gamente e da molto tempo, fuori Iella Ca-
mera nelle nostre assemblee, in quelle assem-
blee, che l'onorevole Giolitti disse di aver 
permesse, e che certamente non poteva 
proibire per la semplice ragione che erano 
assemblee di carattere privato. Disse l'ono-
revole Giolitti più di una volta c h e l a sup-
posta permissione aveva dato perchè dessimo 
al mondo lo spettacolo del difetto di ogni 
nostra ragione di esistere; e noi abbiamo 
cercato e cerchiamo oggi di dimostrare che 
viviamo, perchè pensiamo, e pensiamo a se-
conda che detta l'opinione pubblica illumi-
nata ed inspirata da sentimenti, alieni 
sempre da tutto quanto vi possa essere di 
odioso o di basso a riguardo di questa o 
di quella persona politica. 

E dico subito all'onorevole presidente 
del Consiglio, che ha ricordato la gior* 
nata di Lissa, nella quale le navi di legno 
del Tegetof sfondavano le navi di ferro 

dell'armata italiana, ed ha soggiunto che 
dopo quel fatto non si è decretata l a 
inchiesta parlamentare, dico che forse la 
mancata energia di quei giorni ci ha por-
tato alle condizioni di oggi. (Bravo ! al-
l'estrema sinistra). 

Forse per questo intesi l'onorevole Bet-
tolo due anni sono dal suo banco di depu-
tato fare questa dichiarazione, che io acco-
glievo con una meraviglia ed un rammarico,, 
che non saprei oggi esprimere completamente 
alla Camera ; e cioè che, dopo gli immani 
sacrifizi fatti dal Paese per la marina mili-
tare, ci trovavamo ad avere due sole 
navi, la Benedetto Brin e la Regina Margherita, 
in condizione da affrontare le navi straniere 
per le loro qualità di combattimento. Ora 
io chiedo alla Camera se non sia questo un 
problema degno di essere indagato in ogni 
sua parte, se non sia quello, che si propone 
dall'onorevole Franchetti, un metodo diretto 
ad evitare che nuove Lisse siano scritte 
nella nostra storia, e a determinare se i sa-
crifizi fatti dal Paese abbiano avuto un 
risultato qualsiasi nelle forze della nostra 
marina. 

Vi sono anche su: questi banchi due cor-
renti ; vi sono quelli che credono alla neces-
sità della riduzione delle spese della marina,, 
e vi sono quelli, i quali pensano che un 
paese, che ha sei mila chilometri di coste,, 
che ha commerci e colonie lontane, non 
possa eccessivamente falcidiare questo bi-
lancio. Ma le due correnti si incontrano, nel 
chiedere e volere che i sacrifizi domandati 
e fatti dal Paese abbiano quel risultato, che 
fino a questi giorni è ben lunge dall'aver 
coronato i suoi voti. 

I l secondo problema è quello dei rap-
porti dello Stato con le industrie private-
Ora mi consenta la Camera di ricordare a 
questo riguardo una dichiarazione, che nes-
suno potrà dire sospetta, e della quale non 
ho sentito far cenno dagli altri oratori, che 
hanno parlato della Acciaieria di Terni. 
E una dichiarazione, firmata dal senatore 
Breda, il presidente della Società degli alti 
forni, e pubblicata in un opuscolo riservato 
dal titolo : La verità sugli alti forni, testé ri-
cordato dal Nitti, nel 1902. I l senatore Ste-
fano Breda si rivolgeva ai suoi azionisti e 
cominciava con ricordare lealmente tutti i 
benefizi, che lo Stato largiva alla sua isti-
tuzione. Ricordava i 51 milioni di commis-
sioni a lui date, e gli 11 milioni, senza in-
teressi alla Società degli alti forni antici-
pati. E faceva il conto dei guadagni, che 
la Società aveva fatti. E diceva : in quindici 
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anni avete guadagnato, sopra un'azione di j 
500 lire, precise 1596 lire... (Interruzioni — 
Commenti). E soggiungeva: avete quindi gua-
dagnato, (vedete che amministratore sono 
io !) oltre il 21 per cento all 'anno. 

Ora questo è un altro problema, che l'in-
chiesta dovrà risolvere: come avvenne che lo 
Stato, il quale fece questi sacrifici per la 
Società di Terni con lo scopo di esserne il 
guardiano, come avvenne ohe ne sia diven-
tato il prigioniero ? Come avvenne che, men-
t re esso proteggeva in tal modo, oltrecchè 
per mezzo della tariffa doganale del 1888 
quella industria, non ebbe modo d ' im-
pedire che quella Società si coalizzasse con 
le Società straniere per rendere impossibili, 
a danno del contribuente e del popolo, le 
riduzioni dei prezzi di quelle armi, che da 
essa si domandavano ? 

Ecco dunque, onorevole Morin, onore-
vole Bettòlo, onorevole Zanardelli , un altro 
problema, il quale ben merita di essere ap-
profondito da un'inchiesta parlamentare. 

L'onorevole Zanardelli il quale è sempre 
elevato nel ricordo dei precedenti parlamen-
tar i , che egli ha in tanta parte così nobil-
mente vissuti, ha ricordata l ' inchiesta sulla 
Regìa dei tabacchi. Vedete, onorevoli col-
leghi, la fa ta l i tà delle date! Oggi 10 giu-
gno 1903, giorno per giorno ora per ora, si 
compiono t rentaquat t ro anni da quel giorno 
in cui a Firenze, il 10 giugno 1869, era ap-
provata l ' inchiesta sulla Regìa dei tabacchi. 

ISTel dibattito, che arse allora nell'assem-
blea in quei giorni, (dibattito che si svolse in 
Tin ambiente, dove ardenti passioni politiche 
cozzavano e dove si addensavano sospetti 
personali gravissimi, che oggi hanno esulato 
da quest 'Aula per la dichiarazione di tu t t i 
coloro, a cominciare dall'onorevole Morgari, 
i quali vogliono fare questa inchiesta sopra 
un terreno serenamente obiettivo), vi fu pure 
in quel giorno nell 'assemblea di Firenze chi 
disse che non conveniva dar corpo alle ombre, 
soprala base di piccoli fa t t i comporre un fatto 
grande come quello di una indagine ordinata 
e commessa al Parlamento. Ma ricordo che 
uomini, i quali si onoravano dell 'amicizia 
e della fratel lanza politica dell'onorevole 
Zanardell i , ebbero parole alte per dire che 
quando il sospetto sì era giustamente od in-
giustamente maturato, per una lunga serie 
di anni e di fat t i , quando esso era entrato 
per diverse vie nell 'Aula del Parlamento, 
era vano volerlo respingere, pericoloso 
voler chiudere gli occhi alla realtà. E in-
vero soltanto una grande finestrata di luce 
può fugare i sospetti, se falsi, soltanto la 

luce piena può colpir le responsabilità ef-
fet t ive su cui sieno fondati . 

Io credo, onorevoli colleghi, che l ' i n -
chiesta parlamentare, posta come è oggi, 
cioè senza carattere odioso contro alcuna 
persona, ma diretta a stabilire le condizioni 
e le relazioni tra il bilancio e l 'armamento, 
tra lo Stato e l ' indus t r ia pr ivata e il modo 
di svolgersi dell' Amministrazione, debba 
essere approvata da noi anche perchè questo 
nobile pregiudizio di obbedire ai senti-
menti e ai desideri dell 'opinione pubblica, 
sentiamo di averlo, consci che le g rand i 
correnti dell 'opinione furono sempre bene 
avvisate nel tracciare la via alle assemblee 
politiche verso l 'accertamento della veri tà 
e verso il compimento dei loro doveri. 

Noi votiamo dunque l ' inchiesta ; e la vo-
tiamo malgrado la questione di fiducia, perchè 
crediamo che, per circostanze diverse, per 
avversità di fati, per malvolere di uomini, il 
programma del Gabinetto presente sia in 
gran parte fallito. 

Crediamo che l'onorevole Zanardelli il 
quale affacciandosi il primo giorno in que-
st 'aula non si dissimulava le difficoltà di 
costituire un Gabinetto forte e tale da po-
terlo aiutare in un'opera riformatrice, perchè 
non sua era la Camera in mezzo alla quale 
egli portava la sp.a opera e la sua parola, 
l 'onorevole Zanardelli, uomo il quale certo 
non può essere legato a quel banco dalla 
vana ambizione del potere, (diceva egli anche 
in quel giorno, che solo le opere che lasciano 
traccia perenne possono tale ambizione giu-
stificare); l'onorevole Zanardelli stesso forse 
in quest'ora dovrà intendere, come le sue più 
alte idealità si sono eclissate e i suoi sforzi si 
sono inf ran t i di fronte agli s trumenti onde si 
volle giovare, per adempire alla sua fun-
zione liberale e riformatrice, di fronte alla as-
semblea che non poteva essere diversa, da 
quella che le sue origini la facevano. {Rumori— 
Commenti). E se questo è vero, onorevoli col-
leghi, e per una ragione di politica gene-
rale, e per le ragioni particolari a cui ho 
accennato, noi voteremo la proposta dell'o-
norevole Franchet t i . (Vive approvazioni alVe-
strema sinistra). 

Presidente. Vi sono altri deputati , che 
hanno chiesto di dichiarare il voto; ma io 
li invito ad essere brevi quanto più sia pos-
sibile, e a non aprire una seconda discus-
sione come finora si è fatto. L'onorevole Pan-
tano ha chiesto di dichiarare il suo voto. 
( Oh ! — Rumori). 

Santini. Vi sono due repubbliche allora : 
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quel la dell 'onorevole Barzi lai e quella del-
l 'onorevole Pan tano! (Si ride). 

Pantano. Per r ispondere al l 'appello del-
l 'onorevole presidente io... 

Santini. Questa è la Repubbl ica insulare 
(Si ride). 

Pantano. Che cosa dice, onorevole Santini? 
Io parlo qui come deputato del Collegio 

di Terni e come rappresentan te della Na-
zione.. . 

Premet to che presentatore, quan tunque 
sfor tunato, di un proget to di inchiesta ferro-
viaria. . . (Rumori) lasciatemi dire... basata su 
f a t t i e suspicioni gravissimi, non potrei ora 
non volere l ' inchiesta sulla mar iner ia da 
guer ra provocata da antiche e r innovate ac-
cuse di sperpero del pubblico danaro. I l t ra t -
t a r s i qui non già di una azienda, in cui lo 
S ta to è semplicemente cointeressato, ma di 
una amminis t razione pubblica, di cui ci si 
dice che la inchiesta menomerebbe il pre-
stigio, anziché sconsigliarla, la rende indi-
spensabile . A parte , infa t t i , ogni altro ar-
gomento, nel la lunga recente discussione 
fer roviar ia t u t t i gli oratori contrari all 'eser-
cizio di Stato, deputa t i o minis t r i , fecero 
u n a carica a fondo sul pericolo sicuro che 
nel le aziende geri te dallo Stato entr i , per-
turba t r ice , l ' ingerenza par lamentare e gover-
na t iva con le sue conseguenze disastrose, 
finanziarie e polit iche. Come potete voi ora, 
dopo ciò, proclamare al disopra di ogni 
sospetto, l ' amminis t razione industr ia le della 
mar ine r i a , di f ron te alle gravi accuse, che 
l 'assalgono da ogni par te? Per impedire che 
la moglie di Cesare sia... (Oh! — Viva ilarità 
— Rumori) ...sia sospet ta ta? 

Santini. Un bacio alla moglie di Cesare! 
{ Viva ilarità — Ai voti ! ai voti !) 

Pantano. Per impedire che l 'amministra-
zione pubbl ica da r i spe t ta re non sia sospet-
ta ta , (vi piace così?) bisogna cominciare con 
non denigrar la per proprio tornaconto, come 
han fa t to per otto giorni in ter i il Governo e 
gl i amici suoi per difendere l 'esercizio pr i-
vato, discreditando lo Stato come ammini-
stratore. 

Ciò detto, brevi osservazioni, come depu-
ta to del collegio di Terni . 

Santini. Che c 'entra Tern i? 
Pantano. Come deputato di Terni, sono 

sicuro di in terpre tare il pensiero e la co-
scienza col let t iva di quel nobil issimo paese, 
e deJle for t i e sane legioni dei suoi lavo-
ratori , affermando : che Terni deve il suo 
sviluppo, anzi tu t to e soprat tut to, alla ric-
chezza delle sue na tura l i energie, appli-

cate a l l ' industr ia , (Rumori — Commenti) e che 
questo svi luppo non è subordinato ad arti-
fìci o a s f ru t t amen t i di s indacat i monopo-
lizzatori, ma può e deve t ra r re al imento 
so l tanto dalle feconde e l ibere corrent i della 
v i ta moderna nel campo del l ' indust r ia e del 
lavoro. (Bravo! ) 

Soggiungo che gl i operai di Terni pon-
gono al di sopra della misura del salario la 
p ropr i a d ign i tà civile, e sarebbero i p r imi 
a r ipudiare il loro deputato se, in una que-
stione intesa a garan t i re i supremi interessi 
dello Stato, di f ron te ad eventual i trasmo-
d a l e e a colpevoli artifizi dell ' interesse 
privato, non facesse intero e senza reticenze 
il proprio dovere. (Bravo !— Vive approvazioni). 

Comunque, facendo astrazione completa 
di ogni questione personale, serenamente ed 
ogget t ivamente , sciente e cosciente del mio 
mandato e dei doveri che esso mi impone, 
voterò per l ' inchiesta, cioè per la g ius t iz ia 
e la morali tà. (Approvazioni — Commenti). 

Santini. Un saluto anche alla moglie di 
Pu t i f a r ! (Ilarità). 

Presidente. L'onorevole Ar lo t ta ha chiesto 
di par la re per dichiarare il suo voto. Ha fa-
coltà di parlare. 

Voci. Ai voti! ai vot i ! 
Altre voci. Pa r l i ! parl i ! 
Presidente. Facciano silenzio. 
Arlotta. Mi trovo, di f ronte a questa que-

stione, in una si tuazione personale, che non 
ha r iscontro in quella di alcuno f r a voi. 
Rela tore durante gli u l t imi due anni del 
bi lancio della mariner ia , essendo ministro l'o-
norevole Morin e da pochi giorni a questa 
pa r te l 'onorevole Bettolo, r ivolsi loro un 
numero ta lmente grande di quesiti , quale 
non credo sia stato mai fa t to da altro rela-
tore. A tu t t i fu risposto con così premurosa 
deferenza , non per la mia modesta persona, 
ma pel controllo par lamentare , che rappre-
sentavo, che non potei fare a meno di 
notar lo in en t rambi i miei rappor t i . 

Così mi fu possibile di sot tomettervi 
notizie precise sul l 'organamento dei nostr i 
arsenali , proporvi r imedi , dare in vostro 
possesso i più impor tant i dat i circa le co-
s t ruzioni naval i , far r isorgere la quest ione 
di Terni, indicandovi i pericoli per lo Stato,^ 
ed i r imedi che potevano adottarsi . Potè 1 

finalmente pubbl icare (cosa non mai f a t t a 
p r ima) t u t t i i contrat t i della mariner ia , pub-
bl icazione del più alto interesse per l ' indu-
s t r i a nazionale, come ebbe a riconoscere nel 
s uo discorso di ieri l 'onorevole Morgari . 

Ora io cer tamente desidero non meno 
di voi che il controllo par lamentare abbia 



Atti l'arlamentavi — 8 9 7 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE -— DISCUSSIONI -— 2 a TORNATA"»EL 1 0 GIUGNO" 1 9 0 3 

in prosieguo un'esplicazione anche più larga 
che nel passato, e che luce completa sia fa t ta 
sopra ogni più piccolo dubbio ; ma non ho 
ragione di votare a favore di una proposta, 
che, pel modo e pel tempo come fu presen-
tata , venne giudicata offensiva da uomini, 
che si mostrarono così ossequenti di quel 
controllo. 

Non ho mai dato alcun voto di fiducia 
al presente Gabinetto, e dichiaro di r imanere 
fermo al mio posto di oppositore del suo 
indirizzo; ma nella presente questione, anche 
a costo di separarmi da i miei amici perso-
nali e politici, mi veggo costretto a votare 
contro la proposta. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Di Rud in ì Antonio. 

Di Budini Antonio. Onorevo l i co l l egh i , n o n 
ho bisogno di promet tervi la brevi tà . Yoi 
lo sapete : sono sempre breve. Voterò in 
favore della presa in considerazione della 
proposta presenta ta dall ' onorevole F ran-
chett i . Non avrei potuto votare al t re pro-
poste, che avevano, a parer mio, un carat-
tere offensivo verso l 'onorevole Bettolo, che 
a l tamente stimo. {Commenti). Dirò, anzi, che 
quando egli disse in quest 'aula che qualun-
que galantuomo si sarebbe onorato di strin-
gergl i la mano, io che ero fuor i di Roma 
gli mandai una s t re t ta di mano. ( Commenti). 

Voci all'estrema sinistra. Per te legrafo? 
Di Budini Antonio. Voto la proposta dell 'ono-

revole Franchet t i , anzi tut to perchè si t r a t t a 
semplicemente di prender la in considera-
zione, e mi pare che nella presente si tuazione 
la presa in considerazione non si possarespin-
gere. Coloro, e saranno molti , saranno anzi 
la maggioranza, che resp ingeranno questa 
presa in considerazione, più tardi , forse, se ne 
pent i ranno. ( Vivi rumori ed interruzioni — Com-
menti animati e prolungati). 

Signori , si sono invocat i molti prece-
dent i di inchieste respinte. Ma io credo che 
non valgano al caso; in quanto che l ' inchiesta 
proposta dall 'onorevole Franche t t i è molto 
l imi ta ta e circoscrit ta. È un ' inch ies ta inspi-
ra t a a cri teri , direi quasi, esclusivamente 
amminis t ra t iv i e contabil i . Ad ogni modo 
osserverò che i tempi sono muta t i e molto. 
{Approvazioni —- Commenti animati e prolungati). 
E quello, che vent i anni sono poteva parere 
un 'assurdi tà , oggi è convenienza polit ica. 

Al t re sono, oggi, o signori, le correnti 
del l ' opinione pubblica; e ad una corrente 
come quella già manifes ta tas i per l ' inchiesta, 
non è provvido, non è cauto resistere. Ho, 
poi, anche una ragione affatto personale per 

accettare la proposta dell 'onorevole F ran -
chett i . 

Da più par t i di questa Camera fa cen-
surato un at to compiuto sotto la mia am-
ministrazione dall 'onorevole Brin, col quale 
fui e r imangoso l ida le per quanto r iguarda la 
vendi ta di alcune navi. Non entrerò nel 
meri to di quella questione. Ricordo soltanto 
che la Camera giudicò l 'a t to dell 'onorevole 
Br in e l 'approvò pr ima che fosse divenuto 
irrevocabile. Ciò valse e vale a d is t ruggere 
la più grave censura r ivol ta contro quel-
l 'atto. La responsabi l i tà mia fu condivisa-
dal la maggioranza delia Camera. Nondimeno 
la questione della vendi ta delle navi , che si 
costruiscono nei cant ier i pr iva t i per conto 
dello Stato, è una questione molto delicata. 
È anch'essa una di quelle questioni, che io 
credo possa essere opportuno risolvere con 
una indagine sopra questa materia . Per conto 
mio, non respingo che si facciano indag in i 
personali anche sulla mia condotta. Che 
male c'è ? {Interruzioni — Commenti). 

Potrei aggiungere al t re considerazioni,, 
ma mi l imiterò ad una sola. I l mio amico^ 
l 'onorevole Luzzat t i , presentò alla Camera 
e vinse una legge concernente La is t i tuzione 
di un r iscontro effettivo sui magazzini e 
deposi t i e mater ie di propr ie tà dello Stato. 
Questo disegno di legge in tendeva princi-
pa lmente a stabil irà e a rendere efficace i l 
controllo degli arsenali governat iv i . 

E una mater ia estremamente difficile e 
molto delicata. Anziché temere, bisogna, io 
credo, desiderare che una Commissione di 
inchiesta verifichi e r i fer isca se e come 
questa legge abbia funzionato, se e in qual 
modo questa legge debba essere modificata. 
Forse, o signori, molte di quelle accuse, che 
si fanno al Ministero della marina, cadreb-
bero dopo queste indagini . La legge sul ri-
scontro e l 'esecuzione sua possono r ivelare 
di fe t t i suscett ibil i di correzione. Coloro, che 
si sono occupati del l 'Amminis t razione del la 
marina sanno, però, e l ' inchiesta met terebbe 
bene in chiaro che alcune deficienze di con-
trollo, e a l t r i inconvenient i non si son po-
tu t i evi tare in alcun Paese. Forse parecchie 
f ra le aspre censure, che furono mosse e 
venti late , si calmerebbero, perchè la pub-
bl ici tà del l ' inchiesta porterebbe la luce nel-
l 'animo di tu t t i . 

Ancora una parola sulla questione po-
lit ica. 

L'onorevole Zanardel i i ha reputa to oppor-
tuno di porre, come suol dirsi la questione 
di fiducia. I l Governo, natura lmente , è ar-
bi tro di regolarsi in proposito, come crede 
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meglio. Nulla, su ciò, ho da osservare. Debbo 
•soltanto, ri levare che io, fino ad oggi, ho 
appartenuto aduna opposizione molto blanda, 
e direi quasi patetica. (Commenti generali). 

Mi sono astenuto dal sollevare la più 
piccola difficoltà al Governo del Re, perchè 
sentivo che la esistenza di questo Ministero, 
così come esso era costituito e appoggiato 
soprat tut to da quegli elementi, dai quali era 
appoggiato, rappresentava un grande bene 
per il Paese, rappresentava un grande ser-
vigio reso alle nostre libere istituzioni, cui 
sono sinceramente devoto. (Benissimo!) Ma, 
dal momento che mi si chiede un voto espli-
cito di fiducia, (Ohi oh!) sono costret to 
a dire che non posso avere nel Ministero 
fiducia maggiore di quella, che gli dimostra 
uno dei capi più autorevoli della sua mag-
gioranza, l'onorevole Barzilai. (Bene! Bravo! 
— Applausi a destra). 

Voci. Ai voui! ai voti! (Commenti e conver-
sazioni qeverah). 

Presidente. L'onorevole Fortis ha facoltà 
di dichiarare il voto. (Rumori vivissimi). 

Facciano silenzio; è strano che alcuni, 
mentre usano colla massima larghezza della 
libertà di parola, non riconoscano agli altri 
ugual diritto. (Conversazioni animate e generali). 

Fortis. Anch'io mi trovo oggi nella con-
dizione di votare diversamente da quello 
che ho fatto sin qui, e questa è la ragione 
pe r la quale mi sono indotto a parlare per 
spiegare il mio voto. (Commenti). Sino ad ora, 
con meraviglia di molti, di fronte alla que-
stione di fiducia, mi sono astenuto. Oggi 
dichiaro ch^ darò il mio voto favorevole al 
Gabinetto. (Rumori vivissimi). 

Io credo, o signori, che la questione sia 
grave unicamente per le passioni che si sonò 
addensate e scatenate intorno alla medesima. 
La questione in sè stessa è di una grande 
semplici tà: imperocché nessuno nega che la 
inchiesta parlamentare sia il mezzo estremo 
al quale si deve ricorrere solo quando tu t t i 
gli altri mezzi siano insufficienti a raggiun-
gere lo scopo. 

L'inchiesta parlamentare vuol dire asso-
luta sfiducia in tut te le forme e norme di 
sindacato ordinario, in tu t t i gli organi dello 
Stato che sono chiamati ad esercitarlo. (In-
terruzioni — Commenti generali) E se questo 
•è vero, votare l ' inchiesta parlamentare si-
gnifica negare ogni possibilità od efficacia 
di verificazione e controllo amministrativo, 
non solo al Governo, ma alla Giunta gene-
rale del bilancio, che pur esce dal seno del-
l 'Assemblea... (Interruzione dalV estrema sini-
stra). 

Presidente. Ma facciano silenzio una volta. 
Fortis. ... all' Ufficio di finanza del Se-

nato, alla Corte dei conti. (Interruzioni). 
Non so quindi capacitarmi del concetto 

espresso dal mio buon amico, onorevole Sen-
nino; il quale disse che l ' inchiesta parla-
mentare dovrebbe essere un'amorevole col-
laborazione del Governo e del Parlamento 
nella ricerca della verità. 

Sonnino-Sidney. Tre commissari nominati 
dal Governo !... 

Fortis. Per me l ' inchiesta parlamentare è 
lo stato d'accusa contro l 'Amministrazione. 
(No! no! — Sì! sì! — Interruzione del deputato 
Ferri). 

Onorevole Ferri , la finisca! Io l 'ebbi con-
tro di me anche alla sbarra del Tribunale ; 
e Lei sa che non La temo. (Rumori alVestrema 
sinistra — Apostrofi del deputato Ferri). 

lo non ho niente a r improverarmi! (Nuove 
apostrofi del deputato Ferri — Rumori). 

Presidente. Ma veniamo ai voti, una buona 
volta ! 

Fortis. ...l'Assemblea ha capito che questa 
tempesta di ingiurie a me non fa nè bene, 
nè male... (Bravo!) 

Dico e sostengo che all ' inchiesta parla-
i rentare , quale è stata proposta dall'onore* 
vole Franchet t i , manca assolutamente la 
materia. (Rumori al centro, a destra e all'estrema 
sinistra). 

L'onorevole Franchet t i colla sua inchiesta 
si propone di assicurare la massima efficacia 
a tu t t i i servizi, nei loro rapport i ammini-
strativi ed indust r ia l i ; di isti tuire una con-
tabilita la quale permetta un maggiore e 
più facile riscontro parlamentare, di garan-
tire lo Stato contro le eccessive pretese del-
l ' industria privata. 

Quanto ai due primi scopi, mi sembra 
strano e quasi puerile il volerli raggiungere 
mediante una inchiesta parlamentare. 

Dite voi quali sono le riforme, gli espe-
dienti, i provvedimenti che avete saputo 
escogitare, per una maggiore efficacia dei 
servizi o per un migliore riscontro ammini-
strativo. 

Una inchiesta parlamentare che deve tro-
vare una nuova contabil i tà! 

Una inchiesta parlamentare per la mag-
giore efficacia dei servizi ! 

Se il male esiste, rimedi ci vogliono e 
non inchieste! 

E vengo alla Terni. 
Voci. Ai vot i! ai voti! 
Fortis. Pochissime parole decisive. Io di-

chiaro che non ho alcuna difficoltà di am-
mettere quello che si addita come problema 
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da risolvere: vale a dire, che la Società delle 
Acciaierie di Terni non debba imporre allo 
Stato alcun sacrificio maggiore del giusto 
prezzo. (Rumori alVestrema sinistra). 

Non avete altra arma che i rumori... (Ila-
rità — Interruzioni ed esclamazioni all'estrema 
sinistra). E vero che comincia ad essere 
un 'arma temibile, perchè la mia voce non 
è più forte come una volta... (Interruzione 
all'estrema sinistra). 

Sono d'accordo nel ri tenere che il Go-
verno non deve subire la legge dalla So-
cietà di Terni. Ma osservo all ' onorevole 
Franchet t i : che cosa volete domandare al-
l ' inchiesta se non s ' impugna il fatto in conte-
stazione e se tu t t i vogliamo resistere contro 
le ingiuste pretese dell' industria privata ? 
(.Rumori Interruzioni a destra ed all'estrema 
sinistra)» 

... è la nuova alleanza che si manifesta ! 
Presidente. Onorevole Fortis , veda di con-

cludere. 
Fortis. Finisco con questa proposta al 

Governo. (Rumori ed interruzioni). Se non 
sarà possibile ottenere che la Società di 
Terni faccia eque condizioni all 'Ammini-
strazione della marina, io invito il Governo 
a studiare come e dove si possa riuscire a 
fondare uno stabilimento di Stato... (Vivis-
simi rumori). 

Presidente. Cessino dal fare rumore, pel 
decoro della Camera! Rispett ino la libertà 
di parola! 

Fortis. ...ma siccome per fondare questo 
stabilimento occorreranno molti e molti mi-
lioni, così invito coloro che propugnano l'in-
chiesta a votare con me i fondi necessari 
alla colossale impresa. (Molti deputati occupano 
Vemiciclo). 

Presidente. Prendano i loro posti, onore-
voli colleghi! 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Verremo ai voti; ma prego gli 

onorevoli deputati di far silenzio, altri-
menti non si possono raccogliere i voti con 
precisione. 

Essendo stata chiesta la votazione nomi-
nale, domando se questa richiesta sia secon-
data da quindici o più deputat i . 

(.E secondata). 
Essendo secondata si procederà alla vota-

zione nominale. 
Coloro, che intendono di prendere in con-

siderazione la proposta d'inchiesta d'inizia-
tiva parlamentare dell'onorevole Franchet t i 
risponderanno sì; coloro che non intendono 
di prenderla in considerazione risponde-
ranno no. 

Raccomando il silenzio. 
Si procede alla votazione nominale. Sì 

faccia la chiama. 
Bracci, segretario, fa la chiama. 

Risposero sì. 

Afan de Rivera —•• Agnini — Alber te l l i 
— Altobelli — Anzani — Arnaboldi — 

Baragiola — Barbato — Bari lar i — Bar-
zilai — Basett i — Bastogi — Battel l i — 
Bergamasco — Bertolini — Bianchini — 
Bissolati — Bonin — Bossi — Bracci. 

Cabrini — Calderoni — Caldesi — Cai-
lami — Camera — Capaldo — Caratti — 
Catanzaro — Celli — Chiarugi — Chiesa — 
Chiesi — Chimienti — Chinaglia — Cic-
cotti —• Cipelli — Codacci-Pisanelli — Co-
mandini — Compagna — Credaro — Cu-
rioni. 

D'Andrea — Danieli — De Amicis —-
De Andreis — De Bernardis — De Cesare 
—- De Felice-Giuffrida — Del Balzo Carlo 
— Del Balzo Gerolamo — Dell 'Acqua —-
De Marinis — De Renzis — De Riseis Giu-
seppe — De Viti-De Marco — Di Bagnasco 
— Di Budini Antonio — Di San Giul iano 
— Donati. 

Fabr i — Fani — Fazzi Vito — Ferrar is 
Maggiorino — Ferrerò di Cambiano — Fer r i 
— Fortunato — Fracassi — Fradelet to — 
Franchet t i — Frascara Giuseppe — Freschi 
— Fusinato. 

Garavett i — Gatt i — Gattorno — Gi~ 
rardini — Giunti — Gualtieri — Guerci —-
Guicciardini. 

Imperiale. 
Laudisi — Lollini — Lucca — Lucchini 

Luigi — Lucifero — Luzzatt i Luigi . 
Majno — Malvezzi — Manzato — Ma-

resca — Mariotti — Materi — Maurigi — 
Mazza — Merci — Mezzacapo — Miniscal-
chi-Erizzo — Mirabelli — Montagna — 
Montemartini — Monti-Guarnieri — Morgari 
— Morpurgo. 

Nofri. 
Pala — Pansini — Pantano — Pav ia —-

Pellegrini — Pescetti — Piccolo-Cupani —-
Poggi — Pompilj . 

Raccuini — Resta-Pallavicino —• Riccio 
Vincenzo — Rigola — Rispoli — Rizzo 
Valentino — Rocca-Fermo — Romanin-
Jacur — Romano Adeìelmo — Rondani. -

Salandra — Saporito — Scalini — Ser-
ristori — Sichel — Silvestri — Socei — 
Soia — Sonnino — Sormani — Spirito Be-
niamino — Suardi. 

Taroni — Toaldi — Todeschini — Tor-
rigiani — Tripepi — Turati . 



Atti Parlamentari — 8 9 7 7 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 3 

Valeri — Valli Eugenio 
Varazzani — Visocchi. 

Weil-Weiss. 
Zabeo. 

Risposero no. 

Abbruzzese — Abignente — Arlotta — 
Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Bar-

nabei — Battagl ier i — Berio — Bertarell i 
— Bertet t i — Bettolo —Bianchii Emi l io — 
Bianchi Leonardo — Bonacossa — Bonanno 
— Bonardi — Bonoris — Borghese — Bovi 
— Brizzolesi — Broccoli — Brunial t i — 
Brunicardi. 

Calissano — Calieri Giacomo — Calvi 
— Campus-Serra — Canevari — Cantala-
messa — Cao-Pinna — Cappelli — Carcano 
— Carugati — Casciani — Castiglioni — 
Castoldi — Cavagnari — Celesia — Cerri 
— Cesaroni — Chiapperò — Chiapusso — 
Cimati — Cimorelli — Cirmeni — Cocco-
Ortu — Cocuzza — Colucci — Compans — 
Cornalba — Corrado — Cortese — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Crespi —- Curreno 
— Cuzzi. 

Dal Verme — Daneo Gian Carlo — De 
Bellis — De Gaglia — De Luca Paolo Anania 
— De Martino — De Nava — De Nobili 
— De Novellis — Di Broglio — Di Palma 
— Di Rudinì Carlo — Di Sant 'Onofrio — 
Di Scalea — Di Stefano — Di Tullio — 
Donadio — Donnaperna. 

Falconi Gaetano — Falconi Nicola — 
Fal le t t i — Fasce — Fazio Giacomo —• Fiam-
berti — Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile 
— Florena — Fort is — Francica-Nava — 
Frascara Giacinto — Fulci Ludovico — 
Fulci Nicolò — Furnar i — Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 
Galletti •— Galli — Gallo — Galluppi — 
Gattoni — Gavotti — Giaccone — Giolitti 
— Giordano-Apostoli — Giovanelli — Giu-
liani — Grossi. 

Lacava — Lampiasi — Landucci — Laz-
zaro — Leali — Leone — Leonetti — Li-
bert ini Pasquale — Lojodice —» Lucchini 
Angelo — Luzzatto Arturo. 

Majorana — Manna — Mantica — Ma-
rami —- Marazzi — Marescalchi-Gravina — 
Marzotto — Masciantonio — Massimini — 
Matteucci — Maury — Mazzella — Maz-
ziotti - - Medici — Mei — Menafoglio — 
Mezzanotte — Miaglia — Mirto-Seggio —-
Molmenti — Monti Gustavo — Morando 
Giacomo — Morelli Gualtierotti . 

Nasi —- Niccolini — Nocito — Nuvo-
loni. 

Orsini-Baroni — Ottavi. 

f Papadopoli — Parlapiano — Pastore —» 
Patr izi i — Pelle — Persone — Piccini — 
Pinchia — Pist-oja — Pivano — Pizzorni 
— Podestà — Pozzo Marco — Pugliese. 

Rava — Ricci Paolo — Rizzone — Ro-
mano Giuseppe — Ronchett i — Roselli — 
Rossi Enrico — Rovasenda. 

Santini — Scaramella-Manetti — Sili — 
Simeoni —- Sinibaldi — Solinas-Apostoli —-
Sommi-Picenardi — Sorani — Soulier — 
Squit t i — Stelluti-Scala. 

Talamo — Tecchio — Testasecca — Tiz-
zoni. 

Valle Gregorio — Vendramini — Ve-
troni — Vienna — Vitale. 

Zanardelli . 

Sono in congedo : 

Biscaretti — Boselli. 
Campi — Ceriana-Mayneri — Colonna. 
De Cristoforis — Da Prisco. 
Ferrar is Napoleone. 
Ghigi. 
Lovito. 
Mango — Marcora — Meardi. 
Orlando. 
Palbert i — Panzacchi — Poli — Pozzi 

Domenico — Pullè. 
Rampoldi — Rebaudengo — Ridolfì — 

Rizza Evangelista — Rubini . 
Tinozzi — Torlonia — Turrisi . 
Veneziale. 

Sono ammalati'. 
Badaloni. 
Castelbarco-Albani — Costa. 
De Giorgio. 
Finardi . 
Ginori-Conti. 
Mestica — Morandi Luigi . 
Zannoni. 
Rizzett i — Rossi Teofìlo. 
Ungaro. 
Vollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio. 
D'Alife — Daneo Edoardo. 
Martini. 
Spada. 

Sisultamento della votazione nominale. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

ed invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti. 

(.1 segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sul prendere in 

— Vallone — f 
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considerazione la proposta del l 'onorevole 
^ r a n c h e t t i . 

Present i e votant i . . . . 337 
Maggioranza 169 

Risposero sì . . . 149 
Risposero no . . . 188 

(La Camera delibera di non prendere in con-
siderazione la proposta d'inchiesta dell'onorevole 
Franchetti). 

Sull'ordine del giorno. 
Barziìai. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Barziìai. Poiché il voto politico sulla 

fiducia dal Gabinet to è avvenuto oggi, e 
verrebbe subito dopo nell 'ordine del giorno 
la discussione della mozione da me presen-
ta ta insieme con al t r i onorevoli colleghi, che 
t ende allo stesso scopo, perciò, a nome dei miei 
colleghi, dichiaro di non aver difficoltà di r i t i -
r a re la mozione stessa, r iservandoci di 
proporre due ordini del giorno durante la 
discussione del bilancio del l ' in terno e degli 
esteri . Se poi la Camera vuole che la nostra 
mozione sia mantenuta. . . 

Molte voci. No ! no ! 
Barziìai. Allora la r i t i r iamo. 
Presidente. Avendo l 'onorevole Barzi ìa i 

r i t i r a t a la sua mozione, bisognerà stabi-
l ire l 'ordine del giorno. Poiché questa mat-
t i n a è cominciata la discussione del bilancio 
del le poste e dei telegrafi, perciò proporrei 
che domani mat t ina , alle ore 9, si continuasse 
questa discussione, e che nel la seduta pome-
r id iana si cominciasse quella sul bi lancio 
della pubblica istruzione. 

Turati. Chiedo di parlare. 
Presidente, Ne ha la facoltà. 
Turati. Domanderei che, per pietà verso 

gl i ini p iegat i della Camera e per pie tà verso 
di noi e anche un poco per pie tà verso la 
seria esplicazione del nostro mandato, non 
si tenga seduta domat t ina ; poiché occorre 
anche leggere le relazioni e preparare un 
pochino il lavoro. 

De Amicis. Chiedo di par lare . 
Presidente. Parl i . 
De Alìlicis. Ho chiesto di par lare per pre-

gare il minis t ro dell ' is truzione pubblica di 
voler consentire che pr ima della discussione 
del suo b i lancio sia discusso il disegno di 
legge n. 161, che è al n. 33 dell 'ordine del 
giorno: « Aument i degli s t ipendi min imi agli 
insegnant i e lementar i . » 

Mi r ivolgo alla cortesia dell 'onorevole 
pres idente del Consiglio. Non vorrei dare 
un dispiacere all 'onorevole presidente del 
Consiglio; ma sono costretto di fare questa 

proposta, poiché adempio al mandato rice-
vuto in una r iunione di - ol tre duecento 
deputa t i di tu t t i i settori della Camera. 

Mi dispiace; ma, qualora il Governo si 
ricusi di accettare la nostra proposta, do-
manderemo la votazione nominale. (Rumori). 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole pres idente del Consiglio. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Io mi 
sfiato tu t t i i g iorni sulla fine della seduta 
a proposito di queste domande di interrom-
pere i bi lanci . 

Siamo al 10 di giugno. Io mi oppongo 
recisamente alla proposta dell 'onorevole De 
Amicis ed aggiungo che sopra t tu t to mi op-
pongo alla violenza che si vorrebbe fare 
con le firme raccolte presso le cent inaia di 
sottoscri t tori . (.Interruzioni). 

Non posso ammettere questo sistema, il 
quale costi tuisce una ragione di p iù perchè 
10 mi opponga nel modo più reciso alla pro-
posta dell 'onorevole De Amicis. 

Varazzani . Domando di par lare . 
Presidente Par l i pure. 
Varazzani. Mi associo anche a nome del 

gruppo par lamentare socialista alla pro-
posta fa t ta testé dall 'onorevole De Amicis, 
e cioè che pr ima che venga in discussione 
11 bilancio dell ' is truzione pubblica si metta 
in discussione la proposta di legge dell 'ono-
revole Rizzet t i per l ' aumento degl i s t ipend i 
minimi degli insegnant i e lementar i ; per-
chè siamo persuasissimi che, se non si coglie 
questa occasione, quegli aument i non si fa-
ranno, o chi sa quando si faranno. Osser-
viamo che è stato stabil i to dalla Camera 
che pr ima del bi lancio della pubblica istru-
zione si debbano discutere le mozioni dei 
deputa t i Ba t te l l i e Di Stefano; perchè molta 
par te della discussione del bi lancio si svol-
gerà sopra questo argomento. Discutendosi 
queste mozioni pr ima del bilancio, sarà 
anche un'economia di tempo. Quindi, per 
dovere imperioso polit ico e morale, noi in-
sist iamo e domandiamo la votazione nomi-
nale. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Ed io al-
t re t tan to recisamente mi oppongo. 

Voci. Ai voti, ai voti ! 
Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-

vole minis t ro della pubblica istruzione. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. De-

sidero r ivolgere una preghiera all 'onorevole 
Varazzani , perchè egli voglia considerare 
che, per l ' indole stessa delle mozioni, èpiù con-
veniente di inscrivere nel l 'ordine del giorno 
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il bilancio della pubblica istruzione, poten-
dosi durante la discussione di esso svolgere 
le mozioni. 

Voci. No, no, non si può. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Non 

avranno la forma di mozione, ma si può 
discutere dell 'argomento (Interruzioni) e si 
può anche venire ad una votazione. Quindi, 
discutendosi il bilancio, la discussione delle 
mozioni, secondo me, sarebbe anticipata, e 
potrebbe farsi sia nella discussione generale 
od anche nell 'esame dei capitoli . 

In quanto alla proposta di legge del-
l 'onorevole Rizzetti , io non ho che ad as-
sociarmi a quello, che ha detto l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Stefano. 

Di Stefano. Mi dispiace di non poter es-
sere d'accordo col presidente del Consiglio, 
verso il quale sento tanta r iverenza, ne 
con l'onorevole Nasi. La Camera ha stabi-
lito in al t ra tornata che pr ima del bilancio 
della pubblica istruzione dovessero svol-
gersi le mozioni dell 'onorevole Bat tel l i e 
mia. Prego quindi il presidente del Consi-
glio di voler fare r ispet tare questa delibe-
razione della Camera. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Ma scusi, 
come io ho già detto più volte, la Camera 
può disporre sempre del suo ordine del 
giorno. Ora, questa deliberazione ricordata 
dall 'onorevole mio amico Di Stefano, è stata 
presa due mesi fa quando non si sapeva il 
tempo in cui sarebbesi discusso il bi lancio 
di cui trattasi , ed oggi siamo al 10 di 
giugno e non abbiamo ancora approvata la 
metà dei bilanci. 

Di Stefano. E dal due dicembre che si 
deve discutere. 

Io ho domandato venti volte che si discu-
tesse. Tut t i aspettano ed ogni giorno arr i-
vano telegrammi, lettere, sollecitazioni... 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Battel l i . 

Battelli. Poiché l 'onorevole ministro ha di-
chiarato che queste mozioni possono, nel loro 
significato, essere svolte nella discussione del 
bilancio, e poiché il presidente del Consi-
glio è preoccupato del tempo, a me pare 
che la somma del tempo sia la stessa. Ma 
non è lo stesso r ispetto al Paese. Sono state 
fa t te delle domande, vi sono stat i dei Co-
mizi, si è detto che t i r iamo per le lun-
ghe. E una questione vitale; e se accettiamo 
la proposta del Governo, facciamo vedere 
che non ci occupiamo di certi problemi, 
mentre la somma del tempo essendo la stessa 

m 

non c ' è ragione che il Governo si r i f iut i , 
{Rumori — Conversazioni). 

Presidente. Onorevoli colleghi, facciano si-
lenzio ! 

Mi pare che l 'onorevole Turat i abbia 
proposto che domani non si tenga la seduta 
antimeridiana. 

Turati. S i . 
Presidente Allora io proporrei alla Camera 

che nella seduta pomeridiana di domani si 
proseguisse la discussione del bilancio delle 
poste e dei telegrafi ; in fine della seduta 
si determinerà poi l 'andamento dei lavori par-
lamentari . {Benissimo! — Rumori — Conversa-
zioni animatissime). 

Riccio. Domando di parlare. (Rumori— Con-
versazioni). 

Presidente. Parl i . 
Riccio Onorevole presidente, io domando 

che domani venga il ministro della pubbl ica 
istruzione, per conoscere se domani potremo 
parlare, o no. 

Presidente. Sì, sì, sta bene! 
Interrogazioni ed interpellanze. 

Presidente. Si dia le t tura delle domande 
d ' interrogazione e d ' interpel lanza pervenute 
alla Presidenza. 

Podestà, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re 

l 'onorevole ministro della guerra circa i 
motivi che indussero a t ra t tenere sotto l e 
armi i l legalmente il soldato Venturat i Pie-
tro di Lorenzo ora assegnato al reggimento-
stanziato a Belluno. 

« Engel . » 
« I sottoscritt i chiedono d ' in te r rogare l'o-

norevole ministro del l ' i s t ruzione pubblica, 
per sapere in virtù di quali ragioni, non ha 
creduto sinora conformarsi alla costante con-
suetudine, di coprire il posto reso vacante d a 
due mesi nella categoria dei deputat i impie-
gati , r ichiamando in servizio uno dei t re de-
puta t i che si dimisero dall'ufficio per incom-
pat ibi l i tà par lamentare . 

« Albertell i , Altobelli. » 
« I l sottoscritto chiede di interpellare-

l 'onorevole ministro dell ' interno per sapere 
se il modo migliore di celebrare la festa 
dello Statuto consista nell 'offendere, come 
hanno fa t to il prefet to di Napoli ed a l t r i 
prefe t t i d ' I ta l ia , con diviet i arbi t rar i ed il-
legali, il dir i t to fondamentale di r iunione 
pubblica, guarenti to dall ' articolo 32 delio-
Statuto. 

« Mirabelli . » 
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Presidente Le interrogazioni saranno in-
scrit te nell 'ordine del giorno. In quanto alla 
interpellanza, il Governo dichiarerà a suo 
tempo se e quando intenda rispondervi. 

Dunque domani alle ore 14 seduta pub-
blica. 

La seduta termina alle ore 20,50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1903-904 (240). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Convenzione per l 'assetto e il miglio-

ramento dell 'Università di Pisa e dei suoi 
stabil imenti scientifici. (197) 

4. Convenzione preliminare per l 'assetto 
e il miglioramento della E,. Università di 
Padova. (198) 

5. Tassa di bollo sulle ricevute di sti-
pendio rilasciate dagli impiegati governa-
t ivi e delle pubbliche amministrazioni a 
favore dell ' Ist i tuto nazionale per gli orfani 
degli impiegati . (263) 

6. Della r iforma agraria. (147) 
V7. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurispru-
denza. (105) 

8. Modificazioni al libro I, titolo V capo X, 
del Codice civile, relative al divorzio. (182) 

9. Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70. (106) (Urgenza) 

10. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma (142). 

11. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
¡.sulle Camere di commercio (103). 

12. Abrogazione dell 'articolo 68 della 
legge 2 luglio 1896, n, 254, sul l 'avanzamento 
nel R. Esercito modificata con leggi 6 marzo 
1898, n. 50; 3 e 21 luglio 1902, numeri 247 
e 303 (282). 

13. Aggiunte alla legge sull ' igiene e sa-
n i t à pubblica (Igiene nelle scuole) (151). 

14. Assegno in favore della Casa Um-
berto I dei veterani ed invalidi delle guerre 
nazionali in Turate (269). 

15. Modificazioni alla tabella n. X I V 
•degli ufficiali del Corpo veterinario mili tare 
de l testo unico delle leggi sull 'ordinamento 
del R. Esercito e dei servizi dipendenti dal-
l 'Amministrazione della guerra, approvato 
con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525, mo-

dificato con legge 7 luglio 1901 e 21 lu-
glio 1902, n. 285-303 (281) {.Approvato dal 
Senato). 

16. Indennità ai supersti t i della campa-
gna dell 'Agro romano (271). 

17. Approvazione del contratto di per-
muta di parte dell'edificio di San. Giacomo 
con parte dell'edificio di Monteoliveto, in 
Napoli, stipulato tra il Demanio e il Mu-
nicipio di Napoli (291). 

18. Convenzione con la Società della Na-
vigazione generale i tal iana per la transa-
zione amichevole di varie vertenze concer-
nenti il cessato esercizio della ferrovia di 
Tunisi-Goletta, mediante la cessione alio 
Stato di terreni già di pert inenza di detta 
ferrovia ed adiacenti all'edificio scolastico 
« Asilo Garibaldi » in Tunisi (257). 

19. Riduzione di tassa pei pacchi con-
tenenti gli abit i borghesi che i coscritti e 
i r ichiamati sotto le armi spediscono alle 
loro famiglie. (293) 

20. Bollatura dei barili romani. (270j 
21. Sul contratto di lavoro. (205) 
22. Esenzione delle guardie di città dalia» 

r i tenuta in conto Tesoro. (322) 
23. Costruzione di un secondo piano nalr> 

l'edificio universi tario già dei Benedettigli 
in Catania. (S14) 

24. Provvedimenti contro la Diaspis^&n-
tagona. (307) {Approvato dal Senato). 

25. Disposizioni relat ive alla proclama-
zione dei consiglieri comunali e ali^l ' inno-
vazione ordinaria dei Consigli comunali e 
provinciali. (285) (Approvato dal Smotti^-

26. Autorizzazione di spesa -pr- adat ta-
mento e ricostruzione di edifìci, demanial i 
in Catanzaro e in Cosenza e approvazione 
di vendita del fabbricato detèo. «< Seminario, 
Vecchio > al comune di CaJr&n,z-rap-« (337) 

27. Autorizzazione di occorrenti 
alla costruzione della staziona i n t e r n a l o r-
naie di Domodossola, aiì'impìamto del ser-
vizio di trazione nella stagione di Isel]l% © 
alla costruzione degli uffici davanig a,ll@ 
stazioni di Preglia, Yar®a ed Ise l la f e r r o -
via Domodossola-IaelleX (315) 

28. Disposizioni speciali per la chiamata 
della leva mar i t t ima della class© 1883. (339) 

29. Miglioramenti di alcune linee di na-
vigazione esercitata dalle Società della Na-
vigazione generale i tal iana, Puglia e Sici-
liana. (351) 

30. Provvedimenti per la sistemazione 
finanziaria dell 'Amministrazione provinciale 
di Napoli. (353) 

31. Aumento degli st ipendi minimi le-
gali degl ' insegnanti delle scuole elementari , 
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classificate, e parificazione degli s t ipendi 
medesimi ag l ' insegnant i d 'ambo i sessi. (161) 

32. Modificazioni alle tar iffe postal i . (335) 
33. Approvazione dell 'assegnazione straor-

dinar ia di l ire 5,391,000 da inscriversi ne i 
bi lanci dei Ministeri della guerra e della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1903-904 
per le spese della spedizione mi l i ta re in 
Cina. (312 e 312-bis) 

34. Approvazione di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capitol i dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricol tura, in-
dust r ia e commercio per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (295-bis) 

35. Approvazione di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l 'esercizio finanziario 1902-903. (347) 

36. Approvazione di nuove e maggior i 
assegnazioni per l ire 100,550 e di d iminu-
zioni di s tanziamento per l ire 50,550 su 
alcuni capitol i dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1903-904. (346). 

37. Approvazione di maggior i assegna-
zioni e di diminuzioni di s tanziament i in 
alcuni capitol i dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, indust r ia 
e commercio per 1' esercizio finanziario 
1902-903. (327). 

38. Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di lire 5,822,538.74. sopra 
a lcuni capitol i concernenti spese obbliga-
torie e d 'ordine de) bi lancio di previs ione 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. (214). 

39. Autorizzazione della spesa di l ire 
1,000,000 per l ' esecuzione delle opere di 
parzia le spostamento del Canale della Bot te 
al passo Canne, in provincia di Bologna. 
(338). 

40. Ripar t iz ione per l 'esercizio finanzia-
r io 1903-904 di s tanziament i per a lcune 
opere pubbl iche s t raordinar ie . (334). 

41. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' is truzione pubbl ica per l 'eser-
cizio finanziario 1903-904. (2-37). 

42. Assegnazione di pensione vi ta l iz ia 
a l la s ignora Bianca Nicosia vedova di G. 
Bovio. (357). 

43. Provvediment i per 3a ricostruzione 
del Campani le di S. Marco e pel restauro 
dei monument i di Venezia. (341). 

44. Tumulazione della salma del cardi-

nale Giuseppe Dusmet, arcivescovo di Ca-
tania , nel la Cat tedrale di Catania . (371). 

45. Modificazioni ed agg iun te alla legge 
8 luglio 1883, n. 1489 (serie 3 a ) concernente 
i l bonificamento del l 'Agro Romano. (Modifi-
cato dal Senato) (209). 

46. Provvediment i a favore dei danneg-
gia t i dalle a l luvioni e f rane del 2° seme-
stre 1902, e assegnazione di maggiori fondi 
per sussidi ai danneggia t i dalle al luvioni 
e f rane del 1900 e 1° semestre 1901. (317). 

47. Concorso all 'erezione di un monu-
mento in Napoli ad Enrico Cosenz. (32S). 

48. Costruzione di edifici a Cet t igne 
(Montenegro) ed a Sofìa (Bulgaria) per uso 
di quelle Regie Rappresen tanze . (345). 

49. Autorizzazione della spesa di l ire 
32,000,000 per esecuzione di nuove opere 
mar i t t ime . (316) {Urgenza). 

50* Sgravi g radua l i ai t r i bu t i p iù one-
rosi e a l t r i p rovved iment i a favore del la-
voro e della produzione operaia e indu-
striale. - P rovved iment i per le Provincie 
Meridionali , la Sicilia e la Sardegna. (204-
248). 

51. Modificazioni al testo unico delle leggi 
sul rec lutamento del Regio Eserci to. (300). 

52. Lavor i di consolidamento all 'edificio 
del Regio I s t i tu to di Belle Ar t i in F i renze 
impor tan t i la spesa di l ire 16,000. (342). 

53. Approvazione di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s tanziamento su 
a lcuni capi tol i dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
st izia e dei cult i per l 'esercizio finanziario 
1902-903. (329). 

54. Assegno vi ta l iz io ai veterani delle 
guerre nazionali 1848 e 1849. (381-831-5w). 

55. Modificazioni al ruolo organico dei 
R. in te rpre t i di l a ca tegor ia : creazione di 
t re post i di console in terpre te . (344). 

56. Modificazioni al ruolo organico del-
l'Ufficio Centrale di metereologia e di geo-
dinamica. (359). 

57. Approvazioni di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s t anz iamento su 
a lcuni capitol i dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del l ' is truzione 
pubblica per l 'esercizio finanziario 1902-903. 
(356). 

PROF. AYY. LUIGI RAYANI 

Direttore degli Uffici di Recisione e di Stenografia, 
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